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PREFAZIONE 


su LA IMPORTANZA DELL’ OPERA 
B DEI MERI Tl^ dell* AUTORE. 


vi 


»> 


..5'. un Vrofeta avesse predetta molti anni 

i, fà : verrà un tempo , in cui si metterà 1$ 
musoliera a^i uomini ì che gli uomini si ca- 

,, richeranno di bastonate come giumenti da soma } 
), che gli uomini si ^ ridurranno alla condizione 
,y della più vile schiavitù , dopo di averli in- 
cantati prima e resi stupidi come bruti ani^ 

j, mali : che di più , in quel tempo gli uomini 
infrenati costi abbacchiati cosi, uccellati co. 

„ si , benediranno altamente e renderanno molte 
3 ) graxie a quelli per^ cui furono conci cosi 
,3 moia maniera ; e ‘ si prostreranno a venerarli 
come benefattori della Umanità ! j> 

>3 Se un altro Trofeta avesse soggiunto di 
33 più t che allora le parole significherebbero co- 
33 se ajfàtto contràrie a quello che significavano 
» prima ; che allora , le, azioni produrrebbero ef- 
33 fetti del tutto - opposti a quelli che dbvean proi 
33 durre i vale a dire, che allora chi predicheìrà 
33 il licenzioso libertinaggio sarà creduto predio 
s> care la subordinazione; e quando si armerà il 
3} forte contro il debole , il furbo contro l' onest 
33 uomh , il sirvo ' contro il suo "Padrone , allora 
ii si gridtrà; \\y a. la giustizia: c mentre si 
», scompiglierà tutto quttnto, rivoltando tutto 
33 soss^pra ; mentre si aprirà la porta a tutti i 
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,, 'vix.jy e si dark coraggio a tutti i viziosi i 
,, mentre' si spezzeranno tutti i .vincoli di So- ! 

j, cietk y allora per le piazze si griderà 'ad al- | 

„ ta voce: ecco finalmente il rinascimento de 
n Vopoli y il -ristabilimento dell' ordine y e del 
,y patto Sociale 1 Ecco la Epoca fortunata in cui > 
,, gli Uomini incominciano ad esser felici ! > 
yf ^li 'Udire- tali 'Pro^x.ie chi' non avrebbe giu- 
dicati' pazzi insensati que’ due Trofeti ? E 
„ -pur-e quegl' insensati non > avrebbero predetto se 
,, non troppo esaétamoiite per una parte i- magi- 
„ ci effetti della moderna Filosòfia y che affascina 
rt le nientiy e per V altra la docilità- degli- spi- 
5, riti- incantati y che- si- lasciarono affascinare 
dalla moderna- Filosofia y la quale a forza di 
„ predicare costantemente le virtù e • i meriti 
yy dei sedicenti Filosofi , del secolo Xf^lU-encomian- 
,y doli, come gli amici della umanità y zelanti 
yy della- liberta y e della felicità degli uomini y 
„ come Angeli- di. luce- ai popoli y come vendi- 
^ extori dei dititti e. della ragione , arrivò- ad 
py acquistargli credenza, nella, pubblica^ opinione y ' 
yy fino a far benedire le- loro dottrine , le loro 
yy massime , che pure non respiravano altro-, che 
- yy seduzione y e tumulti, rovesciamento . ed ec- 
„ cidio y ^diretto. a gettare tutto il genere .-urna» 
yyMO neW abisso della miseria.. . ^ '• -» 

Cortese Lettore , il quadro vi sorpren- 
de? Riflettete che non è mio. , ’ * 

-.La Profezia già da vent’ anni va 4iberar 
mence per le mani di tutti, > essa è dell 
yiiistre Sabatier, ristampata per la quacr 
W volta nell’anno 177?.,, .al principio deJr ■ 

> ia- 
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la sua opera classica nota a tutti '{*) : 16 
\non ho fatto altro < che renderla fedelmen- 
te m volgare tale qual’ è t iiKlirizzandoIa 
a voi, per aprirmi con essaia strada, ai 
darvi una giusta ' idea deli* opera' che mi 
onoro di presentarvi. - ' * - ^ 

Fu cecità , ' 0 ‘ destino, che questa y- Co- 
me tant’ altre chiarissime Profezie non 
abbiano potuto scuotere le menti a - pro^» 
curar d’ impedimenti lagrimevoU effetti, 
che si vedevano venir maturando dàlia 
moderna Filosofìa ? Chiindi è -caduta sopfa 
di noi la sventura di vederli succedere soc» 
to degli occhi nostri , provandone il , sen- 
so luttuoso di tanca calamitai . 

V' invito a leggere un librétto sul 
Sisma ^ Rivolux,iorutsio , ■ breve di mole , ma 
gravido di sentenze , che in sostanza non 
èi se non la scoria in epilogo delle misu- 
re» dei mezzi, e de’ successi, che hanna 
verificato io svoJgitfiento delle ammirabili 
Profezie Dopo • aspra procella è, - dolce 
prender ristoro, c sentirsene a ragionare. 
Non è pero, mio • Lettore, non è il pia- 
cere, ma, 1, utile ‘ ch’,^ io vi prometto, da 
questo trattenimento, che non può non 


(*) sbatter, Les troìs tiecle^ de la ìitterature Frangoi- 
st ec. Quatrieme edìtion 1779. j 4 la Haye y et se troupe a 
P P redi mina ir e y pag. i . e segg, 

’ j’ p' Neuxrille* Psnegir, di S. jigostino y tutta 

a reroraiiene ? una Profezia energica di quanto ì $uc^ 
f tirso . ' 


wro setolo ; essi fecero ogill sforzo per 
formarlo un grand’uomo, capace di soste- 
ner l’onore e le macchine della’ Fazione : 
i ;suoi studj e le sue opere non Tsmentiro- 
no i suoi talenti : meritò di essere dell’ 
Accademia Francese , e di quella di Ko- 
ven, Poeta, oratore, storico e Filosofo. 
Al principio scrisse delle Eroidi delle Odi 
e delle Epistole con facilità e dolcezza ? 
poi de’ Poemi, e delle Tragedie, traile 
quali Melania lodata dal suo Maestro Vol- 
taire come la, meglio scritta delle Trage- 
die Francesi. Fece degli el©gj storici ce* 
lebrati in. tutti i Giornali, e coronati dall’ 
Accademia . Compose la storia generale 
de’ Viaggi, vasta*, elegante, accolta con 
tanto plauso, qhe fu tradottai come capo 
d’opera nel suo genere in varie lingue. 
Esercitò lo stile in alcune versioni di Clas- 
sici Latini , e più la critica nel Giornale 
Politico e Letterario, la quale se per la 
erudizione, c lo stile corretto .accrebbe 
la fama del suo spirito colto, destò la gc^ 
losia de’.colleghi, le cui massime osò/tal- 
volta di attaccare, non risparmiando, f U 
stesso Maestro c Principe della insana Fi-* 
losofìa * • \ 

Il nome di Laharp^ era in tanta celebri*- 
tà, quaitdo a Parigi scoppiò la Kivolta 
fatale a tutta l’Europa, lavoro di molti 
anni di lusso, e di corruttela, ma frutto, 
de’lumi e delle macchine della moderna 
Filosofìa. Laharpe non^potè quindi non'-h 

.gVi' 
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garare tra' primi nel vortice Rivoluziona* 
rio. Ma l’aura popolare, nè l’esempio de’ 
maniaci , che si gloriavano di averlo per 
Confratello' , non valsero tanto sul suo 
spirito, da trascinarlo negli intrighi cuci- 
le artificiose procedure della cabala. Egli 
non. abusò de' suoi talenti contro i detta» 
mi della Ragione .• ebbe anzi il coraggio 
di opporsi publicamente con la voce 6 
con la penna- agli eccessi d’empietà, ed 
agli orrori sanzionati contro la Religio- 
ne. Questo è un pregio che dà risalto al 
suo carattere ,, per cui ha ben diritto che 
gli crediamo sulla parola; s’ egli errò per 
una metafisica temeraria , che ha coniate 
e sparse tante assurde asserzioni , quésta 
fu una' mania involontaria, il frutto della 
sua educazione , e de’ legami che lo tene- 
vano vincolato al suo Maestro, e alla set- 
ta ; piuttostochè deir orgoglio arrogante e 
sistematico.' 

L’esito ne dimostra il candore d’ un’ ani- 
ma virtuosa , che si fa perdonare le illu- 
sioni della Filosofia . La sua franchezza 
rese sospetto il suo Patriotismo . Ebbe de- 
gli avvisi privati , e pubblici nelle gaz- • 
zette , ed egli conosceva troppo bene lo 
stilum ‘Philosophicum , per- doverlo temere ; 
ma seguirò ad essere superiore ai timori 
di divenire vittima de’suoi emoli Cane- 
sto Kobesperìano lo condusse nelle prigioni : 
dov’ebbe la sorte di essere testimonio, e 
vedere cogli occhj proprj le virtù pure che 
, ' inspi- 
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inspira la Religione di Cristo ; La umile 
sofferenza , e la costante rassegnazione 
delle vittime del Santuario condannate al- 
le catene per la sincera professione di fe- 
de; i virtuosi esempi, e la santa conver- 
sazione 'de' Cristiani ; furono il mezzo per 
cui la Grazia Cominciò a penetrare' nel, 
cuor del Filosofo, a illuminare'iF suo Ipii- 
rito, a dissiparne le tenebre , a trionfare 
e renderlo Cristiano: egli diceva meditan- 
do tra se „ qual è la Religione che ren- 
i, da gli uomini così celesti come la CrL ‘ 
,, stiana : 

Si era attaccato più strettamente a un 
saggio Prelato rispettabile per la sua dot. 
trina , in cui scorgeva un modello , uno 
specchio d’ogni virtù , ma specialmente 
di bontà , e di beneficenza , che costitui- 
scono, la perfezione e il vero carattere del- 
la morale Cristiana . Venne la sentenza 
che condannava il Santo Prelato al pati- * 
bolo come cospiratore. Laharpe si affrettò 
di esplorare il di lui spirito ne’ brevi aio- - ' 

menti che lo dividevano dal sepolcro .La 
tranquillità di quell’ anima niente turbata, 
air avviso di morte i la dolcezza degli af- 
fetti con cui parlava di Dio e della bea- 
ta eternità, l’interesse che si prendeva de’ 
suoi figli e compagni più che di se stesso , 
abbracciandoli e confortandoli alla perse- 
veranza nella fede , -e nelle speranze del ^ 
Cielo: questi esempi di sopra umana -vi|- 
tù fecero tale impressione sullo spirUo.dcl 

•filo* 
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filosofo, che fu costretto a Interrogate a 
come potesse mai essere così tranquillo al momen^ 
to di finire la sua esistenza ? Risposegli dol- 
cemente il Prelato, avete ragione di ma- 
ravigliarvi , perchè non sentire m voi quel 
coraggio che inspira la fede e la grazia 
di ffesH Cristo y il qual coraggio non può do- 
nare a voi la vostra Filosofia. 

;I 1 santo fine del Prelato coitìpiè la con- 
version del Filosofo , che si gloria di es- 
' sere Cristiano} specialmente al Capo XXX 
di questo libro pag. 213. egli parìa della 
sua conversione. 

Alcune particolarità si aggiugono nelle 
relazioni de’ Giornali, e di Lettere degne 
di fede» io le tralascio, aspettandone con 
desiderio delle più circostanziate ed au- 
tentiche dalla stessa penna dell’Autore, 
il che servirà di conforto a’ fedeli , e di 
disinganno a' miscredenti . 

Dell’opere e de’ meriti di Laharpe Mem- 
bro illustre dell’ Accademia Francese , par- 
lano tutti i Giornali Letterari di Francia, 
d’Italia, e delle colte Nazioni . Ma con 
^ più critica ne ragiona Sabatier ne’ trois sie- 
^ eles 'uol. 2^ air articolo Laharpe : ma per lo 
scopo della sua opera si studia di abbas- 
sare la gloria del Filosofo esagerandone 
qualche macchia . Della sua conversione • 
poi si parla diffusamente ne’ Giornali Ec- 
clesiastici di Rorna e Parigi, Aprile, Giu- 
gno, Luglio i75>7. 

Repressa la Tirannide Robesperiana , “ 

\Mo 


ModerantismoT rese, Lah^pè , e molti alni 
detenuti alla libertà . Non tardò egli a 
professarsi pubblicamente Cristiano • Fece 
applauso al nuovo Governo per la decre- 
tata libertà del culto I ma vedendo gli 
ostacoli che la Fazione frapponeva tutta- 
via all’esercizio delle pratiche di Religio- 
ne, al riaprimento delle Chiese, al rista- 
bilimento de’ Ministri del Santuario , ren- 
dendo vana così la legge , egli si determi- 
nò a scriverne la - difesa . Intraprèse 'due 
opere vaste e importantissime .* il diz,iona^' 
rio della lingua Hivoluzionaria i poi lo Storia 
de’ danni al mondo prodotti dal Filosofismo } del 
■primo ci ha dato un saggio nel pubblicàr 
l’articolo Fanatismo e della seconda nel 
'■produrre l’articolo Helvetius , che- è una 
vittoriosa confutazione del famoso libro 
dell' Esprit . ' 
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COSA SIA. 

IL- FANATISMO 


NflL DIALBrrO mVOLuZlONAIUO . 


J.1 Fanatismo non è propriamente “che 
uno zelo di Religione cieco , e violento-. 
Allorché questo si limita a delle opinioni 
illusorie, ed esagerate, diviene^ un errore 
dello spirito', che più giustamente si chia- 
ma entusiasmo . Se poi discende a delle 
pratiche minute , e frivole , è una debo- 
^zza di mente, che nomasi superstizione. 
Produce talvolta i sogni de’ cosi detti il- 
luminati* d’ ogni specie, ed è in allora un 
riscaldo- di fantasia esaltata , un nuovo 
follìa, di nuli’ altro meritevole 
che di scherno . Tutte queste miserie si 
son vedute * e s incontrano passo passo 
in ogni Religione 3 poiché J’ errore sarà 
sempre la eredità delJ’iiomoj ed-il Cristia- 
nesimo non ne andò nemmen esso del tut- 
to esente . I Cristiani sono uomini , e 
quel Dio , che ti velò all’ uman genere 
quanto^ esso doveva credere , avendo fof- 
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hiaco Tuomo essenzialmente libero ; noti 
poteva togliere alla sua creatura l’arbitrio 
di preferire alla verità la menzogna , il 
male/ al bene, secondochè avesse quest’io, 
mo ascoltata la vanità e le altre passioni 
sue. Imperocché Iddio non può gii can- 
giar le essenze, e questa è una verità pa- 
^se’a chiunque non è straniero alia sana 
Filosofia. 

Nessuna di queste specie di fanatismo » 
che abbiamo ricordato fin qua , riguarda 
r ordine legale , Egli è permesso a chiun- 
que di rinunziare alla ragione nella sua 
religiosa. credenza ; a proprio rischio o 
vantaggio ; purché non vi aggiunga la es- 
terna diffusion^delle massime . In questo 
secondo caso 1’ autorità pubblica d’ ogni 
'stato ben poliziato , ha il diritto di re- 
primere turto ciò, che tenderebbe a tur- 
bare la società» e sé la credenza erronea 
c un mal d’ individuo , di cui non è egli 
responsabile che al Cielo , solo giudice 
delle coscienze 3 l’errore che si-propaga 
potendo avere delle conseguenze pericolo- 
se, è necessariamente soggetto alla giusti- 
zia del Magistrato . Qiiesto principiò è 
tanto più vero , che non potendo per 1 
una parte l’errore essere diffuso con buo- 
na intenzione, e posando per I altra ogni 
governo umano sopra la Keligion del pae- 
se , colui che ^pubblicamente attacca que- 
sta Religione, cui non c forzato a crede- 

• re. 




fé, hè il praticale, si appalesa di necéssi^ 
tà per inalvaggio cittadino , che attenta 
«all ordine pubblico, e che debb’ essere ga- 
srigato. (i) ^ 

Ma (juando fanatismo si lascia tra- 
sportare fino all’ intolleranza , ed alla op- 
pressione, fino a voler soggiogare per fot- 
‘Za la opinione altrui i fino a violentar la 
coscienza, allora esso diviene una tiran- 
nia, quanto odiosa , altrettanto insensata,* 
tirannia che tutti gli uomini devono dete- 
stare, e che ciascuno ha il diritto insie- 
e 1 interesse di rispingere. (2) 

!. ' Tuc- 


‘ fi) Ciascuno s’immagina bene, cbe i Filosofi «lei se- 
i ® decimottavo, riconosciuti abbastanza per incorressi* 
biliì dacché non gli ha corretti la Rivoluzione, non 
«metteranno già questo principio, il quale però sarà di- 
mostrato in altro luogo con pili di estenzione. JVIa io 
poss« , anermare fin da questo momento, che loro sarà 
^possibile Ili buona logica, di rispondere à siffatta di- 
^estrazione, come noh risposero giammài alle ahre ve- 

t , ’’***'®8*bili , alle quali non hanno saputo sostituire 
che le l^oro stravaganze, e colpevoli sogni. 

\ si dice anche figuratamente per esten- 
tione f e questo termine non servirà che pe’soli Gram- 
matici ) ogni eccesso d’un sentimento buono e lodevole 
^er se medesimo; dapoichè ogni eccesso, oltrepàssàndò 
Ja misura del bene; lo cangia in malè. Così Carlo XII, 
«ra attaccato dal famitismo della gloria, immaginandosi 
c e non vi era altro di bello nel mondo j fuorché il nie- 
stiere di far la guerra . Orazio era un altro fanatico del 
patriotismo allorché uccise sua sorella , perché mal sof- 
teriva una vittoria, la quale le aveva tolto I* amante; e 
non CI volle meno del servigio importanté rèso dà lui a 
àvoma a fare, che il popolo, compensando col benefizio 
d 3 l» 
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Tutti quelli che hanno una qualche tin. 
tura della storia, e che non ancora rinun- 
ziarono del tutto alla buona fede , sanno 
che il fanatismo delle guerre di Religione 
non altro fu, se non se l’opera delle uma- 
ne passioni , le quali abusano di tutto; 1’ 
opera cioè dell’ ambizione , che si tirava 
dietro la credujità dei Popoli ; della ipo- 
crisia , che ingannava il di loro zelo j e 
.deirintollerante orgoglio , il quale della 
'_p'ropria privata qiiistione , «e faceva la 
quistione del Cielo. Ciò è stato detto le 
mille volte ai nostri filosofi , i quali non 
jjoteva'nb" già negare i fatti ; ma siccome 
i filosofi non si* possono giammai convince- 
re nemmeno per mezzo dei fatti, si scher- 
jnivano col dire, che conveniva fosse fal- 
sa per se medesima quella Religióne , la 
quale era suscettibile di simili abusi : risr 
posta .che porta in fronte una profonda 
ignoranza , ed una nientemeno profonda 

a&- 


. g IMI P I ■ I , MI A 

■ . t 

Ta* imaricani» , consentisse a perdonargli, dopoché i ma» 
gTstra.ti lo avevano condannato. Ada questi Rofiani non 
erano già riioluyón/itrj , Appo noi Oraz.io non sarebbe 
stato che un patriota energico; si sarebbe portato remi, 
cida in trionfo, e avanti a lui la testa della Sorella pian- 
tata sopra una pica. Fra tante niisorabili vittime del ses- 
so debilé patfioticameute massacrate non ve ne fu alcu- 
na , la quale avesse potuto dire presso a poco quanto la 
Sorella di Orazio . 
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assurdità: ( 2 ) I/nperocchè 'conviene esse- 
re molto ignorante anche in Grammatica , 
per non sapere , che la parola abuso porta 
per se medesima l'idea d’una cosa buona', 
di cui si faccia un uso cattivo» e del pa- 
ri convien essere molto assurdo per non 
sentire, .che ogni principio, la di .cui con^ 
seguenza è falsa è di necessità falso ,inse 
stesso. Ora dal principio esposto da que- 
sti filosofi sópra la Keligione ne seguirebbe 
per legittima conseguenza^ che la libertà 
fosse una cosa cattiva , poiché la ficen- 

^a è un abuso di libertà^ che 1. onore fos- 

< ^ » 

.sp 


- ^2) Siccome bisogna preveder tutto, .trattando eoa 
persone , le quali non possono rispondere, se non » 
quello che nessuno si è sognato di dire , io sono obbli- 
gato di avvertire il mio lettore,. che questa Filosofia ^ \ 

e che ( lode al .Cielo ) io ^tratto con .tutto quel disprep 
"LO che merita, è unicamente filosofia degli scrittori, 
j quali si sono da se ' medesimi chiamaci ^Uosofi, io 
yircii .di queste singolari, loro scoperte, e dottrine j cioè ' 

di predicare j’ Ateismo , la Irreligione , ì’ empietà , l’o- 
dio' ad ogni autorità legittima , >il dispreaeo di tutte te 
«erica morali , la distrutione di .tutti i vincoli 
cìetà ec. Questi uòmini potevano altronde aver dello spi- 
rito, delle cognizioni, ed anche del talento in altri di- 
partimenti; ma per cerco non sarà difficile molto il prò- - 
vare, che tutta loro dottrina, nata fatta, dicon essi, 
per illuminare il j>opoloy era il .capo d’ opera dell* igno- 
ranza, e dell* assurdità , e che à dir breve' sono statiti 
degni precursori degli ucmint rivpluiionarj , cioè degli 
Chaumette, degli Hebert, dei Marat; Come io son giu- 
sto , farb conoscere' in altfo tempo ( allorché traitefo 
della Filosofia moderna nel Liceo ) quale sia stata la so- 
la differenza tra i Filosofi ^ ed i fiivolu^ionarj . Ma il 
Xempo stringe ed io non saprei dir tutto in una volta* 

-a ^ - . - - ~ - 
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se una cosa cattiva ; poiché il duello è 
un abuso dell’ onore? e così potrei io tra- 
scorrere per tutte le cose, e qualità lode^ 

Toli. Mai filosofi avevano un’ ultima risposa 
ta , che per lungo tempo credettero trion" 
fatrice, e che fu ripetuta da essi fino al- 
la noja. Eccola : “ non avvi di veramen- 
„ te buono che la sola filosofia , poiché 
„ la filosofia non ha fatto alcun male 
,, agli uomini 5 nè i filosofi turbarono 
yy giammai la terra . „ Io potrei negare ad 
essi anche questo; giacché per loro con- 
fessione medesima ogni errore è dannoso? 
e dovranno concedermi che i Pirronisti , 
gli Epicurei , i Cinici , ed altri tali filo- 
sofi dell* anticliità hanno spacciato di mol- 
ti errori, ed errori anco scandalosi? e re- 
sta tuttavia a provarsi , che siffatti errori 
non abbiano cagionato verun male alla 
nità*. Se non hanno giammai turbato la terra , 
ciò addivenne , perchè non hanno potuto farlo • 

Di cosa non è mai capace l’orgoglio filo^ 
sofica qualora sia unito al potere? Ma io 
di buon grado abbandono tutte queste 
risposte , delle quali non ho bisogno . La 
Provvidenza si è incaricata in questi ulti- 
mi tempi della risposta perentoria , che 
giudicò essa necessario di dare finalmente 4 
a questo orgoglioso spirito filosofico, (i) 

^ Se 

à(i) Questa idea applicata alla rivoluzione sotto tutti 
ì rapporti possibili è la sola, che patri rendere agli òe- 

. '■ chi 
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Se tale risposta è' stata terribile; e degna 
d’un Dio, che punisce una sola nazione v 
per instruire, e preservare le altre , io ne 
piango per voi, o grandi Filosofi, poiché 
siete voi quelli , che l’ avete provocata 
questa risposta pel corso di cinquant’ anni , 
Affé che questa- volta voi non anderets 
più buccinando, che “ la filosofia non eb- 
5 , be mai abusi pericolosi , eh’ ella noti 
,, può cagionare alcun male alla umanità, 
e che il mondo non fu mai da essa tur- 
„ bato . „ Voi non oserete già negarmi , 
che la rivoluzione sia 1’ opera prediletta 
della vostra filosofia ; ve ne siete vantati 
tanto , prima che la rivoluzione avesse- 
schiacciato voi stessi , che non vi resta 
più a dir : non è vero ; nè ritornare all’ 
indietro . La stessa impudenza filosofica e 

s rivo- 

chi delia posterità intelligibile la stessa rivoluzione « 
(J^esta idea assài estesa per poter Somministrare mate- 
ria d’un’ opera ben lunga, è la sola , che farà intend^ 
re questo mistero spaventevole, questo avvenimento uni- 
co in tutti i secoli, del quale ogni uoifio , per pòco che 
sia istrutto nella storia, non ritroverà alcun esempio. 

Nel considerarlo sotto a tale punto di vista, non sare- 
mo pih tentati di accusare la Provvidenza Divina, a cui 
sola appartiené di permettere il male, affine di ricavarne 
Un bene. Chiunque solamente crede la esistenza di Dio, 
il quale ha creatò le nostre anime immortali per un al- 
tro ordin di cose, superiori alle .fugaci di questo mon- 
do, conoscerà, purché sia un ph dialetcicd, che questo 
Dio non é solamente il Dio della Francia, ma dell’uni- 
vèrso ; è queste petme verità basteranno per render conto 
di tutto* 


►s • 


I 


lo' ' , ' 

rivoluzionaria non può èssere ardita* fino 
^ a questo seguo , giacché ogni ,cosa dee. 
avere il suo confine. V’intendo bensì gri- 
dare che l’accusa è ingiusta ^ “ che si è 
,, abusato orribilmente dei vostri principi, 
„ che si andò più in U di quanto voi vo- 
„ levate, ec. ,, Si : l’avere detto, e dove- 
vate dirlo . Io potrei ben dimostrarvi ad 
evidenza, che voi mentite; e che nuiral- 
tro si’ è fatto fuorché applicare esatta- 
mente alla bisogna i vostri principi . Ma 
non è questo il luogo per tale dimostra- 
zione. Oggi preferisco di prendervi in pa- 
rola, e non ho d’uopo che dell’argomea- 
to chiamato ad hominem • Lbbene adunque 
signori miei , egli è poi vero , che si può 
abusare di quanto avvi di meglio , e di più 
bello nel inondo , vale a dire della filoso^ 
fia } è dunque vero , che si può spinger 
r abuso fino all’ eccesso dell’ atrocità , e 
della frenesia ? e di una tale^ atrocità , e 
frenesia di cui il mondo non aveva per 
anco l’idea? e con tutto ciò vpi da que- 
sto eccesso non ne trarrete già la conse- 
guenza , che r abuso sia la filosofia mede- 
sima, (ciò che veramente non é ). nè sia 
>la stessa vostra filosofia > ( ciò che pur 
rroppo é. vero ) - E perchè adunque voi 
volete che l’abuso della Keligione $ia.>lx 
Religione ? Che né dite voi felici ragiona- 
tori? L’argomento c concludente? La pa* 
xità è ella esatta? Io non ispcro già che 
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•ini diciate di sì: a Dio non*- piaccia *, che 
aspetti questa vittoria del raziozinio p'ma- 
•no sopra r filosofico. Giammai-, 'giara- 
mai <un filosofo dei secolo diciottesimo ha 
•detto , e' noi dirà giammai : confesso di 
'avere il torto'. Ciò è moralmente impps*- 
sibile, io neiho per ciascun giorno la pro- 
va sotto degli occhi . Non sono già tanto 
pazzo , che pretenda d’ illuminarvi ma 
devo bensì confondervi » devo ridurvi a 
non poter replicarmi , se non se rinun- 
ziando alla ragione a tal segno, che ogni 
iiomo , il quale non abbia perduro di sen- 
so comune, possa ridervi in faccia j e ere. 
diatelo a me- , non è già lontano il mò-^ 
mento, in cui tutta la vostra aria magi- 
strale , la vostra imponente ciarlataneria , 
la vostra enfasi pedantesca saranno l’ og- 
getto delle risate, e delle^'beffe dell’ uni- 
verso. . 

■ Chi può negare , che il fanatismo delle 
nostre guerre civili ,- occasionate- dalla Re- 
ligione , non fosse in aperta contraddizio- 
ne con la legge* dell- Jivangelio che lo 
condanna sì > espressamente ? con quella 
Ifigge» io dico, di pace-j e di amore , la 
quale abbonisce, e proscrive ogni violen- 
za ? Altronde poi , chi può negare , che 
da gran tempo, la Francia singoIarmjBiite, 
non fosse libera da tale flagello , c’ di 
maniera da non temerlo così ‘facilmente i 
poiché la. tolleranza aveva- restituito* la 


Stato civile ‘ai Protestanti ? Chi può Aé- 
gar soprattutto i che il solo , fanatismo, il 
quale siasi fatto sentire ai nostri giorni ; 
noni fosse per eccellenza il fanatismo del- 
la irreligione, portato a un eccesso d’ ii>- 
tolleranza , e di furore , di cui gli scritti 
òq' filosofi, qualora fossero chiamati all’esa* 
me , ci somministrerebbono delle prove 
innumerevoli. 

Io ho detto fin qua cosa era il fana- 
tismo nel linguaggio del buon senso , e 
come lo definirono fino a noi tutti gli 
uomini ragionevoli . Era forza adunque » 
che nella lingua inversa, oggidì chiamata 
Tivolux.ionaria , il fanatismo stesso diventas- 
se altra cosa. Ecco pertanto ciò, eh’ esso 
è stato, ciò eh’ è, ciò che sarà in questo 
mostruoso linguaggio per tutto il tempo 
che avrà corso tra noi . Sembrava che 
desso fosse smontato di pregio per qual- 
che istante > ma ben tosto riprese i suoi 
vantaggi , e chi sa fin dove si possano es- 
tendere ? • 

“ Il fanatismo nel citato senso è la 
„ credenza a qualunque Religione » l' attac- 
„ camento alla fede de’ suoi Padri i la 
„ persuasione della necessità d’ un culto 
pubblico 5 r osservanza delle sue cere- 
,, monie} il rispetto. pe’ suoi simboli' i fi-* 
j, nalmente quella' reciproca deferenza , 
la quale è propria di tutti i Popoli ci- 
fj vilizzati , e che gii obbliga a vicenda 
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p a non violare nella menoma parte i se- 
5, giù esterni della Religione . Questo nel 
„ dialetto rivoluzionario significa il voca- 
„ bolo fanatismo. Chiunque è tinto di que» 
,, sta pece , si considera come pubblico 
,, nemico degno della scure, o del cape- 
„ stro . „ . • • 

Non credo , che alcuno possa muover- 
mi querela su di questa definizione , la 
quale è perfettamente rivolux.ionaria in tut- 
te Le' sue parti. Se fossevi chi contraddices- 
se , io lo potrei agevolmente opprimere col 
peso della intiera rivoluzione , citando 
nell' applicazióne d’ ogni articolo- de’ fatti 
senza numero fino «al momento in cui scri- 
vo. Rapporto poi agli obbietti, che mi si 
potrebbon fare tolti dalle modificazioni , 
che il governo ha creduto di apporre a 
queste massime , dal momento in cui esso 
governo è meno rivoluzionario , io prego 
H lettore , se fosse impaziènte di addur 
questi obietti , ad essere ben convinto , 
che non ne ignoro alcuno nè alcuno sa- 
rò per ommetternei eh’ essi saranno ridot- 
ti al loro giusto vaiereste che lo metterò 
à portata di giudicare da se medesimo 
( purché sia di buona fede ) se nemmeno 
in oggi si possa punto* dettrarre alla defi- 
nizione del fanatismo di cui mi sono ser- 
vito*. 


Allorché Mirabeaii ebbe acldottata qiief- 
la , cui piacque intitolare Costituzione Civi- 
le del clero y lavoro di qualche Giansenista,' 
Jusingossi di render ligio delia rivoluzio- 
ne il Clero Costituzionale , e di farsené 
un appoggio contro de’ Refrattari . S' egli 
non avesse avuto in mira che di suscitare 
divisioni e contese , non sarebbe già 'stato 
cattivo politico . 'Ma Mirabeau , che per 
allora di niente disperava , volea fabbri- 
care, e costituire) e da quel dì la di lui 
politica divenne falsa , e la sua logica 
fanciullesca. Difatto potea forse aspettar- 
si , che 1 alto Clero , passando dalla pro- 
^ prietà alla precaria mercede , e caduto in 
" un istante dalla ricchezza .nella povertà , 
fosse mai per aderire ad una rivoluzione , 
la quale spogliayalo d’ogni cosa , di ono-' 
re cioè, di credito, di opulenza? Qiialun- 
^iie uomo , che voi priverete de’ suoi drit-, 
ti ed averi , valuterà sempre meno quanto, 
gli vien lasciato di quanto voi gli toglie- 
ste . Nè conveniva inoltre calcolare sull’ 
altra classe di Ecclesiastici nomata il Cle^ ' 
ro basso ( i ) la quale era provveduta abba- 

. > . stanza 


(i) Espressione indecente introdotta dal corrompi- 
tnenfo d»ll’‘orgoglio < La Ecclesiastica Gerarchia ricono- 
' sce I 
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atanza di buon .senso per accorgersi., che 
un assegnamento nazionale sostituito alle 
decime, sarebbe sempre subordinato a trop- 
po comuni cangiamenti del governo ; e 
eh’ vma pensione di mille scudi , incerta 
di sua natura e precaria , non -compense- 
rebbe giammai la congrua porzione, j U 
quale nella sua mediocrità era almeno si- 
cura, e portava. poi seco un. altro avven*» 
tizio provvedimento indefettibile .Finalmen- 
te era un pretto paralogismo il non voler 
riconoscere, in Francia veruna Heligion domi^ 
nanfe y nel- tempo medesimo che si ricono- 
sceva col fatto. Imperocché quella Religio- 
ne, di cui lo Stato stipendia i ministri, e"* 
la Nazione supplisce alle spese del culto,’ 
dessa c senza meno la Religion dello 

sta- 


sce , come tutte l’ altre, ì varj gradi. Ma il sacerdouo 
fia .sempre un carattere venerabile, ed è della maggioro 
importaoia eh’ «sso sia sempre rispettato, e che veruna 
autorità non permetta a se medesima il* menomo passo, 
che vaglii a compromettere, ovvero ad abbassare la sa- 
cerdotale dignità. Un psirfeìpio egli è questo della stessa 
politica, dapoichè presso tutti ì popoii che professano 
una Religione, ella è il primo, e ’l piti stabile fonda- 
mento della" possanza del principe. 'Evvì ' ancor di piìJ , 
se giusta Io spìrito del Cristianesimo il più bel tìtolo 
d’.un Vescovo è quello. appunto di Sacerdote. V’ha luo- 
go a sperare , che la fiera persecuiione del secolo diciot- 
tesimo, da Dio permem pel bene della^sna Chiesa, ri- 
tondurà i di lei ministri allo spìrito de’ primi secoli, il 
quale, senz’alterare la subordinazione, bandiva dall’ al- 
tare r orgoglio, e sapea custodire Tumiltà nello stesso 
esaltamemo . . . x i . . 


stato, la Religion Nazionale 5 e la parofa». 
di Keligion dominante , che non si voleva 
ammettere , non ha mai potuto significa- 
re altra cosa . La maggiore , o minor tol- 
leranza verso de’ culti stranieri non appor- 
ta alcun cangiamento sostanziale a questo 
significato proprio della parola. Mirabeau, 
il solo uomo rivoluzionario dotato di 
grandi talenti , avrebbe dovuto vedere fin 
da queir epoca , che non sarebbe più sta- 
to padrone di sospendere quel moto , a 
cui egli aveva contribuito , e che la for- 
za di distruggere , la 'sola che veramente 
esistesse in un popolo depravato come la 
più facile di tutte, non sarebbe mai sta- 
' ta quella di edificare . Ciascuno sà , eh’ 
egli non tardò molto ad accorgersene , e 
che le ultime di lui parole al letto di 
morte , furono una profezia contro la 
Francia , e nel tempo stesso una condan- 
na di se medesimo . 

Che (Juesta costitutione civile , fosse o 
no conformi al dogma Cattolico , io mi 
credo assolutamente dispensato di esami- 
narlo, essendo essa da gran tempo rien- 
trata nel primo suo nulla, e non ricono- 
‘ scendo 1 ’ attuale governo alcuna religione 
affatto , nè specie alcuna di pubblico culto . 
Ma quello , che ' non si può concepire , 
qualora non si entri ben addentro nello 
spirito della rivoluzione francese ; quello 
che non si può credere, come tutto il re- 
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sto senon veggendolo cogli occhi propr/"’ 
Cd ascoltandolo co'propr; orecchi si è ’ 
che nel momento in cui scrivo, si trattino' 
da refrattar'j e ribelli tutti coloro , i quali 
ricusarono di ubbidire ad una leeee che 
pm non esiste; che dico io? ad una legae 
non era tale, se non per quelli i qui 
Il volessero essere pubblici funzionari ; di 
maniera , che in ogni evento non poteva 
esservi, che il delitto del semplice libero 
rifiuto, tostoefaè rinunziavasi all' uffizio di 
funzionano i non mai la menoma ombra d’ 
infrazione , nè di ribellione , al tribunale 
almeno di chiunque adopera le parole nel 
proprio lor senso. E che direm poi se si 
aggiunga, che questi stessi uomini sono in 
oggi perseguitati come refratar] alla legge , 
dalia medesnna autorità, che ha distrutto 
egge C^esc atto legislativo sostenuto 

per quattro anni non merita forse un po- 
*5**^^° nella lista aritmetica de’feno- 
• V . Ireoesia, d’impudenza , e d‘ atro- 
cità , I quali distinguono la storia della 

verso* storia dell’ uni- 

III. 


q e ta pubblicazione ni è sembrata un preciso 

do- 
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lo^ non ignoro già, che gli autori , ed i 
fautori di questa proscrizion senza esem- 
piojfedeli al loro immutabile principio di 

• ; uni- 


dovere ne! momento in cui la persecuzione contro i Sa- 
cerdoti pareva che si riaccendesse con piii di furore, e 
venisse ai essi ricusata ostinatamente la giustìzia in dai*- 
no attesa da si lungo tempo, (guanto all’opera di cui 
questo scritto è- una parte, e ch’io non ho potuto ancor 
terminare, tanto ella cresce di mole di giorno in giorno 
sotto la manoj dessa ha per oggetto di far ben cono- 
scere la rivoluzione non solo ail’ Europa, ed alla poste- 
rità, ma principalmente a’ Francesi , che in generale 
ne sono piii all’oscuro degli altri. Il mio piano è quel- 
lo di formarne il carattere con l’esame della lingua ri- 
voluzionaria la quale è stata il primo, e ’l più sorpren- 
dente stromento degli altri, di mosrare Io stabilimen- 
to, la legale consecrazìone di questa lingua, come un 
avvenimerto unico nel suo genere, uno scandalo non 
mai inteso nell’ universo, e che non può in altra manie- 
ra spiegarsi, se non come effetto della Divina vendetta. 
Con questo stesso disegno ho intrapreso un poema, eh’ 
è già dì molto innolcrsto; poiché se la sola stOrià può 
‘•dettagliare 1 fatti, la poesia solamente è valevole, col 
veicolo della memoria , e della immagirazione ad impri- 
mere con tratti profondi, e diirrvoli tutto l’'orrore, e 
^tto il disprezzo,, che meritano i delitti nvoìuxionarj . 
E’ appunto in questo poema , che Dìo per la bocca di 
Un profeta, annunziando le disgrazie della Francia si 
esprime, cosi?,, tutto questo popolo,^ fu inebbriato dal 
,, vino della mia collera; egli è per parlare un linguag- 
„’£Ìo straniero* agli uomini; un linguaggio del tutto 
,, nuovo, e creato pe’suoi delitti, fi mondo vedrà ciò 
,, che non' vide giammai; e il mondo hà veduto tutto 
,, questo. ' 

' ■ ■ • ' . ' Rap.- 
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tìmre la calunnia all’ assassinio , non han- 
no cessato di vomitare in mezzo agli usati 
loro ruggiti quelle invettive , non meno 
insignificanti , che ‘furiose alle quali la so- 
la sazietà doveva impor fine, se la tiran- 
nia* non avesse un cotidiano bisognò della 
menzogna , e se la mercenaria viltà non 
fosse di continuo obbligata a ripeterle per 
meritarne l’indegno prezzo. Del resto io 
ben so tutte le frasi della tribuna , e del 
giornale j “ guerra al fanatismo » si allu- 
a, mano le faci della discordia e del* fa- 
,, natismo > si cerca di avvelenare gli spi- 
9, riti; si predica la guerra civile , ec. ec! 
Ciò è stato le tante volte ripettuto , che 
que’ medesimi de’ nostri rappresentanti à i 
quali si sono mostrati nemici dell’ oppres- 

^ sio- 


. Rapporto a’ fenomeni, che lio ricordato , la rivoluiio- 
ne , dal primo momento in cui i Giacobini -se ne ison 
rcii padroni, non altro è stata, se 'non se „ una pub- 
,, blica cospirazione formata da uoa massa di' mostri con- ' • 

„ tro ia natura umana, sotto tutti i rapporti possibi- 
,, li; “ ed ecco il primo fenomeno. Tutti gli altri non 
furono , che conseguenze del primo ed in tutto annalo. 
ghi ad esso. Le parole cosi, come le cose, sopo state , 

altrettante mostruosità . ìo chiamo mostruosità tutto 
cib, di cui non arri alcun esempio nè fatti che sono fi- 
no a dà nostri conoscii^ti. Io non insìsto gran ^osa so- 
pra i delitti puramente privati, ed individuali, che sono^ 
p un dipresso quelli dì tutti i tempi . Io parlo' principal- 
mente dei delitti pubblici, commessi in nome d’ una 
qualunque pubblica autorità; ed in questo gtacre oelltt 
rivoluzione tutto è stato fenomeno . . ' 

’ -6 '» 
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*•? . hfn di rado ban presa la parola m 
Mone , ben sotto a 

favore di ^ siccome era tenuto 

nómi ®u‘ tutti i Sacerdoti fossero 

per assioma , che tutti i ^c ^.^tebbe 

altrettanti d 'essere nomato 

voluto difenderli, teme 

■ rTomml. f pur. facile. Ma 

"‘he no,? è”che"som* 

penna che per dire la verna ^ 

mamenre ‘^'*P'?\j£Ìngo a rispondere con 
la venta , mi ac » • . \ calunnia- 

innanzi* ' . --iimniatori ; i mezxi d 

Dico dunque vi mancano : 

inquisUione certan^^^^ 

e VOI non siet .P • g sono senza nu- 
di essi. 1 vostri Vedetesi . L' odio 

mero, e „ della Nazione gli s”' 

gli 5 u . io atfermo, con le carte 

Vblich? alla mano , c ? * con- 
quali fu <*f^“ ^%'«ra ?nmensa schie- 
tto de Sacerdoti , m quest* „ 

„ di vittiioe abbandonat^^^^.^^^._^^ 

alle catene , in q“ m 
chiusa , ttato eiudiciatiaroen- 

■ dividuo/il <!“» **“/"“ Irama. del™e- 
tc convinto della men^oro „onon 

nomo attentato conuo il g j^y. 
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• aVvene alcuno contro di cui vi sia una ' 
procedura legale , corredata da pruove di 
tatti riconosciuti. Voi non avetè giammai 
accusato alcuna di queste vittime, che per 
mezzo di generali, e vaghe imputazioni 
e per conseguenza d' imputazion calunnio- , 
se : Voi avete sempre condannato le perso-' 
ne* e non le azioni: in una parolai avete 
sempre proscritto in massa per mezzo di 
nomenclature rivolutionarie , le quali erano 
secreti di morte; e questo non era già il 
s sterna del solo Robespierre , come si è 
voluto far credere dopo eh’ egli più non 
esiste ; lo era della fazione dominatrice , e 
lo e ancora al di d‘ ^gì , comecché 
o meno modificato . Testimonio ne sia 1 * 
abbominabile legge del 3. Annebblatore 5 
( / e tante altre , che non sono abroga- 


te 


D^unou ^ calunnia , e thè si chiama la leggé 

cattiva mal rware , che ima Jegee^ è 

<*pre*slonr DÌt>anM° ® censurarla con delle 

io Ai olf^aggiose . Pertanto ailotchè 

fazione «o- 

«rione d ogni pfincipio naturale, e politico : eh’ essa » 

li r„à.r6 ,lie?V 

ni«ci« !’• Sanzionata; che questa legge pu- 

•"«Se emSf","^ ' « P'«l>rie’irie , a.'/je M 

Pe?c^lnr^ delitto, ed una infamia 

J^es^lanM ef I Promulgaho cóme legislatori, e rap-, 

H Sire chf t/? f P**^*»®***). 

la> * -I? * ^ in&me, assurda , àhbominero- 

ciS *“ 


||I suri* 

a noaie 'della. 
•• "' 
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te. Giacché adunque voi non avete osato 
di quidditare in ispecie i delitti di ciasche. 
duno > non c ella questa una prupva dinio. 
stràtiva deirimpotenzà in cui siete , non 
. solo di pubblicare dei delitti yeri , ma 
^ neppure d' innorpellare con delle speciose 
'apparenze le vostre accuse, onde, acquisti- 
no. una precaria autorità . Potevate trala- 
sciare anche questo, poidiè le qualìfìcazio^ 
ni rivoluzionarie hanno sempre bastato per 
operarer lutto il male , che si è voluto , 
M'è lecito adunque il co'nchiudere a buon 
diritto,. che quegli, il quale non ha mai 
potuto , essere^ convinto di un fatto vero 
da.nemicÌV, che hanno tutto il potere, c dj 
nientc^arrosslscono,’ è senza dubbio inno- 
cente... • , ’ , : 

iv. ' ' 

I 

Un altra pruova , se ve ne fosse biso- 
gno , eh' io parlo a degl’ uomini , i quali 
non senton fossore , si è , che stanno già 
per gridare ad una voce : e che ti sembra 
della yandea> rispondo: 

■’ Primieramente se fosse anche provato » 
" , V, ' , che 

,, ìiberth iì chiamare le cose coi lorO' propr/ nomi , 
qualora questi nomi possono ferire i vostri Rappre- 
„ sentaoti • ** Il raziocinio è bellissimo, e ben dedot- 
to:, e questa nuova le^ge è veramente livolu^ionaria in 
suftihtivo grado, .... 
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che i Sacerdoti armassero la Vandea, que- 
sta' non è già' la Francia ,* nè io conosco 
altre persone fuori di voi , capaci d’ impu- • 
tare a Parigi , ovvero a Lione , ò" a Bor- . 
deaux quanto accadde nella Vendei. Sare- 
te forse pei' aggiugnerè il pretesto delle 
intelligenze , delle cominunicazioni di 
quei vasti complotti ■, le di cui ramificazioni ab- 
bracciano tutta la Francia} fi) Conosco* be- 
ne in queste frasi la ciarlataneria piazza- 
iuola della Tribuna, e ciascuno ne calce- 
la il valore.- Ma io domando , e credo di 
aver- diritto db domandarlo , poiché 'non 
parlo già in' una ‘Convenzione : dove 'sòn 


, (a ) Frase ripetuta le mille volte 'alla Tribuna', 'negli 
•cessi termini , e segnatamente )n un rapporto solenne 
nel mese Vendemmiatore, nel quale si era assunto l’ im- 
pegno di provare ad evidenza , che il vasto complotto 
esisteva ( il rapporto stà presso di me ).■ Di facto il 
cannone carico a mitraglia , e le baionette provarono 
giusta il solito , la esistenza del vasto complotto , e non 
«i è ricercata in > seguito altra pxuova; com’era di ragio- 
ne. Si doveva qualmente provare , pubblicando ,11 -quadro 
dèi voti della {Rancia,- che 152. mille voci erano la mag- 
giorifà di P50. mille votanti. Si pubblicò il primo ^qua- 
'dro.* il cannone de| 13. Vendemitcore dispensò , com’eita 
di ragione, dal pubblicare il seguito, e fu proclamato 
nella convenzione, cheta Francia aveva' accettato i de- 
creti del mese Fruttidoro^ nè persona osò di negarlo eom* 
era di ragione . Chiunque avesse ardito di farlo, sarebbo 
stato scannato sul 'momento . -Questo fenomeno sarà 
-messo in lista cogli altri, e gli coronerà tutti. Senza 
confronto questo è quanto il mondo ha veduto di pUl 
'straordinario in principalità, e gli àccessorj non sano 
meno straordinarj . 
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esse le pruove? Le quante volte avete voi‘ 
promesso di svelare la grande cospirazione ? U 
avete voi fatto giammai ? Vi siete nenv 
ineno^ accinti a farlo ? ed eccovi ricaduti 
nel’ codice di Robespierre, nella ^cospirazione 
che ha esistito, t ch’era la base di tutte le 
sentenze rivoluzionarie j nc v’ era pericolo 
giammai, che venisse il talento ad alcuno 
o^i ricercare la prova della esistenza di 
questa cospirazione , e cosa questa cospirazione 
fosse in se stessa . La cospirazione era un 
- iissioma matematico» il di cui coroUario é 
stato la condanna giuridica di centomila 
innocenti . Ma finalmente la stessa Conveiv 
zipnè, malgrado d’ essere Convenzione Na- 
zionale, ha creduto di dover disapprovare 
gli Atti dei Tribunali di Robespierre » c po- 
tete voi ancora usare ^ di lui linptraggii) ^ 
c non confessar y che vi piace imitarne gK 
esempi?^ ; ; , ■ ' 

E por vr ricorda , rapporto a questa guer- 
ra della Vandea , delle vostre proprie con. 
fessioni ? Voi bene sapete , che queste nien- 
te m’ insegnarono . di nuovo , come non lo 
insegnarono a chiunque ha due buoni oc- 
chi in fronte per vedere , e due pronte 
orecchie per udire r ma le confessioni vo- 
stre preziose sono sul vostro labbro ; io 
non le ho già dimcntiGatc * e la necessità 
sola ve le strappò di bocca fbrzatamenteV 
Allorchè avete creduto d’ essere costretti 
ad' entrare in trattato con quelli, che non 

ave- 
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avete potuto vincere , c di chiamare coi , 

nome ai fratelli coloro» che tanto spesso 
avevate intitolati X , come ben sa- 

peste voi stessi addurre tutto ciò, che po- 
teva giustifìcarneli I Voi in allora coqks- 
saste, eh' essi non avevano preso le arnai» 
se non se per difendere quanto tutti gli 
uomini hanno di più caro , e più sacro j i 
loro Focolari,, le loro Chiese , il Culto ^ ■> 

e le Tombe de’ Padri suoi) -in una .parola 
tutto ciò, ch’era attaccato, e violato con 
rabbia orrenda dagli assassini ( e questa fia- - 
ta il motto, calzava bene) travestiti sotto 
' le divise di "Patrioti , ed assoldati da Pire 
a solo oggetto di rendere detestabile la 
rivoluzione. Rispondete adunque : se que* 
popoli infelici avevano motivi cotanto for- 
ti per rispingere la oppressione , dove son 
esse le colpevoli suggestioni., che voi rin- * 

facciate a Sacerdoti? Se in ogni luogo cia- 
scuno ha il naturale diritte ( e chi potreb- 
be metterlo in dubbio 1 ) di prender le ar- V 

mi contro gli assassini, gl* incendiar; , i 
destruttori dei templi , e profanator degli 
Altari ) se tutti quelli , che innalberarono 
il vessillo d'una guerra si- giusta , contro 
una guerra scellerata ed empia non po- 
trebbono a giusto titolo esser ripresi , nè 
condannati , come lo sarebbono poi quelli , 
che avessero suscitato il coraggio , ed ap^. 
provata la condotta de’ primi ? ' • 

Miserabili ? Siete voi che ardite nominar 

la 
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la Vandeai Voi , a quali que«o' solo no^ 
me di Vandea dovrebbe cuoprire la fronte 
dii rossore, se non -foste inaceasìbili alla 
vergogna così, come ai rimorsi: e se d* 
altro sentimento 'foste capaci , fuorché d’ 
amare il delitto, 'e^dr. paventare il supplii 
aio! Voi^ che con tutti i possibili mezzi 
avete provocata questa spaventosa guerra 
perchè ne avevate bisogno? perchè nel vo- 
stro infernale sistema v' era necessaria una 
guerra universale’,- interna . noumeno ’ch' 
esterna , perchè avevate duopo di pretesti 
per saccheggiare , e portar • dovunque il 
ferro, ed di fuoco, essendo i. massacri di 
un dipartimento un' motivo > a' voi di! prò- 
scrizione per gli- altri dipartimenti: fìnal-i 
mente perchè conveniva avere un pàscòlp 

G iornaliero per que’ trecento mille banditi* 
a voi chiamati xl popolai nè questo pasco^ 
lo d’altronde potea venire, che dalle spo- 
glie , dall'oro, e dal sangue I £ voi avete 
potuto lusingarvi , che tutti questi orrori 
restassero insieme con le vostre' vittime 
sepolti nelle loro Tombe? che sì 'neri ec- 
cessi fossero per isfugire alla storiai Che 
il Jsilenzio di venticinque millioni ■ di uo- 
mini liberi , -precettato dal solo terrore 
dovesse ascondere la verità alle future ge- 
nerazioni? Mostri insensati! Sembra che 
|o crediate ancora» e vi coglie la sorpre- 
sa, e lo sdegno ( vi accende ) quando vi 
si presenta lui qualche rraùo dell’ orribile 

qua- 
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«juadro nel quale Voi ‘ figurarctc agn occhi 
delia tarda posterità. Alcune fiate' non po« 
tete nemmen concepire, che' si ardisca di 
dirvi in faccia qualche - verità .f Scellerati 
non meno stupidi, che insolenti! sappia, 
telo una volta .'per sempre, che se nonvi 
è stato 'ancor- detto quanto voi meritate, 
egli è ‘ perché non fu assolutamente pos< • 
slbiic il dirlo I ■ perchè abbisogna più di 
tempo. per .abbozzare vi vostri delitti,- di 
quello che voi ne abbiate impiegato a 
commetterli; perchè è assai più malagevole 
il render credibili -i vostri attroci- sistemi , 
di quello sia stato per voi reffettuarnelU 
più diffìcile ancora il render verosimile la 
pazienza degli oppressi ,) di quello sia lo 
scuotere il giogo degli opprèssorii egli è 
perchè la stupidezza della Francia sarà 
• per chi verrà dopo noi un prodigio tanto 
incomprensibile , quanto la rivoluzionaria < ' * 
malvagità; e non fa duopo di niente me- 
no, che di tutta l’arte della storta, e de* 
più vivi colori della poesia , per formare 
nèl tempo , stesso il carattere de’ tiranni , 

6 degli schiavi, quallora la tirannia , e la 
schiavitudine siano state del pari, -senza 
, esempio. Ma per buona sorte niente si è 
smarrito: aihuc .'-pazientate anòhe 

Un poco, e la storia sarà per voi un Giu- 
dice contemporaneo .' Dessa formerà -in 
parte il vostro supplizio non già io lo 
rìpecco, che voi possiate arrossire, o pen<; 
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tirvi; no, ma comcethè siate Veracelneiv 
te vili, non vi manca l’ orgoglio ? anzi 
quest’orgoglio è in proporzione . co’ vostri 
attentati , c col vostro potere : Io lo in* 
tendo tutto di esclamare: „ e cornei noi 
,, abbiamo fatto tremare la Francia » e i* 
,, Europa , e v’ è ancora chi ardisca^ dirci 
„ la verità ? noi siamo stati abbastanza , 
„ potenti per costringere venticinque mil- 
,, lioni di^ uomini a piegar le ginocchia 
,, dinanzi a noi, o almeno a ^tacere iti 
„ faccia a’ nostri delitti » abbiamo potu- 
„ to trasformare questi ” delitti in virtù ì 
,, ed un miserabile avanzo delle prigioni , 

„ che mille volte^ abbiamo potuto ed in 
,, questo momento medesimo abbandonare 
,, alla scure del manigoldo, osa ; chiamar^ 
n ci col nostro vero nome , c dirci rot- 
„ tondamente ciò che. noi siamo , e quan-' 
„ to abbiam fatto? e quest’uomo ancora 
„ respirai “ 

Ecco quanto voi dite, io ne son certe, 
come se vi ascoltassi! e ’l primo mio 
turai moviménto sarebbe senza dubbio queK' 
lo di godere della vostra rabbia, la qua-» 
k non cessarebbe d’essere .per voi tormen* 
to e gascigot quand’anche ella fosse sod-'. 
disfatta; da poiché il malvagio è sempre 
infelice anco facendo il mal che desidera - 
Ma que’ princìpi , che per buona mia ven- 
tura abbracciai, non mi permettono rteje- 
pore questa specie di vendccia> .comeché 

possa 
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fossi ella sémbrar legittimai Ah!*'' non 
fiete già voi , quelli , cn io possa odiare ; 
odiar deggio il male che avete fatto, e 
quello altresì , che state tuttóra facendo. 
Qiian^nque voi non siate, che mostri, al" 
guardo mio siete pur anco uomini : e seb^ 
bene abbiate negato di avere un’anima, 
e disonorata la vostra natura, il Cristia- 
no sa , che non avete potuto togliervi nè 
l’una, nè l’altra; egli sa, che la senten- 
za dei terreni Magistrati, la sola ^ che vi 
spaventa, non sarà già l’ultima per voii 
egli sa , che indarno voi aspettate il nul- 
la, c che noi troverete giammai. Tutto ciò 
sa il Cristiano, e ne freme per voi ripen- 
sando a quelle terribili parole, che pur 
troppo si avverano ad ogni istante: adbuc 
pu.siUunt , & non erit peccator ) & quétres 
t*m ejusy & non invenies t ,, un momento 
„ ancora , cd il malvaggio non ci sarà 
più: voi cercherete il luogo dov’cra, e- 
voi noi troverete “ ( “Psalm. ^6. v, io. ) 

Io non dubito punto, che voi non vi V 
affrettiate ( a far rivivere ) le favole àt- ;l 
troci, e stravaganti, che nel seno della 
Convenzione si spacciavano contro del fa- 
natismo di quegli sgraziati yandùsti } ma 
dispensatevi pure dal ripettere la vostra > 
usata lezione.. Io la so sulle dita, c quc-‘ 

sto 
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SCO non è difficile ' poiché T avete ripetifr* 
ta le tante volte. Come spesso avete vo- 
luto far passare quegl’ infelici popoli per 
altrettanti ^ntropofagi , per de' Cannibali ^ che 
delle carni de' pargoletti ^ e de'vecchj „ faceva- 
„ no orrendo pasto; che violavano, c poi 
„ trucidavano le donne, mutillavano gli 
,, uomini ec. cc. ec. “ .Giammai persona 
osò smentire su di questo articolo le vo- 
’ sere tribune , ed i vostri giornali * ci an- 
dava della propria vita , e si sarebbe anco 
perduta inutilmente. In adesso mi accin- 
go a rispondervi in quella guisa stessa che 
VI, rispondeva allora il silenzio del pub- 
blico , e come vi_ risponderà in avvenire 
la voce della storia. 

i. Potrei contentarmi d* una • rispósta * 
assai semplice, la quale però sarebbe rap-, 
porto a voi conveniente. Tutto ciò che- 
voi dite è falso; per questa sola ragione, 
perchè siete voi che lo dite. Ma le per-, 
sone un* pò difficili mi obbietteranno non 
« essere^ contuttociò d’ un' assoluta impos- 
sibilità, che quelli della montagna y i giaco^ 
bini , i rivoluTuionarj dicano alcuna fiata il 
vero. Accordo non esser questo assoluta- 
mente impossibile > ma conviene accorda- ' 
re anche a me , esser la cosa tanto poco 
yerisimile , che si ./accosta ad una morale 
impossibilita . Uomini , che si son fatti 
pubblicamente della bugia, c della calunnia- 
Mn principio j, un’abitudine , ed un dove-- 


re ; ( i ) che sono stati convìnti di falsità 
ogni volta*, in cui venne permesso di chia- 
mare 


, f I ) Non arvì qui un motto, che noa sia d’una rigo^ 
resa esatteiza; e per questa ragione la teoria della men- 
zogna , la santificazione, della calunnia sarà aggiunta 
agli altri fenomeni della rivoluzione. Nessuno pu^ avere 
dimenticato le celebri parlate di Danton e socj sopra /a 
talunnia permessa contro i nemici della liberti , e ciascu-' 
no sa, che questo nome di nemici della liberti y come 
• tutto l’altro vocabolario della rivoluzione , \ 

Realisti y Sciovanti cc. ha sempre significato, e significa 
arUcora sulla lìngua della esecrata fazione tutti quelli y 
ebt non seno suoi complici y o suoi schiavi. Questa defini- 
zione, se fosse applicata ai fatti, troverebbe pochissime 
eccezioni. Ecco relativamente' al principio, L.' abitudine * 
poi è tante conosciuta, talmente manifesta, che sarebbe 
superfluo, cd anche ridicolo il volerla provare. Dessa è- 
tanto radicata, che se per azzardo v*ha qualche eccezio- 
ne, l'istoria sarà obbligata a citarla come un fatto stra- 
ordinario, e come una specie di miracolo. £' un punto 
di fatto, che chiunque ha l’onore d’essere Giacoiòino , 
Montagnardo y Patriota ec. , è felicemente' occupato per 
' ciascun giorno a fondere le buggie dell’ indomani . Fi- 
nalmente quanto al dovere la menzogna Io è talmente» 
per tutti costoro, clie se mai accadesse, che alcuno del-, 
là lor società mostrasse il pih leggiero scrupolo a questo 
riguardo , egli sarebbe trattato come un apostata , un 
disertore, in una parola come un uomo onesto. Tra gli. 
innumerevoli ’flitti in pruova di ciò; io citerò quello so- 
lo del mese Vendemmiatore , eh’ è certissimo. Èra stato' 
detto dalla Tribuna, che le Sezioni pensavano di affama^ 
re Parigi , Questa impostura non era già piti assurda di 
mille altre, che si spargevano in tutte l’ore. Cionono- 
stante, io non so come, in un Comitato si disse da uno 
do' membri , che non era poi vero, che i Parigini cercas- 
sero di affamar se medesimi, e che questa favoluccia eca 
troppo ridicola. Un altro de' suoi co-membri gli rispose 
con qualche sgarbo: questo pub non esser vero: „ maque- 
» sto ^ sempre utilissimo a dirsi dalla tribuna; “ c co- 
stui sapeva il fatto suo, 

Del resto, badate. bene, che questo sistema per essi 

è n«- 
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marc' aircsamé la loro testimonianza , me- 
ritano certamente d’essere da chiunque ri- 
putati indegni, che si presti fede al solo 
lor testimonio.' e ne hanno forse essi ad- 
dotto alcun altro ? Allorché parlavano del- 
la Vandea nella tribuna della Convenzio-. 
ne , la quale era per certo la tribuna del- 
lo scandalo , dell’ impostura , e del delitto , 
domando io ; era forse permesso il con-, 
traddire ? è stato mai niente opposto a 
que' fantastici rapporti di Battere, eh’ egli 
medesimo graziosamente chiamava le sue 
carmagnole ? e Phèlipeaux , che solo ebbe • 
cuò’re una volta di svelare in parte gli or- 
rori pMtriotici, de’ quali la misera Vandea 
.era il teatro, non pagò egli colla sua te- 
sta quel coraggio, che non ebbe che una. 
sol volta , e quella volta ancor troppo 
tardi? quando tutti i giornali mercenari rh . 
fondavano della calunnia precettata , ave- 
va forse la Vandea qui in Parigi il suo 
giornale in difesa? ed in mancanza di que- 
sto, poteva ella forse supplire con un pri- 
vato carteggio ? non solamente era interaet«. 


è neeeicario, e calta a dovere nella loro dialetttca» Uo- 
mini , che" sono accusati , e condannati da ogni verità , 
non possono « avere altr’arme per difendersi, nè per ®t- 
taeare, ( col metto della parola) che la sol* bugi». 
Dunque mentiranno sempre , finché saranno » portata dt ^ 
farlo impunemente, e dall’istante medesimo in -cui non* 
potranno mentire, saranno sene» rissorsa. i» 


\ 
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la ogni comunicazione , ma tutte le lette- 
re senza eccezione per chicchefosse , noto- 
riamente passavano sotto la inquisizione 
di que’ tiranni , che avevano rinfacciata 
air antico governo la. violazione del gelo- 
so secreto epistolare , e che portavano 1’ 
impudenza fino ad un grado prima d’ essi 
.sconosciuto. Chi si fosse azzardato a scri- 
vere dai confini della Vandca un solo api- 
ce di verità, non si sarebbe forse perduto 
.senza riparo? 

2 . Dopo la formale mentita , eh’ io so- 
.no autorizzato a. darvi sopra i fatti,, ve- 
diamo un poco*le verosimiglianze. 

Quelle medesime atrocità , che voi rin- 
facciavate ai Vandeisti senz’ alcuna pruo- 
và, erano abitualmente le vostre , come ad 
evidenza vi fu dimostrato; si, il ripetto, 
dimostrate furono ad evidenza, e per VO' 
stra stessa, confessione, locchè accadeva 
tutte le volte, che gli scellerati di primo 
ordine toglican di mezzo i loro socj me- 
no scellerati di essi. In questa guisa al- 
lorché Robespierre fece perire Ronsin, ed 
alcuni altri distruggitori della Vandea, il 
grido delle barbarie comesse in quella 
provincia si diffuse per tutta la Francia i 
e. mi compiacio ancora a ridirlo, che non 
sono già IO quegli , a cui fia di mestieri 
l'apprendere sì fatte cose. Tutti coloro, 
che mi conoscono possono farvi fede', che 
appena i vostri oratori, ed i giornali di- 


retti da voi patlayano delle straggì, degli 
ineend; , de’sacchèggiamenti , che si im- 
putavano a’Vandeisti, io andava loro di- 
cendo incessantemente : non. avvi dubbio di < 
sorta : i fatti sono verissimi : ma coloro , che li 
raccontano non altro fanno ^ che. rammentare le prò- 
prie imprese y e secondo l invariabile loro costume 
spacciano di aver patito , quanto fecero patire 
agli altri , e vi raccontano come eccessi de' loro 
avversar ] , quelli che contro gli avversar) loro essi 
commisero i ed era ben io certo di non in- 
gannarmi . 

In oggi poi vi domando r allorché l’ ac- 
cusatore da se medesimo riconosce di aver 
fatto tutto quello di cui caricava i suoi 
nemici, non è egli più che probabile , che 
le accuse sien false ? 

3. E se non vogliamo considerare, che 
la sola natura delle cose, può esser niai 
verosimile , che uomini i quali -non pre- 
sero le armi, che per la più legittima di- 
fesa , vogliano cosi disonorare la propria 
lor causa, e si compiacciano d’imitare gli 
eccessi, che giustamente rinfacciano .a’ lo- 
ro. persecutori ? E' egli mai probabile, che 
si scordino a tal punto del proprio inte- 
resse nel conciliarsi f amicizia de*^ vicini 
distretti, fino a convmettervi tali devasta- 
zioni, e crudeltà, che debbano di neces- 
sità determinare questi limitrofi distretti 
ad unirsi ben volentieri e d'animo, e di 
forze con le - truppe spedite per sottom- 

mct- 
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Ineitere la Vandea ?'può esser mai vero- , ' 
simile, che questa Vandea, cui tanto im- 
portava a trarre da’ suoi vicini ogni sorta ^ 
di sussidi , abbia dessa studiato di farsene 
altrettanti nemici irreconciliabili ? per in- 
durgli uomini a credere ciò che non è 
punto verisimile ci vogliono delle pruovc 
positive; e dove son queste pruove ? 

Sicuramente c possibile , che i Vandei- 
sti abbiano usato delle rappresaglie mili- 
tari; che si siano disfatti dei lor ’ prigio- 
nieri dacché truccidavamo i nostri} mala 
prova, che queste rappresaglie stesse non 
sono state frequenti, si è, che voi bene 
spesso nei vostri raporti parlate di prigio- 
neri'- liberati in gran numero, donde, ne 
siegue, che non era cosa solita il trucidar- * , 

neli. - : 

- 4. Fihalmenté dopoché ,fu possìbile il 
raccogliere delle esatte informazioni su di 
tale argomento, elleno sono tutte contro 
di voi, e favoriscono coloro, che voi ac- 
cusate. lo posso asserire, scegliendo . que- 
sto solo tra molti fatti , ed appoggiato 
alla testimonianza di persone le più de- 
gne di fede, che le truppe della Vandea» 
allorché si sono ìnnoltrate ne’ vicini dipar* * 

timenti, ben lungi dal portarvi il terrore 
furono sempre bene accolte, poiclitè paga- 
Vano con esatezza tutto ciò di cuiaveapo 
bisogno. I , testimoni, eh* erano sopra luo- 
go sapranno dirvi, che tale appunto fu la. 
c 2 io« 
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]oro «condotta nel Mans , dove non hanno 
commesso il menomo disordine. Maallor- 
^ ehè le forze- assai superiori Jeobbligarono 
a sortire da quella città, ah! si fu allo> 
ra , che lo spavento, l’assasini© e la mor- 
’ te orrendamente desolarono quella sciaura- 
ta città sotto il pretesto , che i Vandeir 
sii ci avevano de’pargiani , e che le. loro 
truppe vi erano stare ben ricevute. 

Questa guerra della Vandea, sarà non 
ne dubitate no, uno degli cpisod; più in- 
teressanti nella storia delia rivoluzione ; e 
voi non imporrete già silenzio alla storia. 
Sarà dessa la storia, che narrerà, a -vo- 
stra confusione, come que’ popoli coragio- 
si hanno operato di grandi cose 'co* mez- 
' 2Ì più deboli, che non avendo in sulprim. 
cipio quasi un fucile , nè alcun pezzo cL* 
artiglieria , colla sua sola intrepidezza po, 
tè la Vandea conquistare e fucili., e can- 
noni sopra le vostre armate rivoluziona- 
rie j e ch’ella le ha battute gran tempo 
con le armi stesse, di cui le aveva spo^ 
gliatC'! che tutta questa torma di rivolu-» 
zionarj, vile del pari che atroce., ma me., 
no ancora de’ suoi condottieri, si teneva 
sempre ben lontana dall’ inimico , e non 
osando di portare ad esso la guerra, la 
faceva intanto al dipartimento eh’ ella oc-, 
cupava , e la faceva in guise cotanto^ bar- 
bare, di cui e gli Unni, e i Vandali sa- 
. rebbonsi vergognati, c inorriditi, Seguirà - 

a dir-- 
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ft (iirvì ià storia, che quando f vostri Bar- 
bere annunziavano coli ima gioja inférna- '* 
le, ed in mezzo allo strepito de* vostri ap- 
plausi, che la Vandea non era più sehon ^ 
se ^in monte di ceneri intrise di sangue , dice» 
vano pur troppo vero. dei quattro diparti-*, 
menti saccheggiati dai loro agenti rivolu» 
zionar; ; ma impudentemente mentivano 
rapporto alla Vandea, dove i vostri assa* 
sini non avevano mai penetrato*- chequan» 
do finalmente vi riuscì di rispingere i Van- . 
deisti fin dentro a’ loro confini , fu dessa - 
la valorosa guarnigione di Magonza com? 
posta di diciotto mila uomini di truppe 
regolate, a cui foste debitori di tanta im- 
presa { che fino a quel momento tutti i 
vostri rapporti di tribuna , sempre pieni d 
*■ Una giattanza puerile insieme e feroce , 
erano precisamente il contrapposto della 
Verità^ e non altro facevano che trasfor^ 
mare le disfatte in vittorie; e che per ul- 
timo risultato allorché siete entrai^i nella 
Vandea, e che l’avete trascorsa in tutti i 
tensi , questo non fu se non dopo la pace 
fatta, e dopo che questa pace , prezioso 
monumento per la sroria , aveva fatto met- 
ter giù Tarmi a quegl’ intrepidi combat^ 
kentii 
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Io ho fatto vedere quali fojsero i pre- 
testi della persecuzione contro il Sacerdo- 
zio ; veggiamone adesso i veri motivi . 
Qiiesti io li conosco cosi bene come voi 
stessi , e tutto il mondo li sa, com’ io i ed 
i motivi insieme, ed i pretesti sono al- 
trettanti. delitti odiosi noumeno che as- 
surdi . . 

• Voi avete tentato a qualunque prezzo 
possibile di schiantare la Religione. E per 
quale motivo? questo non poteva già es- 
sere più U guerra contro il Clero, con- 
tro le sue ricchezze , il suo credito , la 
sua autorità. Niente di tutto questo esiste- 
va. Cominciando dal più opulente fino al" 
più povero , erano stati gli Ecclesiastici 
tutti spogliati ; nou rimaneva più ad essi , 
che la persona sola, e la sola lor libertà» 
ed entrambe , dopo 1’ epoca del vostro fa- 
moso Settembre venivano minacciate aperta- v 
mente. Con si orribile esempio sotto de- 
gli occhi, chi non poteva non tremare per 
se, medesimi? una torma d’infelici , sotto 
il tirannico giogo della proscrizione, sen- 
za veruna difesa, erano ben lontani, dall’ 
esser temuti. Con tutto ciò si temevano , 
c fu questo appunto il principale motivo 
dell’odio perenne ed implacabile, che ar- 
mò 1 dominacor della Erancia contro le 
-.y ' - ' re; 
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reliquie di questo ceto sventurato, al qua- 
le si era tolta ogni cosa. In questa occa- 
sione , come, in tutte le altre il timore è 
stato crudele , e deve esserlo sempre nel 
colpevole, che sia potente. Una espressio- 
ne di Tacito sì può a buon dritto applica- 
re ad ogni 'potere rivoluzionario ; pavehant ^ 
terrebantque : perchè remevan essi, infonde- 
van negli altri il timore . ►— Ma io do- 
mando ancora, e che mai paventavano^e^- 
si nel Sacerdozio ? ^ 

, Cosa temessero ? i ministri d’ una Reli- 
gione, eh’ è legata con nodi indissolubili 
alla morale. Una nuova specie di tiranni, 
che immaginarono essi i primi , dopo che 
vi furono nel mondo tiranni di stabilire 
ia lor possanza sopra V assoluto rovescia- 
mento di qualunque morale , religiosa poli- 
tica, e civile, debbono di necessità esser- 
ne ì più accaniti nemici per questo appun- 
to, che in fatto non hanno più fiero ne- i 
mico della morale. Immaginate pertanto, 
s’egli è possibile , quanto dovevan essi te- 
rnere , e per conseguenza abborire tutti 
coloro , che per condizione di .stato , e 
per dovere di . uffìzio sono incaricati di 
predicarla agli uomini , e di farla conosce- 
re come convalidata da una Divina sanzio- 
ne . ie Robespierre , ed il suo partito aves- 
sero più lungamente regnato, non sarebbe 
rimasto vivo un solo Sacerdote in tutta' 

« 4 ' ' Ja 
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la Francia (i),I Ma quel Dio, che voli® 
gastigare la Francia , non ha voluto già 
perderla intieramente : di tanto possiam 
lusingarci , dacché Dio stesso ha colpiti 
gli stromenti più nequitosi di sue vendette» 
Dn secondo motivo , che a un dipresso 
aveva la stessa forza nel cuore degli avi- 
di assassìni , dopo lo spoglio del Clero , 
era quello di derubare egualmente , e sac- 
cheggiare 'le Chiese , lo splendido appara- 
to delle quali, fascinando lo sguardo , ri- 
'scaldava ancor più la cupida loro imma- 
ginazione , e la insaziabile rapacità . E 
qual mezzo eravi più spedito per ispoglia- 
le le Chiese, quanto il togliere a**popoH 
ogni ombra di culto, e distruggere da ca- 
po a fondo la religione? fu questo il dop^ 
pio motivo della persecuzione ; F ultimo 
non sussiste più, dacché in tutta T esten-' 
zion della Francia, le Chiese non altro so- 
na. 


( I ) Quanti della Montagna aaranns p6r es£lam|re s 
questo passo.' „ ebbene ! abbiano noi torto di. piangere 
tanto la perdita di Robespierre? ai veramente, se egli 
>» fosse vissuto, non avrebbe lasciato invita un sol prete; 
» e perchè mai non visse abbastanza per esterminarnetut- 
,, ta la Tazza! noi non dovressimo fatiear tanto per dis- 
„ perdere le reliquie di^ si fatta genia . 

£vviva il buon cuore, evviva lo spirito della Monta- 
gna: confesnte però breve gente, eh’ io ripeto i vostri 
sentimenti, come se fossi il più familiare de’ vostri ami- 
ci. Coraggio o cari,: sieguite a battere la stessa strade.* 
VOI beo sapete il termine al quale essa gui* » 

’ * - * ... » 
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lioi che rovinose micerlé . 11 primo dura • 
tuttavia , e nella maggiore sua forza , do^ 
po il momento in cui la santu montagnu ha 
riacquistata una parte del suo potere, nel 
mese Vendemmi atar e . Per ciò che spetta al- 
la Filosofia ( intendo dire anco di quella , ^ 

che ostentano i disseminatori d* Ateismo > \ 

e d’empietà) ella non vi prestò che il no- 
me suo ; poche frasi acconcie ai retoricucci ' 

della tribuna ; e portentoso motto di fana^ 
tismo pegli assassini , e pe’ manigoldi * A 
questi secondi poco importava , che ci fos- 
se o no una religione i la sete ardente dell* 
oro ) fu dessa questa sete sola , che in suU ^ ' 

le prime ha devastato i templi , e che in ' 

progresso gli ha chiusi > fu dessa , che in 
ultimo luogo fece pagarne à contanti T 
apertura» e la locazione. Povera filosofia r 
del secolo diciottesimo! fino a qual punto . | 
i tuoi discepoli ti compromisero 1 nè ti ' ' ' 
presero almen per compagna dell’ immenso 
loro bottino , onde avessi una congrua 
mercede alle lezioni tue > ed il peggior 
guajo per te fu » che giunsero persino a 
trucidare gii stessi loro maestri , e dotto- 
ri. Non sei tu paga abbastanza della ri- 
voluzione * e delle tue conquiste 1 ingan- 
Uossi forse quel profeta ehe..disse; qui ha- ' 
hitat in Calis irridebit, eos : quegli , che dimora 
ne' Cieli y ne gli schernirai o voi che eravate 
assisi in sulla cattedra de' motteggiatori : in ca* 
thedra derisorum , io mi appello a voi stessi :' ^ 

còn- 
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confessatei che T onnipotente da voi bef- 
feggiato le tante volte, è anch’«sso a vi- 
cenda un terribile motteggiatore . Osate 
pur, se il potete, di ripetere ch’egli ha 
torto. 

VII. 

■ . . • ' ■ , ' • ■ 

A ben comprendere fin dove era giun- 
te, e dovea giugnere quest’odio contro la 
religione, basterà il ricordarne gli effetti , 
c por mente alle feroci , e brutali maniere 
con cui trattati furono i Sacerdoti , e ^si 
, prossiegue tuttavia a trattameli. Si vedrà, 
che quest’odio monto fino alla rabbia, es- 
sendo carattere proprio della Religione 
Cristiana di non poter essere nè amata , 
nè odiata mediocremente. 

Allorché noi leggevamo, con orrore le 
crudeltà esercitate ne’ primi secoli contro 
i Cristiani dai Cesari persecutori , chi c_i 
avrebbe mai detto , che noi , noi stessi 
nel cuor. della Francia veduta avressimo 
una persecuzione piu crudele ancora, e più. 
orrenda? che Tavremmo veduta in 
colo chiamato per eccellenza il secolo del- 
la tolleranza , e della umanità ? che 1’ avres- 
simo veduta esercitarsi in nome della tdltr 
ranza y e della umanità y in nome della 51^®" 
fid? e finalmente che veduto’ avtessimó 
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gli uomini dar la caccia ( i ) adf altri uo- 
aniiii , come si fa degli animali che scor- 
rono per la foresta ; a trucidameli , tor- 
mentandoli in ogni più .Strana guisa } che 
veduto avressimo degli uomini abbruccia- 
ti, annegati , decapitati ,• mutilati , e messi 
in brani senz’ altro delitto , che quello 
della lor fede ? Questa profezia > come tan- 
te altre, che avrebbonsi potuto fare dello 
stesso genere , non 1’ avressimo in, allora 
riputata la più pazza di tutte le visioni ? 
eppure noi l’abbiam veduta verificarsi , e 
la orgogliosa ragione umana, che si picca 
di tutto intendere , e che si ribella contro 
tutto ciò, che non arriva a spiegare , ac- 
cusa,, o nega la providenza ? Insensati 1 è 
appunto la provvidenza- sola , che rende , - 
ragion di tutto: è dessa la sola, che per- 
mette il male , perchè sola sa ricavarne 
un bene. V’immaginate voi forse,' ch’ella 
sia imbarazzata a giustificarsi 1 que’ soli 
che non la conoscono possono erigersi fol- 
lernente in accusatori di sua condotta. Se^ 
voi cercaste la verità * nella sua propria 
sorgente , vedreste allora , ( e questo è 
quanto di più forte , e di più vero possa 

dir- 


ricini alli Vanda*, legnatamente 
nei! njverni», dove comandava il Proeoniole Coutbon . 
»t andava alla caccia de’ Preti precisainence come si va 
alla caccia dei lupi , . „ 
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airsi su di tale proposito) che tutto ciò § 
che sotto un punto di vista compariva 
spaventoso cotanto') ed orrendo , sotto 1* 
altro è niente disegnando tutti codesti or*, 
roti: io sono un uomo j e ne fremo; sono 
francese, ed arrosisco ; ma sono pur anco 
Cristiano) e adoro i divini consigli. 

Io non pretendo già, che la sqtiisitetrza 
de’ tormenti sia stata portata più oltre da 
manigoldi fancesi, di quello fosse un dì. 
da Romani .'-No , noi pretendo poiché son 
giusto; ed i Cristiani impalati per ordine 
di Nerone , ed i loro corpi intonacati dj 
pece ,, e resina , che servian di fiaccole nel 
bujo della notte , possono bene sostenere 
il confronto co' Sacerdoti, che nella Van-* 
dea si attaccavano agli alberi , violente^ 
mente piegati per isquartarneli , eh’ erano 
confitti in Croce per insultare alla morte 
del loro Dio» che veniaho a lento fuoco 
brucciati ec. Evvi qui del compenso i io 
lo cpnfessoj e le stesse famose demetsioni 
di Carrier , col tutto nuovo , dizionario 
chiamate no;>ades (i); e f altra invenzione 

de' 


I II tl| a l i |. l ì , 1 •> 

( I ) lo sótib ftìrzato alcune volte a Servifriil <le‘ ntioyi 
termini inventati per esprimere delitti del tutto nuovi} 
de* termini , che sono nello stesso tempo móriurtienti del* 
la ridicolosità , e della rozzezza. Per questa stessa ragio» 
ne Io scrittor della storia non potrà ommettere di sèr^ìt- 
sene ) e sarà, obbligato ad abbassarsi &no a citare le Cut* 
di Barrere, deile quali ho parlato pih sopra) 
waigrado 1* indicibile mio disgusto pel dialetto livotuii*' 
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^e’ barelli costrutti con valvule, ed il /i*. 
lice uragano rivolux,ionario y che aveva inghiot- 
tito alcune centinaia di fanatici i ed i col^ 
pi di scimitarra raddoppiati su que’ miseri , 
che galeggiavano sopra i flutti , sono per 
avventura di alquanto inferiori agli anti- 
chi esempi- Ma con tutto ciò è sempre 
vero, che il generale carattere della odier-, 
na persecuzione è stato barbaro più, e 
più orribile di quello delle persecuzioni 
pagane! nè avremo a faticar molto per 
render sensibile questa differenza. 

Le azioni umane sono carati erizx.at e so* 
pra tutto dal principio , c dalla intanzio^ 
ne. Qiiesto è tanto vero, che il medesi- 
mo delitto alcune volte • porta seco una 
specie di scusa, qualora dipenda da una 
buona fede erronea , ovvero da una vio- 
lente passion del momento. Il più odioso 
di tutti, è quello che si commette a san- 
gue freddo, senz’ alcun i motivo, ovvero 
per soli motivi- bassi , ed atroci '. Non 
avyi dubbio, che i Romani Cewri sìeno 

stati 


nari» , che per lo meno eccita il vomito tutte 14 volte K 

che non arriva ad infonder l’orrore. Del resto questa 
parola noy/uits è piuttosto creatura del neolpfistno, che 
della rivoluiione . Non bisogna però , dimenticare una 
qualità tutto propria della lingua rivblutionariai_ ed è . ; 

quella di servirsi de’ termini conosciuti ma sempre in sen- 
so contrario ^ e quest’abuso non an>mette alcuna ’eccer 
alone. 
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stati ingiusti, e disumani verso i fedeli; 
Avevano però il pretesto troppo spesso 
considerato come plausibile , della politica, 
e della ragione di stato . Vedevano net 
Cristiani i nemici dichiarati della Religio- 
ne dell' Impero r ed ognun sa, che fra tut- 
ti i governi del mondo, quello de’ Romani 
' era il più attaccato ad ogni pratica,, ad 
ogni articolo della superstiziosa sua reli- 
gione. La riguardavano come custode del 
buon • costume , come fondamento dell' or- 
din civile, e della generale prosperità del- 
lo stato- Avevano tutta la ragione in mas. 
2Ìma, la quella massima dico, che consa- 
crata dai sapienti di tutti i secoli ( eccet-' 
tuato il nostro) addottata da tutte le na- 
zioni civilizzate, doveva singolarmente es- ^ 
sere la massima di un popolo destinato 
dalla provvidenza a comandare agli altri. 
S’ingannavano solamente neirapplica!tione> 
di tal. principio i poiché, la ragione c inse-’ 
gna, che qualunque zelo, tu. abbia per la, 
credenza .tua, non ti è permesso in alcun 
tempo di violentare la credenza del tuo 
simile , purché il dissidente da te non tur- 
bi r ordine civile, e politico. dèlia società» 
ed è fatto incontrastabile che i. Cristiani 
dei primi secoli noi turbaron giammai . 
Ogni governo, il concedo, è padrone di e- 
scTudere da’ pubblici impieghi coloro , che- 
non professano la religion del paese » egli., 
è padrone di dire a quelli che 'ae predica- 
no 
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no un altra : escile da’ miei confini > ma 
questo è tutto , e il solo , eh* esso possa 
fare a buon diritto . Gl’ Imperatori Romani 
andarono assai più oltre i vollero impiegar 
la violenza , e comandavano dei supplizi ,• 
in questa guisa furono veracemente op- 
pressori . Ogn’uno però si avvede, che i, 
loro motivi non erano vili, che non c’en* 
trava per parte loro nè barbarie, nè cupi,' 
digia , (Oe che finalmente avevano il pre- 
testo sempre specioso di poter dire ai Cri- 
stiani: Voi disubbidite alle nostre leggi. . 

Ma con qual nome chiameremo noi. de- 
gli uomini, che vi fanno un delitto di 
avere una religione per questo solo, per- 
chè è piacciuto ad essi d’abiurare ogni re- 
ligione 5 degli uomini , che nell’ atto di 
pubblicare : „ U nostra Kepubblica permetta 
„ tinti i culti , “ soggiungono : 'R.inunxia al 
tuo, 0 ti uccido 4 E se a tutto dòsi aggiun- 
ga,, che questi stessi uomini non per altro 
hanno proscritto i ministri del culto, che 
per ispogliame gli altari^ e non ne ver- 
sarono il sangue , che per. rapirne l*oro> 
quale ammasso di tutti i delitti, e di tut- 
te le infamie non rissulta da tal riflessio- 

, ne? 


f I ) Il Lettore avvertirà da se , che io parlo giti del 
Trajani^ de’ Marchi Aurei/, de’DioclezUni, non glàdi 
9i)e’ mostri , che facendo perire i Cristiani secondavano 
il barbaro e tirannico lor naturale. . . . 
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ne non è forse questo qiianto la umana 
specie ha potuto presentarci giammai di 
più vile , e di più abbominevole f 

t , 

■Vili. 


E che direm poi se si voglia discendere 
al dettaglio dei mezzi da essi adoperati ^ 
non possiam dispensarcene , poiché in un 
sistema d’ oppressione ogni cosa c legata, 
a vicenda, e le ultime crudeltà non altro 
sono, che conseguenze delle antecedenti.. 
Cònvien farlo, per quanto ne dicano tut- 
todì coloro , che sì vilmente rinfacciano 
a noi una memoria^ implacalìUe ( l Qiiesta 

es- 


( t) Questa espressione si legge in un opuscolo , eh© 
ha per titolo } Jella fot\a delF attusle governo. L’ogget- 
to di questo scritto, ed il momento scelto a bella posta 
per pubblicarlo dovevano egualmente eccitare lo sdegno. 
Esso era diretto contro coloro , che si chiamavano ( nel 
gergo alia moda ) Vendemmiaritti , e. che in quel tempo 
erano tutti sotto la scure . Lo scopa dell* autore era di 
provare, che le eleaioni del governo, il quale in virth 
della legge del mtst Annebbi atote nominava a tutti i posti 
vacanti, dovevano essere fatte in senso inverso della opi- 
nion pubblicai e per conseguenza questo libricciatolo era 
una risposta ai grido universal della Francia, c^. geme- 
va nel veder quasi tutte le cariche divenute la ricompen- 
sa degli assassini dei mesi di Pratile ^ e Vendemmiatore, L> 
autor senza dubbio crede di aver trovato una singolarità* 
ben piccante nel fhre i suoi complimenti al governo , che 
somministrava le armi contro se stesso a suoi mortai» 
nemici, a quelli cioè che aveano voluto le tante volte, 
e tuttora volevano trucidarli . Babceuf , e gli assassini d» 
Grenette diedero a quest’opuscolo U sola risposta che, 
meritava . 
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espressione inventata dalla bassezza; che 
insulta air oppresso per adular Toppresio- 
nei questa espressione non meno assurda, 
che atroce nel senso, che qui si vuol dar- 
le, è degna d’ esser^ notata nel dialetto del- 
la rivolux.ionei Nel nostro, ed in quello di 
tutti gli uomini, coloro veramente hanno « 
una memorili implacabile, i quali, vivendo in 
un nuovo stato di cose, non perdonano 
giammai a chiunque sotto l’antico gover- 
- no era ciò che doveva essere} vi fanno 
un delitto di non essere stato Repubblica- 
no (i} ne’ giorni della Monarchia} di a- 

vere 


IVla c!5 che piti afHigeva i buoni si era, che sapevasi 
da cadauno, come l’autore era nato di famiglia civile, 
aveva sortita una buona educazione, e non era nemmeno 
senza talento , quantunque ne facesse un uso si vergo- 
gnoso . lo conobbi la sua famiglia a Ginevra, e nella 
Svìzzera, ne’ quali paesi venia meritamente considerata. 
Era questi adunque un Ginevrino i che in vece di pian- 
gere sulle rovine della Patria sua ridotta a servaggio , e 
lorda di sangue versato dal san - culetisoio rivoluzionario, 
veniva ad insultare ai mali della Francia. Io non voglio 
dirne di più; l’autore è ancor giovine, e può corregger- 
si. Desidero, che non siasi smarrito a questo segno, che 
per la pazza vanità di seguire il paradosso . JVla se que- 
sta medesima vanità Io trasporta ( come è assai probabi- 
le ) fino a voler giustificare de' torci si grandi, in allo- 
ra la mia risposta sarà una esatta analisi della sua ope- 
retta, analisi che ho voluto fino a questo momento ris- 
parmiargli. 

_ i) Un delirio è questo della rivoluzione, che trovò , 
come tutti gli altri dello stesso genere, il suo gastlgo 
in se stessi. Di là ne venne la nostra marina quasi del 
tutto ànoìchila»; le nostre armate disorganizzate; i det- 

J «- 
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Ja cosa è tutta al rovescio.. Qiies ti novel- 
Ji Attori, che si affacciano sulla scena 
tronfi di se medesimi , perchè non vi han-- 
no figurato come assassini > che si credo- 
no grandi politici, dal momento in cui 
son divenuti le , scimie di Macchiavello ì 
scrittor felici vestendo i delitti enormi 
con frasi leggiere ; pensatori profondi , 

' perchè freddamente paralogizzano sopra i 
disastri, e la distruzione^ costoro ci ac- 
cusano di soverchia memoria perchè . vorreb- 
bono in noi una perfetta dimenticanza de’ 

no- 


te spiegato. Gia.scuno si ricorderà, che v’erano ne’tempi 
andati gli scrittori pì/inajuoli i li quali tf schiccheravano 
in un battere di ciglio delle pistole di buon capo d’ an- 
silo, delle lettere amatorie, de’ libelli insultanti ec. ec.ec. 
Eravi lo stile tassate a dicci soldi ^ la stile a venti y Ur 
stile a trenta . Il primo serviva pel popolaccio, che, lo- 
de al cielo, non sapeva nè leggere nè scrivere; il secon- 
do per quelli eh* erano iniziati nell’ uno, e nell'altro; il 
terzo pei galanti da officina. Questo ultimo chiamavasi 
lo stile fiorito; e per trenta soldi si comperava una buo-^ 
na dose di spirito y e di elocuzione. Ecco In precisi ter-* 
mini tutta la nobile gerarchia del bello spirito rivoluzio- 
nario , Esso ha prodotto cinque o sei scritorelli y ed al- 
trettanti oratoruccì della montagna , i quali hanno potuto 
innalzarsi fino allo stile dei trenta soldi', e quello che 
avvi di piu piacevole si è, che questi grandi corifei dis- 
prezzano dal fondo del loro cuore i lor confratelli di 
dieci soldi. La buona gente non dubita nemmeno, chesia 
per venire un giorno, ( il quale non può essere molto 
lontano ) in cui non si farà tra essi alcuna distinzione , 
nella stessa guisa, che oggigiorno noi non distinguiamo 
punto gli uni dagli altri, quegli antichi' scrittori da' 

d t 

! 
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nostri niali; ci rìnfaccianio la ricordazione 
de 'mali sofferti da noi per questo solo, 
perche essi ne andarono esenti. Trovano 
la nostra memoria implacabile^ perchè chiu- 
dono in petto un cuore incapace di senti- 
mento» nè possono sofferire, che si ram-/ 
mentino le sceJIeraggini per detestarle, 
perch’essi non le osservarono con altro fi- 
ne che per rivolgerle a propria utilità . 
Vili adulatori rispondetemi : si sono forse ^ 
riparati codesti eccessi , che voi ci coman- 
date di cuoprire di obblìo ? sono forse ri- 
marginate, c chiuse codeste piaghe stil- , 
lanti tuttora vivo sangue, codeste piaghe , ^ 
che si riaprono ad ogni istante, e che voi 
avete la vile barbarie di attossicare? si è 
forse rinunziato a quell’ esecrabile spirito 
rivoluzionario, che ha cagionati tutti i 
nostri infortuni? ah! che voi stessi ne sie-* 
te tuttavia infetti; i vostri scritti Io tra- 
mandano agli altri. Io nudriscono, ne di- 
scuoprono tutto il veleno, mascherato sol- 
tanto sotto a’ colori un poco meno cari- 
cati, ed orribili. Voi impiegate il poco 
che vi resta di spirito a mitigare l’atro- 
cità delie massime con la frivola, e bu- 
giarda esclusiva delle conseguenze , che 
spaventano voi medesimi,' e con l’ajutOv. 
di rancidi sofismi , poveramente vestiri dal- 
la vernice della insulsa vostra rettorica ri- 
'uolux.ionaria . Apprendete una volta o ip- 
pociiti, che le vostre frasi, bastanti per 
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imporre agli occhi di qualche sciocco, al- ' . 

Io sguardo degli uomini sensati sono di 
un grado ancora più dispreggievpli' delle . 
carmagnole di • Barrere > che i vostri bi- 
sticci metafìsici, e politici, messi in con. • 
fronto con gli antiquati arringhi de’ Gia- 
coboni, sono quello ch’è la-ratfinata scioc- 
chezza , se si paragoni con la goffa igne- , 
ranza , e come il bello spirito di antica- 
mera rimpetto al linguaggio della biscac: 
eia. Imparate , che i vostri piccoli calco- 
li personali niente più vagliono delle ge- 
neriche vostre teorie* che i Giacobini non 
ammessi al vostro consorzio vi disprezza- 
no, come mancanti della 'loro energia^ e 
che le stesse oneste persone, presso alle 
quali assumete l’aria di correttori, e mae- 
stri vi disprezzano niente meno, o come 
altrettanti insensati, o come vili imposto- 
ri» che i Giacobini, se ritornassero ad es- 
sere i più forti, vi scannarebbono > e gli 
altri vi farebbono ricadere nel posto, che 
vi appartiene,* vale a dire nel vostro nul- 
la. . 

Dopo questa giusta censura ', eh’ era 
ben dovuta, almeno una volta, a’ sedicen- 
ti ragionatori, io ritorno a dire della con- 
dotta , che tennero i persecuter della 
Chiesa. 

’ . • . 
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In sulle prime sì son diretti a quelli tra 
Sacerdoti, eh’ erano conosciuti come i più 
guasti, e più indegni del loro ministero: 
si fece ad essi sapere, che la generale 
proscrizione, del Sacerdozio, e del Culto 
era già decretata j che non restava ad es- 
si altra. strada per mettersi in salvo fuòri 
di quella di abiurare solennemente i loro 
dogmi, e la lor professione i e d’essere, i 
primi a dare a’ popoli il segnale dell’ apo- 
stasia dell’ empietade , del sacrilegio. 
Questi sciaurati ubbidiscono: si presentano 
de’ Sacerdoti al corpo legislativo per di- 
chiarare con impudenza , che menarono la 
loro vita nell’ insegnare a’ popoli una reli- 
gion falsa, cui essi lion credevan giarii- 
mai e brutalmente calpestano, e sotto a’ 
sagrileghi loro piedi i simboli del proprio 
ministero iu mezzo allo strepito degli ap- 
plausi. In ogni altro paese della terra- si 
sarebbe ad essi risposto: ,, qualunque sia 
», di presente la opinion vostra , qualunque 
„ dessa sia stata per lo innanzi, egli i 
>, impossibile di dedurne alcuna cosa con- 
», tro la religione da cui apostatate. Iin- 
,, perocché e come potrem sapere, che 
„ un uomo, il quale è stato fino a quest’ 
per propria confessione, capace 
, », di smentire in tutti i giorni la propria 
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„ coscienza, non mentisca ancora in que- 
„ sto momento ? se voi siete stati altrei- 
,, tanti ippocriti , ed impostori nella pro- 
„ fession vostra del Sacerdozio, mossi da 
,, un qualunque interesse, e perchè non 
„ potreste essere iiv quest’oggi egualmen- 
„ te ippocriti, «d impostori nella vostra 
„ abiura per un altro qualunque interesse? 
,, tutto quello, che si può* conchiudere 
„ qui con evidenza si c, che .per vostro 
,, avviso medesimo, voi siete stati i mag- 
„ giori birbanti , e gli scellerati più vui 
„ della. terra, e che in questo .momento 
,, voi ne siete i più sfacciati ed impuden- 
ti : “ . ' 

5) il V 

•ifc Non c possibile, per quanto io credo, 
in tutta r estenzione dell’umana intelli- 
.genza ritrovare una tollerabile risposta a 
quest’ apoitrafci ma, come il dicea troppo 
bene Robespierre : ^ mn siamo noi chiamati a 
fare tutto il contrario di quanto il mondo ha 
veduto, fino, a giorni ^nastri .ì La Convenzion 
Nazionale pertanto fedele a si grande asr 
sioma ci somnùniistrò ancor essa a questo 
passo uno di que* numerosi Fbnqmbui ron- 
venzionali , che- le . assicurano un posto 
di onore negli annali del i mondo . ,Mbk- 
zioNB .Onorevole della condotta patriot- 
tica , e filosofica de’ cittadini ex-Saccrdoti : 
arringo del presidente egualmente patrioti- 
co, t filosofico. Furono rappresentate tosto le 
farse orribili già preparate per avvezzare, 
d 4 ' ' gli 
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gli occhi del popolo all’ empia profanazio-r 
ne, e libertinaggio.' Si trascinarono pe’ri- ,■ 
voli, c pe’ canali i vasi, sacri, gli orna- '' 
menti sacerdotali , gli stromenti del culto. 
Ma questo ancor non bastava. Era ben 
importante, ed indispensabilei che l’au- 
torità pubblica sanzionasse questi abbomi- 
nevoli scandali, ch’erano l’opera della fec- 
cia del popolo , e che i rappresentanti 
della nazione francese non avessero più di 
pudore degli sfrontati banditi della capita- 
le : questa è la essenza dello spirito rivolu^ 
xionario: fu nel seno medesimo del corpo- 
legislativo, che da ogni parte si recaron 
le spoglie delle Chiese 3 che ciascuno a 
gara ostentò i furti suoi, e la sua igno- 
minia j che un vile giumento con mi- 
tra in testa, e vestito in cappa "attraversò 
la sala in mezzo agli apiausi de’ bestem- 
miatori, ed ai cantici i più esecrabili, e 
ributtanti della erapola, c della ferocia ... 

Oh sapienza eterna I . . . E vi sono degli 
Uomini cotanto insensati da non conoscer- . 
ti nemmeno dacché tu ci hai dato queste 
del tutto nuove lezioni, ch’erano pur ne- , 
céssarie dopo attentati cotanto nuovi f 
folli, eh’ essi sono? ti chieggono dei mi- 
racoli per credere alla tua provvidenza, e 

. si 


( I ) Noterà bene il benigno lettore , che in qtiel mo- 
niento l’asino non era assolutamente nelTassemblea P 
animala piti straniero, nè piti nwl collocato. 


Digitized by Google 


I 


57 

*ii chiudono poscia gli occhj per non ve. 
dere un vero miracolo della tua vendetta 
in codesti inauditi orrori , rinnovati per 
ciascun giorno in faccia del corpo legisla- 
tivo! Non veggono re medesima dall’alto 
de’ Cieli osservar queste brutali scene con 
quel dispreggio, che merita da telainfru- 
nita malvagità, il pazzo orgoglio; con 
quel disprezzo che tu così sovente annun- 
zi ne’ Sacri Codici per te dettati! (i) Non 
ti veggono guardar con l’occhio della tua 
giustizia questi degni monumenti della mo- 
derna filosofia, di quella filosofia, che dove- 
va rigenerare la Francia insieme , ed il mon- 
do; riguardar questi ommaggi ben degni 
immortale assemblea, la quale ad ogni 
momento da se medesima intitolavasi la 
più augusta 'dell' universo 5 riguardar questi 
sommi legislatori assisi sopra le curdi loro 
sedie, godendo di si giocondi spettacoli, 
che per la prima volta nel secolo illuminato si 
rappresentano da. un branco di banditi rivo» 
luzionary, e cui avrebbono avuto in orrore 
i forusciti d’ogni altra più barbara nazio- 
ne, se fosse stato ad essi proposto di ri- 
petere le medesime scene nel biijo de’ loro 
sotterranei covaccioli, e nel baccante tra- 
sporto delle loro orgie notturne. 

Oh 


( T ) Confusi sunt quoniam VeUt sprtvit tos • 
Dominus, (f sprevit, Ps..,. y 
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. Oh voi filosofi l che no» siete ancora del 
tutto folli ( giacché in questo luogo ia 
non parlo a' professori dell’Ateismo.) io 
vi cito , e scongiuro a rispondere . Salite 
per, un momento con la immaginazione 
■ lino al tribunale dell’ Altissimo, voi, che 

\ credete la sua esistenza, e non volete poi 
credere ^alla.sua legge : salite io vi ripeto : 
f assidetevi per un momento al suo fianco: egli 
permette al pensiero dell’uomo tutto ciò, 
che può rischiararnelo) permette a cadau- 
no di disputar seco lui j lo ripete inces- 
santemente nelle scritture sue: chiama 
egli di continuo in giudizio la umana ra- 
gione , purché r orgoglio noti ne .alteri la 
buona fede’- Va egli dicendo a cadauno 
di noi per Davide : arguam te , & statuam 
ttntra faeiem tuam : io ti convincerà mettendoti 
a confronto con te medesimo. Uditelo, che nel 
. mettervi sotto degli occhj, non solamente • 
il quadro rozzamente da me abbozzato, 
ma- ad uno 'ad uno 'tutti gii altri della 
francese rivoluzione, vi dice^ „ osserva- 
,, te: e che poneva io fare di più per di- 
si singannare , e maestri, C' discepoli! voi 
,, avete ripetuto le tante volte , che la 
„ mia legge cagionava' le- disgrazie del 
' mondo., e che ia vostra filose^ era. na- - 
„ ta fatta per apportar la felicità. I fatti 
,, parlano.* ho permesso, che per un mo- 
mento solo, la vostra filosofia sulla , mia 
„ legge trionfasse ; eccola questa legge 

„ prò 
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proscrita In tutta la estensìoti della 
Francia, di cui si è fatta la sola vostra 
,, filosofìa dominatrice. Ebbene ! che ne di- 
j, te voi di presente! che vi sembra de’ 
vostri legislatori , delle vostre leggi , 
del vostro popolo , di voi medesimi J 
guardatela questa nazione, il di ciiior- 
,, goglio ammaestrato dal vostro, rigettò 
,, e ’l Dio, e la legge de’ Padri suoi.* si 
„è dessa abbastanza 'disonorata ? Voi, 

„ che conoscete la storia de’ secoli -prece- 
yy denti j voi, che sapete quali fossero nel 
loro genio in tutti ^li andati tempi , e 
quali siano a’ giorni nostri le nazioni 
deir universo j cercate pure e nelle na- 
zioni , e nei secoli alcuna cosa , che da 
lontano si accosti a quanto voi siete. 

MK inganno io dunque nel detestar quell’ 
orgoglio , che vi guida a tale eccesso di 
„ avvilimento? ho io torto nel confonder, 
re, e nel punire codest’ orgoglio ? do- • 
veva io forse più lungamente difènder- 
vi dalla Stessa vostra insania, quandox^ 
„ con incredibile audacia ella sfidava ^ da 
tanti lustri la mia destra gastigatrice? 
non era io in pieno diritto di ^abbando- 
,, narvi una volta alla vostra follìa? c se 
5 , ad onta di lezioni cotanto energiche, 

„ terribili , ed umilianti voi persistete nel- 
„ la ribellion vostra^ se andate tuttor^ ri- 
„ perendo , perisca 1 intiero mondo piut- 
,, tosto che la nostra filosofia*, sciagura-] 
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„ li, finirete così di giustificarmi , vi nìo- 
3, strerete sempre più inescusabili. No il 
,, mondo non perirà in verim modo, da- 
,, poiché io mi sono servito di voi mede- 
3, simi per insegnare al mondo a disprcg- 
„ giarvi. Non perirà neppure la trancia, 

„ dacché la maggior parte di essa è ri- 
„ tornata a me, che sono il suo Dio; c 
3, le innocenti vittime hanno ottenuto gra- 
„ zia per/ essa nel mio cospetto. Voi soli 
„ siete quelli che perirete , c l’universo 
„ confesserà , che lo avete ben meritato , 

3, e che il Signore è giusto ne' suoi giu- 
„ dizj. « 

X. 

10 non ho potuto difendermi da questo 
slancio di fantasia ; ed il sentimento da 
cui sono compreso alcune volte, mio mal- 
grado , precorre il dettaglio di alcune ve- 
rità , le quali perchè siano acessibili a 
tutti i sofismi della filosofìa , abbisognano 
d’ essere presentate in tutta la loro esten- 
sione . Lo saranno , ardisco risponderne • 
Frattanto ‘sieguo il racconto ristretto de’ 
fatti principali , che hanno seghato l’ epo- 
ca di cui ragiono. 

11 corpo legislativo gravemente dichiara a 

“ che La Nazione si è spogliata de suoi ^ 
prégiuditj , eh' ella abiura il fanatismo , che il 
re^no della filosofia è cominciato . Gli attentati 

del- 
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della feccia più vile ( i ) degna dell’ ulti- 
mo supplizio , e che lo avrebbe subito in 
ogni altro paese, se fosse stato possibile, 
che simili orrori si commettessero altrove, 
fuorché nella Francia rivoluzionata j questi 
attentati, io diceva, sembrano agl integri 
legislatori il voto della "fazione intiera , crf il 
trionfo della ragione. E’ dato 1 ordine di chili-, 
dere tutte le Chiese della Francia , di 
chiuderle bensì all’adorazione , ed aF cul- 
to , ma non alla cupidigia derubatrice, ed 
al saccheggio distruggitore. Fu allora eh’ 
ebbe principio quell’orribile devastazione, 
la quale sorpassò di tanto le celebri in- 
cursioni de’ barbari. Qiiesti incendiavano i 
templi, che loro si affacciavan tra via,_e 
la stessa cosa accadde, così tra Cattolici , 
come d’ infra i settari al tempo delle no- 
stre 


(i) Non obbliate, che Robespierre medesimo H di- 
sipprovò un anno appresso parlando alla Gonveniiono 
dalia tribuna, e che gl’ aggiunse alla lista delle cospiraiio- 
nì, eh’ egli rimproverava agli Chaumett, agli Hebert, ai 
Gobel ec. allorché volle disfarsi di costoro . JVla nel tem- 
po medesimo in cui diceva, che in questa guisa si avvi- 
liva la Repubblica i sieguendo il suo piano, continuava a 
trar profitto da questo medesimo avvilimento del quale a- 
veva bisogno. Era suo vezto l’accusare in pubblico colo- 
ro che aveva sedotti in secreto, e dell’opera de’ quali si 
era servito; coloro che non erano più a portata di' ris- 
pondergli ; ed era ben lontano dal cangiare in melisma 
' parte tutto ciò ch’erasi fatto; fu questo l’ unico suo si- 
stema che gli servi a meraviglia per far perire molris- 
simi de’ suoi complici, e che finalmente doveva cagionarp 
anco la perdita sua. 
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sere guerre civili * Era quello ’un tòrrenté 
rapido, e disarginato, che ne' suoi gorghi 
avvolgeva, e si traeva dietro quanto in- 
contrava» ed i devastamenti del quale non 
giugnevano alle distanti provincie . li fu- 
ror della guerra, e dei partiti ; la forza , 
che si opponeva alla forza , ben potevano 
iìno a un certo segno rendere scusabili 
queste violenze , sempre odiose in se stes- 
se ; ma che non erano se non particolan 
e passaggiere , e che si erano in ogni tem- 
po riprodotte in mezzo alla licenza delle 
armi, ed alla vendetta de’ vincitori^. Qual 
differenza da quegli eccessi ai nostri 1 qui 
tuttp si commette sotto l’ombra delle 'leg- 
gi; qui gli orrori sono universali, e' spon- 
tanei, Non in una sola provincia , ma in: 
ottanta dipartimenti , ne’ quali non eravi 
nemmeno l’apparenza di forza, che si op- 
ponesse al governo , i più nequitosi , e scel- 
lerati^ uomini d’ogni distretto , armati , e 
aventi alla testa degl' amministratori ben 
degni d’essere i condottieri di siffatta ma. 
snada, strappano dalle Chiese Toro, T ar- 
gento, il ferro , le balaustrate, tutt' i la- 
vori , sian di marmo o di legno, le stoffe, 
la biancheria, le mobilie -, in una parola 
cutter ciò , che poteva essere oggetto di 
preda, rovinando, e distruggendo ri restan- 
te, che non era possibile di trasportare . 

Si strappano i più insigni monumenti dell’ 
arce, che abelliscono pareti- si metto-. 

no 


Digitized by Google 


nò in pezzi le statue: le pitture son lacci 
race o mutilate , si atterrano i mausolei i 
e si cerca perfino nel silenzio de’ sepolcri, 
il piombo,. che racchiude le ceneri de’ tra- 
passati. Soprattutto si .studia di non la- 
sciare il menomo vestigio , che possa far 
rinascere una lontana idea del culto reli-t 
gioso. Dappertutto con ampia mercede si 
impiegano gli opera/ a cancellare dallei 
pareti, e dalle volte ogni monumentò di 
scultura: si fondono le campane per' con- 
vertirle in moneta , e questa veramente 
patrioticit operazione costa allo Stato ( per 
sua medesima confessione ) venti millioni 
di lire. A dir tutto in breve : fu questa 
la prima volta dopo il nascer del mondo, 
che per distruggere s’ impiegasse canto di 
attenzione , e di premura i tanto di trava- 
> glio, e dispendio, quanto non erasi certa- 
mente adoperato fino a queL tempo , nel 
costruire i più pregevoli monumenti deli! 
arte- 

insensati f é forse scolpita sulle pareti 
la fede? è, sulle mute tele- per avventura , 
che la religion sta scritta? libraccio dell* 
Eccelse T.ha diffusa ne’ cuori ^ dove voi 
non potete violarla t nelle coscienze , da 
dove ella vi condanna ; . nello spettacolir 
deir universo , dond’ ella parla a tutti gli 
uomini) nel Cielo, do v’ ella sarà per giu- 
dicarvi. Imbecilli istruggitori f voi avete 
gridato vittoria : mostratemi dov’ ella sia 


iti oggi questa vostra sì decantata vittoria I \ 
In tutti i giorni voi fremete di rabbia , 
reggendo jJ popolo correre in 'folla alle 
Cinese: esse non sono più ricche , ma si 
considerano tuttavia come sacre : voi le 
avete denudate di adornamenri, ma la fe-. 
de. le riempie di adoratori . Disparve da 
magnificenza e lo splendore , ma non di- 
sparve già il culto i non si cammina più 
sopra preziosi marmi e capeti , ma si pie- 
gano le ginocchia sullo sfasciato pavimen-, 
IO , e vi piange^ sulle rovine del san- 
tuario . L’ apparato del sagritìzio è sem- 
plice, nia l’adorazione è profonda, e pii- 
► ra n’è la pietà; si cercano indarno le tom- 
be , ma si prega pace e riposo ai defonti : 
c 'Indolore, che si rinnova ad ogni istan- 
te, non cessa di, piangere, e sulle disper- 
se ceneri, e sopra i profanati sepolcri. In 
questa guisa la stolida vostra rabbia- rica- 
de, e deve ognor ricadere contro voi stes- 
si. Così r Onnipotente si ride dell’ insen- 
satezza de’ vostri progetti , e idei debili 
vostri conati. Tocca, oh. si che veramen- 
te tocca a voi il lusingarvi t a voi che 
siete tanto al disotto di quanto riputava- 
si il rifiuto della umana specie , tocca a 
voi, ripetiamolo, il lusingarvi di riuscire, 
in un.i intrapresa, nella quale i Giuliani , 
ed i Diocleziani Cesari han dovuto sì ver-^ 
gognosamente soccomberei- . > 



In sul principio della rivoluzione alcuni 
Homini resi accorti dalla prudenza, o piut- 
tosto dalla paura , aveano vaticinato ; che 
La Faziona tendeva , cquic a primo suo 
scopo , a distruggere ogni specie di relir 
gioso culto nella vasta estension della 
Francia. Io non posso credere, che in aL 
lora abbiasi potuto predire tutto ciò, cL* 
è toccato a noi di vedere? questo era as- 
solutamente impossibile. Le nostre idee 
rapporto all’ avvenire non possono essere 
regolate, che dalla esperienza del passa- 
to; e questo non oiFeriva cosa alcuna 4ÌI 
somigliante. Dirò di più: coloro medesi- 
lui che si sono lasciati trasportare a ec> 
cesi cotanto inauditi, certamente non haur 
iio potuto immaginarseli tutti in un fa- 
scio, Li concepirono passo a passo, se- 
condochè sembravano di, agevole esecuzio- 
ne per una gradata progressione di circo- 
stanze, che la sola previdenza ha potuto 
permettere, e che la storia sola può det- 
tagliare. lo penso pertanto, che il pro^ 
getto di abolire ogni Heligione effettiva- 
mente esistesse , ed anche da lungo tem- 
po > ma io non ho giammai creduto, che 
questo sogno della filosofìa potesse realiz- 
zarsi come un opera del governo , . ed un 
atro della legislazione. Quale apparenza 
/ era- 


66 

eravi che trattandosi di uni nazione 
minata , i di lei Jegislatori ,• di qualsivo- 
glia carattere., e classe essi fossero, qua- 
lunque sistema seguissero col particolare 
loT senso , non sapessero ciò che* nessuno 
ignora ì vale a dire , che ragionando an- 
che co’ lumi della 'Sola politica egli è as- 
solutamente impossibile , che qualunque 
ordine sociale sussista senza professare una 
religione, e senz’avere il suo ptibblico 
culto? Quale apparenza, che persone tra* 
scelte a dettar leggi cadessero in tale ec- 
cesso di assurdità stravagante , di cui non 
sarebbono suscettibili le selvaggie popola- 
zioni ! Siffatti raziocini avéano tutta la 
presunzione , e verosimiglianza .* la sola 
imprevisibile esperienza potea tacciameli 
d' erroneità. In questo errore io medesimo 
son caduto , ed è questo senza dubbio 1' 
errore più scusabile della mia vita. Si può 
aggiugnere altresì , che un tale ertore è 
applicabile a tutti gli avvenimenti della 
rivoluzione/ eh’ è quanto il dire ; che la- 
sciando gli odierni Mostri irapellare an- 
Tìcipatamentè gli enormi loro delitti , co- 
meiper farne un saggio, la eccedente atro- 
cità di questi ne toglieva il verosimile, di 
«nodo che non prendevasi misura alcuna 
per impedire ciò che si riputava impossibi- 
le affatto ad eseguirsi . Ma fatalmente^ la 
esperienza non ha -potuto, giammai toglier- 
ci questa .sicurezza funesta, la quale fi- 

. - nair 
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ifàiinenté degenerò in im’acciecainentò ine- 
sciipbile . Tanto dovea succedere , ripètia- 
iiiolo anco una Volta j affinchè gli Ultimi 
tra# mortali si erigessero in tirartni della 
^ Francia * e decretato erà dall’ aitò che 
avesse la Francia i.suói tiranni i 

" ■ . • X I i, 

) 

Conveniva del pari Unire al saccheggio 
alla profanazione de’ luoghi santi la 
terocc persecuzione contro i ministri del 
culto La dialettica degli scellerati è quel- 
Ja di far^ succedere ^senza sosta delitto a 
uelitro i lusingandosi pur di cuòprire con 
i eccesso che siegue, l’altto che precedete 
te^; ed era cosi letargica la stupidezza 
Cw itialaiidrirìi j messi in azione da* Mostri j 
Càie nel trucidare i sacerdoti credevano di 
. ^ loro propr; sguardi il sac- 

■u’ templi i e degli altari 1 

Fu datogli tartareo segno in tutta la Fram 
eia di far hian bassa sopra i miseri sa- 
cerdoti * come sopra “ nemù/ pubblici » ch^ 
j> erano immeritevoli del menomo senti- 
li mento di compassione ì che non respi- 
Il ravano fuorché gli omicidi e le stragi * 
„ che anelavano a sommergere la Francia 
i, tutta in un mare di sangue ée. ec.' 
lo non fo che ripetere in precisi termini 
iquanro a que’ tristi giorni incessautemènte 
51 buccinava dappertutto » Altronde poi è 


palese a chiunque , eh* erano sempre gli:- 
stessi forusciti , che s’ impiegavano alla, 
ricerca de’ proscriii d’ ogni classe» e tran- 
ne la Fazione con quelli che alla fazione 
aderivano , era proscritta ogni classe . Da 
ben ott anni a questa parte , il carattere 
speciale della Fazione, e per dir così la 
sua celebrità presso i viventi, come lo sarà 
nella storia, è fondata nel contrassegnare 
come assassini d’ intenzione tutti coloro , 
che sono realmente da essa assassinati . 
Se pel citato corso di presso a due lustri 
vittime di questo genio trucidatore sono 
i nobili, i preti, i magistrati , i ricchi, i 
negozianti, i forensi^ i letterati, gli arti- 
sti, ec. ec. ec. egli è- perchè tutta questa 
torma di gente è intesa ad assassinare la 
trancia, ad assassinare la libertà t ad assassinar 
la Repubblica; dal che ne segue per neces- 
saria illazione , che la Fazion sola co" 
suoi ministri in se medesima racchiude, e 
circoscrive tutta la Francia , la Libertà , U 
Repubblica, dapoichè tuttociò che non ap- 
partiene a lei , è degno di capestro , di 
fuoco, di scure; in una parola si deve tru- 
cidarei c s’ella avesse potuto arrivare alla 
gloriosa sua meta non resterebbe da 
cidarsi che la sola Fazione. 

Senonchè il grido più usltato di batta- 
glia per dare addosso a’ sacerdoti , era quel- 
lo di guerra al fanatismo . Questo grido ri- 
Siiionava continuamente dappertutto > nelU 

, C(>n- 


Cóiivèniion Nazionale, nei Club de’fc/ard- 
hiniy nelle Società popolari' y in tutti gli atti 
tii amministrazione ne’ giornali patriotici * 
La genìa tutta di cui eran formati i Co- 
mitati rivòluzionarj; gente a livrea, ( i ) 
truffatori, falliti, avanzi di galera i in una 
parola tutte le grandi potenze regolatrici 
della Francia , impararono per la prima 
volta il prodigioso vocabolo di fànatisìno , 
che per lo innanzi y non avevano udito 
giammai 5 e che , adir vero, non era nem- 
meno proprio della lor lingua . 

' A questo proposito ci si presenta un fat- 
to molto osservabile , còme il solo , che 
in una rivoluzione , avente per ispcciale 
carattere il dispregio d’ogni pudore, cene 
tiimostra tuttavia una qualche reliquia, di 
cui però veramente costoro non facean 
conto, e che era tutto insieme involonta- 
1 IO j e reale . Fatta la più accurata disa- 
mina di quanto era stato detto alla sbar- 
ra della Convenzion Nazionale dagli illu- 
stri eroi, che pel corso d’ un anno e più 
quotidianamente Venivano a deporre le 
spoglie delle Chiese da essi denudate, noti 
si ritrovò un solo, che abbia Usato altra 
' • • ‘ fespres_ 


(i) Ve n’erano finora sette in uno di’Comitati di Pa- 
rigi. Uno di questi aveva servilo diciasette padroni, de’ 
q’-iali ne avea fatto penr nove. Non so qual posto egli 
bccupi di presente; ma seni» dubbio egli ha dovuto oi- 
ienorne uru> de’ più raggùai devoli . 

' ^ 3 
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espressione /«ori di questa j spoglie del P4 ì 
nmsmoi e nel bolJecino de* Legislatori 
die felicemente ci^ conservati questi 
titoli delia or gloria , sta registrato sem- 
pre COSI : tale cittadino reta le spoglie h 

y fanatismo ; ne sia fatta menx.ion onorevole . Nè 
. 1 Legislatori , nò gli Assassini -si serviron 
giammai dej vocabolo Religione . Non l’oim 
mettevano già per rispetto verso d’ essa , 
tendendo anzi tutti i loro sforzi a canceL 
lame perfino 1 più leggieri vestigi; ma ri. 
svegliando di sua natura questa parola so- 
la Religione ^ V ,dea d’ un carattere 
essenzialmente sacro , e genèralmente ri- 
"f addiviene, che quegli stessi i 
quali brutalmente la calpestano, paventa- 
no di pronunziarne il nome terribile , e 
non ardiscono di associarlo ai. sacrileghi 
loro vilipendi. Lvvi ancora di più : allor- 
cic SI e creduto di dover riaprire le Chie- 
se , SI e atfoperato io stesso riserbo . La 
parola ^ Religione non leggesi in ve- 
runa delle leggi , che la riguardano ; scru- 

P osamente infogni jncontro. si adopera 

: Ho io dunque torto nel 
i religione sia cancella- 

dialetto ffancesé ; per lo 
T! dialetto, che dicesi filosofico^ 

epn icano y e che a quest* odiato voca- 
bolo generalmente siasi sostituito i’ altro 
jOi fanatismo > 

' Parlerò delle crudeltà moltiplicate con-. 

' tro 
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tro di quegl’ Infelici prosciiiii ? e chi po- 
trebbe annoverarle tucre ? chi mai, potrà 
seguire, nemmeno con la rapidità del pen- 
siero , tutti i dettagli di sì diuturna op- 
pressione, la quale, a mirar dritto , altra- 
cosa non è , se non 1’ implacabile istinto 
della rabbia, cdel furore? era vietato con 
pena di morte i-n tutti i dipartimenti di 
prestare a que’ miseri asilo, o sovveninleu- 
fo : con peva di nmrtt ! Rifflettete bene a 
questo passo, o lettori; leggete la scoria: 
conhoncate , e inorridite! Coscrerci àd ap- 
piattarsi nella solitudine delle boscaglie , 
e nei cieco orror delle grotte >’ spinti dai 
bisogni delia vira, dalla fame, dalla sete, 
dal freddo si accostavano cremanti in 
sul cader del giorno ai luoghi abitati* ,• e 
.le lamentevoli loro grida, mezzo soffocate 
.dallo spavento chiedean del pane . Qual- 
che mano caritatevole , e temente Iddio 
( ve ne. furono sempre , lode, al Cielo , di 
questi cuori sensibili e religiosi ) recava 
.ad essi di nascostp uno scarso alimento , 
^che deponeva sul primo ingresso del bo- 
sco , dandosi poi pel timote di perder se 
stesso, velocemente alla fuga - Alcuni di 
questi esseri benefìci furono denunziati, e 
nel giorno appresso più non esistevano . 
Siate ognor benedette anime avventurate! 
.lasciaste voi questa terra di schiavitù , e 
di delitti , che non arrossiscono di chia- 
mare terrA dì libertn; siete ascese colà, do-, 
e 4 ’ ve vi 
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vé vi- attendeva un afnpia retribiizlohfr déf^ I 
]a mano di quel Dio, che disse .* un hic-i 
• ' thier 'solò d‘ acqua , dato da t'oi in mio nome ^ 

non andetà perduto i coti quanto piu atopia j 
mercede non dovrà egli retribuite que’ fi- i 
gli suoi, a* quali questo bicchiero d’acqua 
costò il sangue, e la vira per' essere sta- 
to, con tanto lor rischio , somministrato 
a’suoi sacerdoti ? ( i ) 

li menomo segno d’una qualunque pra- 
tica religiosa, era un delitto capitale; coti 
la mèdesima cautela , con cui i ladri na- 
, ^ scondono i loro farti , sicelpa, si seppel- 
liva Un breviario, un'immagine , un cro- 
•tifisso/ chi avesse lasciato trovar presso 
'di se un acquasantino , sarebbe stato irre- 
inissibilmenfe perduto. Una povera femmi- 
na dì Parigi, che veggendo strascinati pel 
'fango gli ornamenti dell’ altare , mostrò 
del disdegno, fu sul punto d’essere messa 
in brailli, e non la salvarono, che condu- 
cendola in prigione. Un altra fu arrestati 
per avere istrutto il suo figliuoletto a far- ’ 

• si 


^ (i) fo non credo di aver bisogno <li raccontare i fatti 
particolari, in pfóva'di ciò che avanzo. E _chi ptureboe 
VUibitarfie? essi si ìfecordano tròppo co’ fatti che furono 
pubblicati . Kia chi porrà saper tutti quelli , che non ro 
furono? Sia certo il lettore, ch’io non anermO com, U 
quale non abbia le più autotevóli testimohianafc . B cer- 
tamente i delitti de’ persecutori son tali, e tanti, che non 
avvi luogo a rintracciarne gli occulti , ovvero a raccontar- 
ne i meno coni prn Ovati”. 
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SI- il segnò dèllì <*^rocè. Sessinta contadi^ 
he di Alvernia convinte d’essere, state al-> 
la messa , furono trasportate sopra delle 
carrette a' Parigi , e chiuse nell’ ergastolo 
di Plessis, che si chiamava j come ognun* 
sa, l’anticamera della morte; esse non fa* 
cean che cantare tutto il giorno 5 ed a chi 
si stupiva della loro giovialità, risposero : 
noi sappidm beni , che ci condanneranno alla mori 
tei ma ^ non siamo iioi anche di troppo felici, po- 
tendo dare la vita per la nostra Religione ! Era 
la vigilia del celebre giorno dei p. Termi- 
doroj e furono rilasciate i e come^ le po- 
verine mancavan di tutto, gli altri prigio- ^ 
nieri si tassarono a vicenda perisommini- 
Strare ad esse i mezzi di tornarsene al lo- 
ro paese; Vi sono ben cento tcstimonj di 
questo fatto; 

Nelle poche scuole i che restavano anr 
Cora aperte, era vietato sotto pena d es^ 
sere sospètto , eh’ è quanto il dire i sotto 
pena della vita', di parlare in veruna ma- 
niera di Dio ai fanciulli i fino a quel 
mento in cui piacque a Robespierre di ri- 
conoscere r Essere Suprerko della Repubblica 
Francese, il- quale per certo niente avea 
di commiine col buon Dio ( i ) del popo- 
. - lo 


_(i) èri già senEa un secondo > fine» che Robes- 
bièrre sostituiva a Viò il suo Ksstrt SupretfiOi 11 ^popolo 
rozE® conosce bocHissinio 1’ Eìtete Suprtrho: egli 
questa oomenclatura oratoria, e poetica a quelli tra 
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lo francese; Con più di ragione era vie<» 
rato espressamente, a' maescn di, scuola il 
pàriar di religione t , 

Sotto i Komani Cesari, nemici del Cri- 
stianesimo , veniva permesso a .qualunque 
Cristiano il celebrare privatamente in sua 
casa.i santi mister;. Non- erano vietate , 
ehc le assemblee, in quella guisa appun- 
to, che una. volta appo noi erano inter- 
dette quelle de’ protestanti ». Ma sotto i no- 
stri tiranni repubblicisti T ascoltare nel 
proprio privato ostello la Messa , fu grave 
delitto, e soventi volte, la scoperta a una 
casa, dov’erasi celebrato l’ incruento sa? 
gtifìaio, fu annunziata alla Convenzione , 
come un avvenimento ben degno de’ suoi ’ 
riflessi , e denunziata, come una jospirazione ♦ 
Non sarà così facilmente dimenticata la 
maniera, con, cui Lebon, e quasi tutti li 
Conimissar; ne’ diparti tneiui .trattavano le 
povere genti, che ardivano d’ indomènìcarsi ^ 
e che non festeggiavano la decade. E giac- 
ché noi. siamo arrivati cól discorso a que- 
I V sta 


sofi, che non »ont> Atei , IMa il popolo stesso conosce 
ass>i ij 6uoa Vii ( ques^ò veramente è il suo nome )i f 
/questi due titoli non sono già nella opinione del popolo 
la stessa cosa. In prova di ciò, eccovi un aneddoto sicu- 
rissimo . Un certo sèh\a- caimani dicevà un giorno ad uno 
-de^ suoi camerate il quale parlava di Dio,', eh', taci una 
molta con tjutfta tuo nome di Dio : non avvi più Dio tra 
noi: ci resta il solo Essere Supremo f ' e' questi parlava di 
buonissima Tede . . . 
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sta famosa' decade ^ eh' è ima delle più' 
belle invenzioni del genio rivolux.ionario , e’ 
che per lungo tratto di tempo nel petto' 
de’ nostri eroi nutrì le più -gioconde spe^ 
ranze di fstingHere il fanatismo ^ non possia* 
ino dispensarci dal dire una parole intor- 
no alla decade, 

. ' * . . ‘ « 

XIII, . 

.... . ^ 

'“Io’ non considero gicà la decade in quest! 
opuscolo ne’ suoi rapporti col' calendario,* 
ne parlo altrove. ( i } Lascio da un cafitb 
le violenze che si adoperavano sórto’ it 
governo della montagna^ c Giacobini per 
costringere il popolo a celebrare la deca- 
de. La tirannia fu spinta tant’oltrel èhe 
quando i \poveri campagnuoli venivano al- 
la città per vendere i prodotti* delle lóro 
terre ne’ giorni ordinar; di mercato, che la 

' ’isti- 


( I ) Vedi in calce di <iDesca operetta l’appendice sopra 
il iiuov^o calendario lìetto Repubblicano , 

Nota del Traduttore nella ediitone di quest’aureo opu- 
scolo , fatta a Parigi presso il Migaerec nel 1797., di cui 
il tr.iduttor si è servito, manca la promessa appendice. 
Lo stampatore se ne scusa col dire , che le circo8tan7.e 
esigevano una sollecita pubblicazione dell’operetta, cche 
quell’appendice troverà i! suo luogo in altri pezzi, che 
si daranno dello stesso La-Harpe . Sarebite desiderabile per 
l’Italia, che fosse conosciuto anche il lavoro piii esteso 
di Tuesto inimitabile autore sullo stesso argomento, dal 
quale egli asserisce nella nota alla pagina 17^ di aver dj- 
ftaccato questo frammento. - ‘ > 
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istituzioii deila decade aveva alterai! , st 
scacciavano villanamente dalle- aunrità co- 
stituita ed erano per l’opposito minaccia- 
ti di carcere j è della confisca delle tenni 
loro derrate, se nòn ritornavano nel gior- 
no* fissato dalla decade\ principalmente se 
questo giorno cadevi in Domenica, atte- 
soché cniunque osservava la Domenica era 
un fanatico dichiarato . Se nel cervello di 
questi sciocchi tiranni fosse entrato giam- 
mai uu’grano solo di buon senso, o nel 
loro cuore una dramma di buona fede, 
avrebborio conosciuto d' essere essi mede- 
simi, escliisivamente i fanatici per la loro 
‘decade, poiché volevano farla celebrare per 
forza. Sennonché^ èssendo pur tropo vero, 
che il fanatismo suppone un acciécamento 
volontario, in questo senso i nostri eroi 
erano assai al disotto del .fanatismo * Im- 
perocché ! nèl fondo dd’ loro cuori si cu-j 
ravano' pochissimo della lor decade, e non 
se ne servivano , che per avere un pre- 
testo di più a cdniirhettere ogni scellera- 
tezza. ' 

Ma lasciamo óggimai il passato, é non 
ci dimentichiamo , che nuovi legislatori fi- 
losofi hanno disapprovati , è rimpiazzati i 
Icgislator Giacobini i A questi adunque ,■ che 
son filosofi, e che si piccarlo di esserlo in 
tutta l’ampiezza di questo nome, a que- 
sti soltanto io dirigo le riflessioni miei e 
comincio dal dire; che non c già rnia coir 
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pa , se le tante volte mi fecer ridere per^ 
compassione: dico ridere, poiché per'biio^ 
na sorte , e per questa fiata la lor follìa 
non mi sembrava punto pericolosa. Credo 
però, che non abbiasi potuto mai razioci^ 
nare all’impazzata eoa un tuono di serie-, 
tà più comica j che non si sono spacciate 
in vermi tempo con più magistrale gravi- 
tà delle fanciullaggini , le quali appunto 
dall’ affettata pedanteria acquistavano un 
grado maggiore di puerilità , e di stordii 
raggine. Difatto, e chi non riderebbe al 
vedere de’ grandi fibsofi , dei politici , dei^ 
pubblicisti ( e tutti vogliono esser tenuti • 
per tali) crucciati da un odio santo con- 
tro la Domenica, immaginar in sulle pri- 
me, che per giungere ad abolirla affatto, 
bastava il sostituire al computo settenario 
la division decimale j indi affaticarsi per 
anni , ed anni a comacrar la loro decade , 
ad arricchirla d’uno scopo morde ^ d’ un ca~ 
rutterò patriotico , e repubblicano , eh’ è qfuanto 
il dire con altri termini; ad istituire una 
sorta di religione aritmetica del numero 
dieci, e del calcolo decimale ? Io la me- 
’nerei buona a qualche moderno pittagori- 
co, che facesse consister tutto nei nume- 
ri . Ogni setta d’ illuminati ha la propria 
chimera. Ma che l’abbiano anche i nostri 
filosofi ! Eppure T uno impiega tutta la 
forza della sua immaginazione a distende- 
re un piano di feste rfrwrfmV» l’altro con l’ 


✓ 


immenso corredo delle • cognizioni’ polìti- 
che, metafìsiche si applica alla disami- 
na di .questa grande quistione : chi la vin- 
cerà delie due » la decade o là dometìicà ? Fino 
al giorno in cui scrivo non abbiamo ve- 
duto àncora alcun rissultato del grande 
travagliò di questi acutissimi specolatori . 
Aiutiamoli ad escir d’ imbarazzò j seppure 
è possibile il farlo con uomini , che jpajo- 
no destinati a non dubitare di nienté per 
questa sola, e precisa ràgiortCj perchè di 
niente mai dubitarono * 

Imparate adunque^ unà volta ^ o geni 
profondi, o celebri maestri dell’^rff sodàlei 
imparate quanto Voi soli tra tutti gli uo- 
mini avete fino .a dì nostri potuto ignora- 
re; imparate, c procurate di .bencòmprenì 
dere j se vi riesce, che nòn istà in poteré 
dell’uomo il cangiare le idee* le. quali so- 
no, uuà intellettuale rappresentazione degli 
oggetti , , subito che non è dato all’ uomo 
di trasformare la natura medesima degli 
oggetti. Apprendete, che in veru n -tempo < 
nè in alcun paese avrete delle feste da 
Calendario ; .delle feste, la. di cui osservan- 
za sia Universale e periodica , qualora que- 
ste feste non abbiado per base la religio- 
ne. E ne sapete .voi la ragione? Dessa'cj 
perchè tali feste nòli sono in se medesime 
altra cosa , se non se una religiosa ricor- 
dazione , precettata , e solènne d’ un og- 
getto qualunque, .reso sacro dalla teligicm 

' ' del 


/ 


I 


1 




/ 


Digiiized by Google 




• 


dei paese, che^sola può imporre f obbligo 
privato insieme , .fi pubblico dì celebrar 
tali feste. Studiate pure i costuitii di tutti 
i popoli , e sopra 1‘ articolo delle fèste voi 
non ritroverete un apice , il quale non en- 
tri in questa mia definizione. Un privato, 
un corpo ministeriale j un* assemblea può 
a suo talento dare uno spettacolo di mu- 
sica i o di ballo * comandare ima proces- 
sione, ovvero un banchetto , e chiamarlo 
anco f^stài ma questo non sarà altro giam- 
mai j che un semplice divertimento , npii 
una fèsta di calendario', non una festa da 
osservarsi per coscienza ., Si possono senz.’ 
alcun dubbio cangiare, i nomi , ma non si 
mutano giammai le cose* Si può dare sp^ 
cialmente nella rivoluzione francese, acar 
giori di esempioi il nome di festa all’ an? 
niversaria ricordazione d’iin gran delitto » ' 

d* un famoso assassinio» d’Una strage me- 
moranda. I Giacobini se iiacquistassèro,il 
tirannico impero sopra la .Francia , vi po- 
trebbono festeggiare . il laro Settembre , chfi 
formerà, come •..dicealo pur bene Cplldtr4* 
Herbois , un. articolo!. del loro credo rma 
questa pel popolo Francese, e per qiiaìun- 
que altra nazione del mondo » sàrebDe un^ 

'■‘festd dello stesso conio come se de’ pub-^ ■* 

blici malandrini, di strada celebrassero nei- 
la-loro caverna un orgiat notturna per in- 
sultare alla memoria di (.tutti quelli , che 
avessero nelle loro, scorrerie ■.assassinato, j , 
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c coti tutto, ciò niente, impedirebbe a coi- 
rtoro il rinnovare a talento la loro festa, 
il renderla anniversaria, finactantocliè fo^r 
sero giustamente dannaci al capestro r 

.XIV, 

E cosa si può aspettar mai da persone, 
che immaginarono di sostituire a’ luoghi 
santi, ne’ quali si adorava l’ Eterno, i tem-> 
pii della ragione ? O umana commiserevole 
stravaganza ! Avvi forse ne’ tuoi archivi 
cotanto antichi e doviziosi alcuna cosa da 
essere paragonata a’ templi della ragione i 
Possente Iddio I cinquantamila tfw/y dedica- 
ti alla ragione ! no , viva il Cielo , non ci 
▼olea meno della francese rivoluzione ( e 
questo è dire tutto il possibile ) per ab- 
bassare lo spirito umano fino a tal punto . 
Non ci volea meno d' una nazione , per 
l’una metà delirante, e istupidita per l’al- 
tra , onde ammettere le basiliche deUa ragio-: 
ne: in una parola, i tempj della ragione sono 
il capo d’ opera , il non plus ultra della 
insensatezza $ e quanto era giusto che que- 
sta follìa il retaggio fosse della Francia 1 
come tutto questo ben conveniva helJ’ or- 
dine sopracitato di Provvidenza ! Justus es 
Domine i si ripeta, & reUum judicium tuum : 
yoi siete giusto , o Signore , e tutti i giudixj 
vostri son retti. jPsalm. ii^. 

Mi 
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Mi ricorderete voi per avventura la Egi- 
xìana idolatria che fu tanto beffeggiata 
nel mondo? E che pretendereste voi d’in- 
ferirne ? Dessa era le mille volte meno 
assurda, e ributtante della vostra. Avea , 
se non altro, un oggetto reale, un qual- 
che senso., uno scopo . Egli è ridicolo , 
non vel nego, l’adorare il cocodrillo del 
fiume, -e la cipolla degli orti> ma questa 
è buona a mangiarsi, 1' altro sa farsi te- 
mere. Adoravano in un ottimo legume la 
fertilità ,‘di cui esso era’ il simbolo 5. e 
nell’ animale malefico cercavano di placa- 
re la collora del cielo , che se ne servìà 
di srromenco . Presso agli Egiziani , ogni 
specie di culto per via di emblemi , e di 
figure ascendeva sempre fino alla Divini- 
tà-. Non evvi alcuno che ignori , come 
tutti i di loro riti , tutti i cantici s' indi- 
rizzavano 'principalmente assommi Dei , va- 
le a dire ad Iside, ch’era per essi la ter- 
ra niitricacrice I ed Ermete, Tinventor del- 
le scienze , ec. Ogni altra idea secondaria 
crai ® simbolica, nè altro esprimeva fuor- 
ché la' gratitudine ed il timore . Ma i 
nostri fabbricatori’ de’rewpj delU ragione y ci 
dichiararono almeno una volta , che sì 
prefigevano di adorare sotto a questo no- 
me Iddio Ottimo Massimo , dal quale de- 
riva r umano intendimento ? Nessuno T 
avrebbe osato , e questa interpretazione 



ficarneli , non era a portata della maggior 
parte di essi. Ne fanno fede le loro ftsté 
della ragione i le loro Dee della ragione^ Nem- 
meno una volta vi fu questione di Dìo in 
tali feste j nè mai il suo nome vi si pro- 
nunziò , j che per esser bestemmiato . tu 
appunto nelle famose feste della ragione ^ 
che la Dea venne rappresentata dalla più 
sozza bagascia , prezzolata per sostenere 
questo esecrato personaggio , e che “as^i- 
devasi quindi sopra di carro (inorridi- 
te o lettori) con il Crocihsso sotto a' suoi 
laidi piedln Fu nelle feste della ragione ^ che 
un’ infame' istrione sali sul pergamo di 
5- Rocco, e 'prendendo Dio a soggetto del 
'più che lucilerino suo sermone ^ in faccia 
agli'altari di questo Dio , negò la di lui 
esistenza j e vomitando dal lurido* pe'ttof 
mille furiose imprècazioni contro di que- 
sto Dici che secondo ésso già non esiste- ^ 
va , lo 'disfidò a mendicarsi i e ne trasse 
poi la "cò'nsegtten^a . da par siio , eh’ era 
evidente non esservi assolutamente alcun 
• Dio, dappoiché questi non isca‘gliava nell’ 
istante i suoi fulmini Contrio di lui . ( r ) 

Atn- 


{i ) Costui non so s’ io i! debba dire iciapurafo , 0» 
pazzo, s* immaginava certamente, che Iddio a^'csse imp*- 
gnafo l’onor suo à rispondere alla 'sui sfida, e che non 
potesse senza conipromettere la gloria sua ricusare il car- 
tello. Si sarebbe detto, che Dio non poteva colpirlo che 
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Atìimirabiie dimostrazione ,Ja quale ttittar 
via produsse il più pernicioso effetto nell’ 
animo degli ascoltanti. Fu nelle feste del- 
la ragione i che il bu^to di, Marat venne 
eretto sópra 1’ Aitare , e si violentavano 
tutti'! sospetti di fdnàtimo C vale a dire 
di credere in t>ió) z piegar le ginocchia da- 
vanti air.idojo. Marat. Fu hèìÌQ feste delia 
ragione y che la Xibettà, altra divinità di 
tali feste, compariva egualmente con gran- 
de apparato j rappresentata ,anch‘ essa dà 
Una .femmina di bordello . 4 i . E. non si 
• - ' - > . ” . • ,! Votr 

óet pulpito di Sr Rocco, e che ìe perdeva ima tì bella 
occasione di vendicarsi, non l’ avrebbe ritrovata io ap- 
presso ; fo non voglio nòmihare questo conicdiante , per- 
chè Si liuò àncora pentire j ma vói.j che sema essere fol-' 
li al pari di lui seaerite cOn impaz^ienza , che 1’ Altissimo 
non istermini sul momento tutti coloro, che hanno la 
pazza audacia d’ insultarlo , tneditàte^ene qnesta sublime 
èspresiioné di S. Agostino! ^aìUits ‘^ìn ttìernus.' 'D'io è 
^offe(ente per qpesto àppunto perchè egli è eterno. Con- 
siderate quanto. Sia giusto, che quel Dio, il di cuibrac- 
'tio cólpisce'senza ripàto i e per tutta ' l’ eternità non si 
affretti a Scaricare i suoi £olpi. Riflettete;, 0 voi^ che a- 
Vete imprèssa nel ciiOre l!idea di questo Dio, che,,!’ or- 
dine essenziale ho'^n si ristringe à questa vita transitoria ^ 
nè^ potrebbe esservi ristrette j che 'ì malvagi sonò- abba- 
stànzà. miseri dappoiché nulTaltro Sono, se.noh se stro- 
menti destinati ad essere' spezzati; che, i buoni,; per 
'guanto possano sofferire su -questa terra sono infinita- 
mente meno infelici, avendo' in loro con Alno eli cò?cfec- 
za, e la Sperinzaj dalle quali non possono essere ingan- 
'òati; fc lasciata pur “fare all’ Eccelso,, che per gasfigare i 
malvagi , e per ricompensare i buoni con Un sol gUard» 
misura tutta la eternità. ' . ; ' ' 


vorrà, poi 'ch’io di nuovo 'esckmì per ma*? 
raviglia, é che questa meraviglia' per en- 
tro a me sia uguale all' orrare Air dica 
pure ognuno ciò, che gli- torna più a gra- 
do : ma per mio avviso la cosa è bella , 
appunto perch’è terribile; è bella perch’è 
ributtante'; è bella perdi eccita la com*- 
^assione. E come?, voi sentite di 'ayere in 
voi stessi un istinto ben giusto , che vi 
trasporta ad applaudire, allorché un qual- 
che bravaccio è gastigaco per la'suadut 
solenza; e non usate poi dello stesso is« 
tinto per menar plauso , allorché un po- 
polo ebbro della più pazza vanità , che. 
abbia mai urtato di fronte il buon senso 
di tutte le nazioni , e di tutti i secoli » 
altamente intuona a questi popoli , ed a 
questi secoli e di^.me'ad esser gran- 

di , c nell’ istante medesimo' cade ili uno 
staro di avvilimento- non conosciuto nelle 
etadi , che il precedettero : upprendefe- da me 
ad esser saggi , e nel momento istesso- si di- 
sonora con tale eccesso <ji stravaganza , 
■di cui persona non fu capace giammai > 
apprendete da me ad esser liberi y ed in quel 
.punto, medesimo 'si lascia ppprinieré da 
una schiavitù, che i più vili tra gli- uor 
'mini non avrebboii tollerata ‘ un. istante 
-Ditemi.per vostra fe, non vi sembra gra- 
zioso assai lo spettacolo d’ una nazione , 
^che non vuol* riconoscere alcun Dio; che 
proibisce di adorar Dio , e che adora 

Ma. 
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Mariti (e i’ha ben essa realttìente adorai 
Ìd)i d’una nazione j che rigetta ogni cul- 
to religioso, e poi stabilisce un culto per 
Marat 1 (e lo ha ben essa. stabilito)* Non 
vedete voi ,questo popolo immerso fino 
alla gola nel fango , cantare . cosi insudi- 
ciato di me.zzo. ai brago le imprese sue 
c la si|ia' gloria ? Non udite voi per avven- 
tura le fischiate j e le beffe j che muovo- 
no da tutti gli angoli della terra j e che 
di età in età si tramandano alle venture 
generazioni?^ Le àscòlto ben ioi e vi pre- 
dico , che dovunque, s’ insegna ,a leggere 
à’ fanciulletti i ci sarà in ogni libro (^'isti- 
tuzione per la gioventù un’apposito capi- 
tolo intitolato così : di quanto, tuccesse in 
Francia , allorché ella ha vduto regenerare il mon- 
do,; e questo capitolo conterrà un ristretto 
della rivoluzione Francese adattato alla 
intelligenza de’ fanciulli . ' . 



Senonchc hii iembra di udirvi ripeterei 
,a che serve, che tu ci ricordi -le pazzie , 
che .non esistono più , se noi medesimi le 
riguardiamo oggidì con orrore , e ne ra- 
gioniamo ..sul tuo medesimo tuono sol con 
.disprezzo? , 

A questa obbiezioijie ; io vi prego di 
•soffermarvi un momento) non già, ch*..ici» 
voglia astutamente cvitan^ela , dappoiché 


niella ^arò io medesimo : tra noii molto. 
et\i prometto,, ch’ella sarà proposta in 
tutta la sua forza, e con la maggiore evi- 
denza del pjri disciolta . State pur certi', 
che tutte le vostre obbiezioni , mi som- 
ministratio delle armi, contro di voi , ma 
io mi limito qui a prossieguire l’articolo, 
di cui si tratta-’in questo momento^ • 

Vi sta male assai il rimproverare la ri-! 
coidazione delle brutali scene ed infami- , 
che non furono mai bene espiate » la me- 
moria' delle follìe , cui siete .bea lungi dai 
valutare .per quel che vagliono; quindi è, 
che ciascuno ha il dintto*legict«no di rin^ 
faeciarvele, perchè voi stessi , che confes- 
sate l’eccesso del male, non/ lo avete che 
assai imperfettamente emendato . Gli 'er- 
rori tutti* sono 'legati a vicenda, principalr 
mente quando discendono dàlia stessa sor*, 
gente; vale a direi dall’ 'ignoranza o dal 
obblìo delle- massime , che in ogni luogo 
sono adottate^, e/presso tutti i popoli si 
credon sacre. * . , 

: - Argómènxacudo''dai falli',' che sì'commet^ 
tono tuttavia',. Egli è evidenw ,:che- voi 
-poco disapprovare- gli ai>sichi-i»vIIi>w‘E-.co- 
“ftie no } non^avotei' voi di, presente'i-n^lle 
-vostre, solenni -cercraonie un iaiear, delÌ4 pd- 
trUÌ non si è forse pronunziato im--que»ci 
'giorni ii ^m'imerito^ dit za. Cìtme^ù^topret l «/- 
par > delia patria iorvi domandò -in' nome 
-4el--seaso comuney jc-» ohe-'^Cosa è- desso 

'. > • ■ 4 mal . 
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mai ^ che il del vi *salvj , questo aitar del- 
patria ? se aveste almeno 1' onore d’ es- 
sere Pagani , o seppur conosceste la sto- 
ria del paganesimo i vi saria noto; i. che 
presso nessun popolo si ritrovano altari ", 
senza trovarvi dei ternpli ; 2 . che i Paga- 
ni non drizzarono altari in alcun tempo, 
scnonchc alle divinità personificate nella 
Jor religione , e giammai a degli esseri 
puramente ontologici , ed astratti; che se 
la fedeltà , la pudicizia , il timore ottennero 
presso i gentili degli altari ^ ciò fu, perchè 
pascuno di questi esseri astratti aveva il-' 
suo tempio, i suoi sacerdoti, la sua litur- 
gia i Mostratemi adesso voi il tempio , i 
sacerdoti, la liturgia del vostro dia patria 
E che ? voi non siete nc Cristiani', nè 
Gentili ; voi fate pubblica professione di 
non avere alcuna'credenza ; e voi* siete 
voi 'quelli che innalzate degli altari ? com- 
prendete' bene- tutto il ridicolo di questa 
gorfa incoerenza ?• si- dovrà dire , che «vói 
vi aPontanate sempre 'diametralmente dal 
vostro scopo, che la sana ragione di;prez- 
zcrà sempre , quanio voi volper rendere 
rispettabile in yii tu delle leggi? certamen- 
te il vostro sjcopo, si è, di fare altrettan- 
ti oggetti di venerazione del vostro altk-^ 
re t dei giura'aento davanti a questo 

aitar pronunziate; dei libro della collo- 
cato sopra di questo altare j e nel suo na- 
scere, codesto altare non è , «he una. fi- 
f 4 , 


gura eli rettorìca nello stile ì una decorai, 
2Ìonc teatrale nella esecuzione. La figura 
può essere acconcia per la tribuna 5 la 
scenica decorazione è indecente in una 
pubblica cerimonia , e vi sparge, sopra il 
ridicolo . E poi f giacche sono insensibil- 
mente disceso a parlare delle incoerenze / 
mi' dite: cos’è questo libro della legge? sa-, 
rebbe forse k raccolta di, tutte le leggi , 
che son coniate , ne’ trecento sessanta cin- 
que giorni deir anno ( i j , ed una parte' 
delle quali, che si decreta oggi , vien ri- 
portata all indomani? •— No , mi si ris-, 
ponde , quest’ è la Costituzione . , Lo 
sia, ma io soggiungo, è dunque la Costi- 
tuzione , allorché sari diventata legge , 
quella, che voi giurate di osservare > alla, 
quale giurate attaccamento . Saria del pari 
uno scherno troppo insultante il giurare 
l’osservanza attuale , 1 ’ attuale attaccamento 
per una Costituzione , che dal primo gior- 
no, in cui è stata messa in vigore , è vio-* 
lata sostanzialmente in tutti i suoi artico- 
li 


(*) Ecco uo altro de’noitfi («nonoitni: mtecentb «n» 
quanta legislatori, adunati in uno stato costituito ; in 
tutti i ptorni dell* annoi senza eccetuarne un solo , per 
fare delle leggi! scorrete per tutta la storia, e «e *'irìe«- 
fce dì ritrovare qualche cosa di somigllaate, er/r mihi 
rmagnus jip»Uo, A Roma passavano bene spesso molt’ an- 
ni di seguito, senza che vi si proponesse", o creasse al- 
cuna legge». - - .... . ' 
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1» fcmdamenta’Ii^ per una Costi tuislòne fin 
dalla sua culla rovesciata da un torrente 
di decreti che sono sincroni al nascer 
suo. Sarebbe , pertanto un ragionevole og- 
getto, di curiosità, il sapere da voi con 
precisione, su di qual libra delle leggi voi 
abbiate giurato j a quali leggi abbiate prcv 
messo attaccamento. Forse alla legge C<> 
stituzionale , che stabilisce nel popolo . il 
diritto di quelle elezioni -, che dalla Ugge 
dei mese ^nnebiiatore sono trasferite al 
Direttorio : ovvero a questa . medesima 
legge, Brumifera , ed a tante altre , che 
spogliano il popolo di tutti i suoi diritti ? 
assolutamente npn avete potuto, giurarlo 
ad entrambe, poich’esse sono, come ognun 
vede , in aperta contraddizione . E’ forza 
adunque , che il giuramento riguardi o 1' 
una, o r altra. ( i ) Io di buon grado vi 

-la- 


fi) Sareste troppo tuono, o lettore, nel credere j, che 
questo dilemma imbarazzi i nostri felici ragionatori. Per 
mio conto so, che l' argomento , per quanto si chiami 
cornuto, non, metterà in angustie alcuno di quelli, a* 
quali io lo dirìgo^ nè il mio progetto tende t rècar lo« 
ro il menomo imbarazzo. , 

Convengo seco voi, che l’argomento non ammette ris- 
posta, qualor si adoperi il Ungu/iggi» deìl’ uomo; ma que- 
sto non è il linguaggio degli Oratori, nè .dei giornali- 
sti rivoluzionar) . Domandatelo a LOUVET, ed a tutti 
gli altri; vi diranno, che chiunque esige la osservanza 
delle leggi coscituzìor.alt vuol distruggere la Cùstitu^iorr* 
con la stessa Costituzione ^ i^ssaporate voi., lettor caris- 
aino, tutto il dilicato , e comprendete tutto il profondo 

di 
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Jascio la scelta ì ma fratrantò èhe vi do 
tempo a determinarvi per rima delle due,- 
a' giudicare da sali tatti, crederò facilmeti.' 
te, che siate alquanto più attaccati a del-’ 
lé If^i Brumifer! j dr quello sia a 'delle ieg-.’ 
gì Costituzionali'. Quale schiamazzo ter- 
ribile non fate voi , allorché si tratta di 
difender, 'le^ seconde , e con qual occhio 
sono dà'voi guardati tutti coloro , che si 
^oppongono alle prime ! Vi fisowiene del 
tuono patetico, col quale uno de’ piu mo-' 
derni membri della' i^ontàgna invocava 1* 
ajuto delle rivoluzionarie per lo spazio 
éncor di tfent' ? 'Mettetele adunque nel 
vostro- éodice intitolato libro della lesgs • 

J- ■ > ‘ ^ ^ . V > • . . , yo|. 


dt questa logica? i,' Chiunque abt>ia Solamente esitato 0, 
f, sicevere la nostra Coscituziqne , non può, essere , che 
„ un Realista y uno Sciovante y un Cospiratore \ ma chiun* 
,, que poi pretende -, "che si' sia fatta una Costitmione 
,, per osservarla, è niente meno uii Realista^ un cospira- 
^ tore , ÙOQ Sfitmante^ ~ > 

V jì i'i j«»tai, 5 inerece per avventura, che silFatta dialet- 
tica sia l'eccesso delia stravaganza. Eppure conviene di- 
singannarvi anche su ii que<to punto. Sappiate, che 
tutti coloro, che u«aqo quesro'stravolrn linguaggio s’in- 
tendono a m-riviglia , ( nel loro ^ert;^ ) ; e che se io 
li traducessi ianJiji a cadauna Parola ’! senso, th’>ssi vi 
danno, -e che vi darafino in o.-^ni tempo-, voi /i trovere-j 
ste assaiisijio co^r.-.iu. Ah! che voi non siete piujfoirii- 
ziati nei mi.5terj sac'i Ji qiesta lingua: lessa e uu gero- 
^ttaoo meraviglioet» i mi io »o>ii oo^so pi-esentarvene - an- 
cora il, dizionario . N'o<i s; isepre’-!,'! <iir tutto in una 
volta , od ogui cosa dee avOie -il sud iuJgo, ed il su^ 
snomencoa o.-, ... , , ' ^ 
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Voi dite di eiservi ernendatl delle folih 
(onvenx.iondi , ma lo siete” per avventura 
deir affettazione cotanto palese , e tnaiìi- 
festa agli occhi di tutti nel ■ moltiplicare 
que’ vani simolacri-, i quali niiir altro pro- 
vano, se non se la futile pretesa di rap- 
presentare con essi r opinione pubblica '» 
ovvero di violentarla? vi siete corretti an- 
cora deir insanabile furore de’ giuramenti ? 
sopra -di che , e nel nome di chi giuratè 
voi ? -non. mi negherete già essere il giu- 
ramento in se stesso un atto di religione ^ 
(<i ) una cosa sacra. La sua etimologia'cé 


f I ) A questo passo mi fisovviene di' una parìfcolarlf 
ti , piccipla in se medesima, ma she non.iik indtUe'U 
toccare così di volo. Fra tutte Je espressioni ; eh’ erano 
in, uso s*otto 1 arttico governo , ma che furon proscritte 
dal nuovo, la sola, che eorra tùtc'avià , è precisamente 
d' ìnfratutte quella, che^.nieno doveva «sere touservatà • 
Ad Ogni momento si dice, e sta scritto su d'ogni pa- 
gina i stata ^sorpresa la rfUgione del direttorio'^ dd ’mini^ 
Itero dei rappresentanti. Per mia fesche la -cosa è pia- 
cevole. Che si avesse l’iabito di 4ire altra hatf : tta^a 

sorpresa la religione dei' principe , io ben l’intendo : non 
solamente questa era una frase politica; ma conteneva in 
se stessa un fondo di verità . Si suppone, e non senza ra- 
gione, che il regnante non potesse affatto avere un per- 
sonale interesse nel volere il male.; e che se alcuna voK 
ta lo lasciava comuiettere, cib addiveniva , perchè il prìn- 
pipe era stato ingannato . Chiamavasi il di )ui errorauna 
sorpresa fatta alla sua religione, dacché esisteva una ra- 
ligion dello Stato f la quale era la religione del principé, 
e da cui , come da principio , emanava ogni giustizia . 
Ma come mai si pub dire': sorpresa la religione di colo- 
ro ^ che non ns hanno? di coloro, che si ripucerebboóo 

in- 
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Jo \nàÀt2i. '(ìaciamentiim') di là defivà irli- 
go-ra* qii«lJajespr^sionc tanto usitata ; la. 
religione del .gittramcnto . Arrivereste yoL 
ajspiegatmi- fuor di metlaforajc di figure ^ 
quale ,si:> , la .religione 'del giuramento vo- 
stro , voi che vi pregiate di ,qon averne 
alcuna» e che non permettete agli altri di 
averne* che per sola compassione versola 
umana imbecillità ! forse nel nome di 
pio,* che vói giuriate ? Se ciò fosse, ^ lo 
ayxesté -detto ; ma il numerò grande ,di 
quelli.» pe’ quali si - sa -che questo, nome 
niente, significa* vi, proibì senza dubbio 1* 
psarè di questa formola, per timore, che 
li nome di Dio sulla lor lingua , non ec-' 
citasse le risa, c òon profanasse ancòr df 
vantaggio, la .santità "di un giuramento co- 
tanto augurò .1 Direte voi forse di giura.^ 
re per la vostra- Coscienza ? ma la coscien- 
za non porrebbe" nVai giurare per sè medé- 
sima * ed è la coscienza appunto che giu- 
ra-. li 5*010 Altìssiftio ,^e vero Iddio pdq 
dire :"ho giurato pet* me medesimo : per 
ine metlpsum jurdvi.'Eà a qual fine scregliei 
<e_. voi una delle sùe chiese per prònuh- 
• ..1 ... , -v . ’ 2Ìar- 

- I . . . ■ - *>^» V.* . */ L * 'vi* ' ' » , 

--. y j , lu ' . ' I ■ \ ■ ■ ■ ' ■ I ■ 

- ,t ■' • i ■ ■ “•« . t ■ » t 

insultati , sé alcuno gli credesse "«apact di pregìuJ'tì/ t 
super stf^ionf y di fanaiifmò f é secondo essi 'la religioot 
ha forse altre nomenclature ? seijipre delle incoerenre in 
ógni genere: ogni detto',' ogiti fatto, edogni scritto n’è 
Siaondante# -, * ■ - • 

/ . 
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Klarvi41 vostFo giuramento'? Se là sanità 
del, tempio non colisacta già un tàl giurai 
mento: un tale ciuramehtò profana- ir tem- 
piov Legislator della Francia-i in tutti due 
i casi voi siete incoerefitl. Ghe la Chic4 
sa, ‘secondo voi , niente possa aggiunger ' 
di sacro al vostro giuramento,' vel conce- 
do j ma -perche adunque in questa supposi- 
zione voi vé ne servite ? Qiiesta non può 
essere da òggi in poi , che Un’ abbomiiie- 
vole profanazione y nè voi dovete già pro- 
fanare quel luogo santoli che voi medesi-, 
mi avete restituito all’ antico culto . Hò 

10 bisogno forse di provare a- de’ ‘legisla- 

tori , che avendo'^ per legge permesso il 
culto, non è -più lecito ad essi il' violar^ 
nelo ? , - '■ ‘ 

Ma voi mi risponderete forse , che non 
può giammài dirsi violazione del' tempio 

11 celebrarvi in esso la fausta fondazione 

della repubblica. No, noi sarebbe, se que-* 
sta celebrazione fosse in se medesima re-” 
ligiosa . Osereste dir che lo sia ? M[^ ^ 

dì più: non contate voi per nulla la buo^ 
na fede? La repubblica è, stata forse fon- 
data felicemente nel giorno vént’ un di Gen- 
najo? E quando voi festeggiate il vent' uno 
Cennìtjo , si può intendere , che celebriate 
altra cosa , fuorché il<solo pubblico or- 
rendo avvenimento , eh’ ebbe luogo '.in 
quel giorno? Voi inutilmente cercaste di- 
sapprovarlo, e questa vana disappròvazio-' 

' ne , 
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he ,.;formaln)emè; smentita be’due discorsi j 
che pr^nuuciaronsi dinanzi al’ Consiglio 
. legislativo § chiesa di Nostra-Signo- 
rai prqva. soltanto,. che voi, vói medesi- 
mi conqscesté U mconveiiienza, e.lo scarti 
daio di, festeggi a re un .misfatto ; I vostri 
oratori <hanno detto ; alcuni : che il supplì- 
xio di un tiranno i spergiuro Àvea rassodate le hi- 
fi deità repubblica ; gli altri j che il giorno 
di questo supplizio 1’ aveva tealmertte sfon- 
data. Legislatori j Conveniva lasciare untai 
linguaggio, alla ^ Cpnvenzion . nazionale ; 
Uno. de’vostri colleglli vi .aveva detto , e 
. con ragione i che ]a repubblica iion datà, 
.va veracemente d’ epoca sua , ‘ se non dal 
tempp della costituzione. Non avvi città^ 
dino alcuno amico della libertà; non tró- 
yeteté Un vero repubblicano ^ che .non, sia • 
di .questa opinione i neppure ^ un.. solo , il 
quale non. vj dica con me. : apparteneva 
non, solamente. alla giustizia,' ma eziandio 
ai 'Vòstro .vero, interesse: ben calcó.lato i 
alla stessa sana politica di non fare . ascén- 
dere. r opera, vostra,* -fino alili època del 
RbgnO'ÓbJ Mostri, di ique’ mostri , che voi 
medesimi avete, meritamente., gastigati ; 
Qpai Uomo j che non abbia rinunziato al 
Raziocinio ; .si ,darà a.' credere , , i che i più 
vili* ed i più esecrabili .di tuttiii tiranni ; 
(..per vostra, stessa confes.siona >1 i vostri 
propt) ^assàssini {. per vostra stessa confes-^ 
sione sieno, s^ati.elFe.ttiyam^e i. glcricc 

" si 
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il /ondatoli della libertà ? L’ oltraggio ^ 
che senz’ accorgervene i voi fate con cip 
alla repubblica ^ ed alla 'Costituzione noti 
ispaventa voi stessi? e con questi orribili 
mezzi , pretendete voi d’ indurre ì Francesi 
aH’amoie, ed al rispetto verso della Co* 
itiruzione, e della repubblica ? a chi per-» 
suadcrete voi * che i Robespierre * ed i 
D anton siano* altrettanti' Brilti , e Solonì? 
per fondare una repubblica basta forsè * 1 * 
aver trijcidato il sud He ? voi lo chiama- 
te un tiranno spergiuro. Siete voi certi j chò 
la Francia*, i’huropa j la posterità non veg- 
gano in esso lui, un principe innocente, e 
virtuoso? i .... A questo passo voi m’ 
interrompete .• un realista solo può avanzarsi 
d dir rantó. V’intendo; chiunque norr pei>, 
sa collie voi , e non è repubblièanò alla vo- 
stra foggia, dìvien tosto realista s così tri 
di Voi è stabilito. Mi spiegherò bèn pre- 
sto pili estesamente su di questo realisnto ^ 
tanto peV'ciò che riguaìdà la mia. perso- 
na, che'^noìi iscrisse giammai Una sola lì- 
nea meritevole^ sp di questo \articolo di 
censura, come per ciojj che' spetta a tan- 
ti altri, cui si vuol aggravare della stessi 
accusa . Ma in questo istante medesiirp 
irisponderovvì , non essefe^^glà mia colpa ", 
io. voi tiitto dì aBiisàte delle parole per 
accusar, le ^rsone* , e per confonder le ^co- 
sei che nella mia qualità d’ Uoino , libero', 
di membro d’ima libcla società., serio nel 

pieno 


pieno diritto di osservare le anioni vo? 
sere» che T opinion mia è libera quanto il' 
mio personale; che m’è permesso il ren- 
dere giustizia in .oggi all’ innocenza , ed 
alle virtù di Luigi XVI. ( ho il conforto* 
di avergliela re'sa 'maisempre) , cdm’c per- 
messo a tant’ altri di giustificare i delitti 
di Danton , e di Robespierre nella pura in- 
tpnxione di entrambi . Non esiste in sulla 
terra verun’ autorità , che possa dirmi a 
buon diritto: condanna nel tuò cuore co- 
lui;' che io condanno. E questo in quanto 
al dritto: per ciò che spetta alla ragione, 
ella' vi grida ad una voce con tutti gli 
amici della cosa pubblica qualunque 
opinione , che possa aversi della inno- 
cenza , o reità'di’ Luigi XVL , questa 
„ opinione niente' ha di comune con la 
„ -libertà nostra, c con .la Giostra Costitu- 
„ '2Ìone. Ma ciò , che- al sommo importa 
;/a tutti quelli, che veracemente s’ inte-^ 
„ ressano per rassodare e libertà, eCosti- 
„ tuzione,'si è lò stabilire per entrambe 
„ delle basi , che sieno’degne di un tale 
5, edifizio ; e perchè vi compiacete voi di 
,, piantar queste basi nel loto , e nel sanr 
„ gue ? Noi al contrario vogliamo rendere 
venerabili , c sacri i fondamenti della 
libertà; vogliamo ,- eh’ essi siano stabili- 
,, ti sulla giustizia resa a cadauno , sulla 
I, ristaurazione dell’ ordine , e sulla puni- 
zione dei delitti . 'Non vogliate dirci 

- - - , mai 
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ràat più , che U repubblica sia .stata 
,,i proclamata nel 22. Settembre : c si ri- 
»>' ^pondera , che la' giustizia del popolo si 
n proclamò nel 2, delio stesso mese ,v Se 
„ da quattordici mesi a questa parte ave- 
,, 'te voi potato accoz^are una Coscituzio- 
’»> ne repubblicana , noi vfu già in forza del 
>> regicidio^ accaduto nel veìit uno Cennajo j 
„ ma bensì > perchè nel nove di Termidoro 
„ condannaste i veri tiranni al meritato ^ 
„ supplizio. Profittate una Volta , meglio 
}> assai di quanto siasi fatto sino ad ora , 

„ di quella avventurosa giornata , e stu- 
ft diatevi di seppellire nel cieco obblìo 
„ tutte le altre ! „ 

Ma oimèl che ne siamo àncora lontani 1 
i bei giorni della -Convenzion Nazionale 
vanno pur troppo a rinascere i ella ripren- 
de la sua attitudine Come a quel tempo , 
in cui gli arrabbiati patrioti strillavano al- 
la sbarra di essa i e da te ^ 0 santa monta- 
gna ^ si tuoni oggimai y baleni y e scendan le fol- 
gori rovinose y^ invitandole così ad estarmi- 
nare tutti i traditori , che siedeano nella 
Convenzicme medesima , nel mentre, che 
tutti questi traditori guardavano un cupo 
silenzio , e la montagna scintillava di gioja i 
insieme, c di rabbia. -Già si riproducono 
le miserabili farse, impiegate le tante voh 
le dalla Fazione , e le tante volte dalla 
Francia tutta' fischiate i Si mettono di 
xiuevo alla luce pistole, U petizioni, che 
^ son 
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son lavoro de’ Ciacch'nì , e degli amnistiati ì 
le quali non alno contengono , fuorché 
una verrina, ed un grido mojìOtono con- 
tro i Sacerdoti yefrattarj , accusandoli come 
autori di tutti i mali della Francia , per 
questa sola ragione > perchè i miseri non 
sono ancor morti > e per entro a tutte 
queste . lettere , ed a queste peiix,ioni j voi 
non ritroverete una linea sola , che non 
V sia tratta da’ veccbj archivj del giacobinis- 
mo i non mai /]’ apparenza neppure di un 
fatto* nè la più lontana pruova di un de- 
litto? Un cotale liberto (e chi c egli mai 
questo Alberto? nessuno vel saprebbe di- 
re.* ma ciò che importa ?J ci narra , che 
nel suo dipartimento si suonano le cam- 
pane, e ne .inferisce tosto, cbe tutti i Va~. 
trioti saranno c^anto prima trucidati nelle loro 
case. Imperocché se da otto anni in giù 
le oneste persone gridano in lamentevole 
tuono siam trucidati . sen:ta pietà , e lo^ 
sono, in fatto j da ben otto anni ; i patrioti 
alzano le stesse.^ grida per tutto il corso 
* degli anni stessi ripetendo ::siam massa- 
ciati, nell’ atro medesimo eh’ essi massa- 
crano impunemente.. Allorché si contesta- 
no defatti pur troppo reali', delle stragi i 
pur troppo .compruo va te ; allorché le gri- ' j 
.da delle vittime trucidate si fan sentire 
'da Tolosa, da Marsiglia, da Chaumonc i 
da venti distretti in una volta , il deputa. 

, . lo , che ha il nobik. coraggio di farsi in- 

. - , w ter- 
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^^rpi'ete degli' oppressi , è rigettato, è- ob- 
bligato a tacersi dagli urli infernali che 
assordai! la saU ; ma ^quando liberto for- 
inalmente domal?da j che sieno proscritti 
tutti i Sacerdoti, uti membro deKa monta- 
gna y come se avesse fino a quel momento 
atteso l’orrendo segno * alzasi , e proferi- 
sce in precisi termini’ queste parole , eh’ io 
trascrivo dal giornal di Parigi del g. Feb- 
braio ; la repubblica non potrà giammai. 
,, esistere j finattantochè il suo territorio 
y, sarà infestato da questi accaniti nemici 
y, della ragione , e della sana filosofia . La ve- 

rita e 1’ impostura non potrebbono coe- 

yy sistere. „ , 

Lasciamo correre questo vocabolo me- 
tafisico * ridicolosaraente usato fuor di pro- 
posito, il. quale significa , che la verità i 
e l’impostura non potrebbono esistere iiv 
sieme in una medesima cosa. Un legisla- ’ 
torc j che fuor d’ ogni .dubbio è filosofo j 
può. bene adóperare delle voci da lui me- 
desimo poti intese . Egli ha voluto' dire ^ 
che la verità, e l’ impostura non sapreb- 
bono esistere insieme in uno stesso paese; 
e quello, ch’egli ha voluto dire; non vai 
le già -meglio di quel che ha detto ;c,dap- 
poichè la verità, e l’ impostura; nella su- 
perficie del, nostro globo; si trovano 1’ u- 
na a fianco dell’ altra dal cominci. imèntd 
del mondo., e lo saranno fino, al tardo 
^uo termine ad onta della filosofia' Lascia^ 

. . ^ 2 " . Ilio 
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soli lavoro de’ Ciacchìnì , e degli amnistiati i 
le quali non altro contengono , fuorché 
ima verrina , ed un grido monotono con- 
tro i Sacerdoti refraltarj , accusandoli come 
autori di tutti i mali della Francia ,• per 
questa sola ragione , perchè i miseri non 
sono ancor morti i- e per entro a tutte 
queste lettere > ed a queste petizioni , voi 
non ritroverete una linea sola , che non 
V sia tratta da’ vecch; archivi del giacobinis- 
mo j non mai /l’apparenza neppure di uri 
fatto, nè la più lontana priiova di un de- 
litto ? U n cotale liberto ( e chi c egli mai 
questo Alberto? nessuno vel saprebbe di- 
re; ma ciò che importa ci narra , che 
nel suo diparrimento si suonano le cam- 
pane, e ne, inferisce tosto, che tutti i T?a~. 
trioti saranno quanto prima trucidati nelle lord 
case. Imperocché se da otto anni in giù , 
le oneste persone gridano in lamentevole 
tuono siam trucidati sen?a pietà , e lo 
sono,in fatto' da ben otto anni ; i patrioti 
alzano le stesse^ grida per tutto il corso 
degli anni stessi ripetendo asiani massa- 
girati, nell’ atto medesimo eh’ essi massa- 
crano impunemente.. Allorché si contesta- 
no de' fatti pur troppo reali' , delle stragi 
pur troppo compruovate ; allorché le gri- 
,da delle vittime trucidate si fan sentire 
:da Tolosa, da Marsiglia., da Chaumont 
da venti distretti in una volta , il deputa, 
to , che ha il nobile, coraggio di farsi in- 
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^<*rprete degli oppressi, è rigettato, è- ob- 
bligato a tacersi dagli urli infernali che 
assordali la sala ; ma ^quando liberto for- 
malmente domai?da j che sieno proscritti 
tutti i Sacerdoti, uii membro .defla monta- 
gna y come se avesse fino a quel momento 
atteso borrendo segno* alzasi , e proferi- 
sce in precisi termini queste parole , eh’ io 
trascrivo -dal giornal di Parigi del g. Feb- 
braio ; “ la repubblica non potrà giammai, 
„ esistere * finattantochè il suo territorio 
yy sarà infestato da questi accaniti nemici 
„ della ragione y e delia sana filosofia. La ve- 
rità e r impostura non potrebbono eoe- 
j, sistere . „ , 

Lasciamo correre questo vocabolo me- 
tafisico* ridicolosamente usato fuor di pro- 
posito, il. quale significa , che la verità * 
e l’ impostura non potrebbono esistere in- 
sieme in una medesima cosai Un, legisla- 
tore , che fuor d’ ogni .dubbio è filosofo * 
può. bene adóperare -delle voci da lui me- 
desimo non intese . Egli ha Voluto: dire * 
che la verità, e l’ impostura non sapreb- 
bono esistere -insieme in uno stesso paese; 
e quello, ch’egli ha voluto dire* noii va^ 
le già -meglio di quel che ha detto ;r.dap- 
poichè la verità, e l’ impostura* ne Ila su- 
perficie del nostro globo , si trovano 1’ u- 
na a fiancò dell* altra dal cominci imèntò 
del mondo , e lo saranno fino, ai tardo 
5UO termine ad onta della filosofia t Lascia^ 
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Ilio correre altresì , ri^ÌLicendoia alla pret» 
ta sua sostanza questa declamazione vera-r 
piente riTy^lu^ionaria i ( io^ìon saprei quid- 
ditarla altiin.enii j . Tutto ciò i che in es-^ 
sa avvi di chiaro si è', che conviene pro- 
scrivere affatto i Sacerdoti, i quali infesta- 
no il territorio della repubblica . E per 
qual motivo convien proscriverglr? Perchè 
son degni i mortali nemici della ragione , e 
della sana filosofìa ; e lo sono per questo so- 
lo , perchè sono refrattari. Ma io ho prò-, 
varo sovrabbondanternente più sopra , es-» 
sere il delitto loro .immaginario , come la 
espressione è qui vuota di senso» anzi che 
verun altro delitto , di cui si aggravano , 
non può essere provato giammai . Le pa. 
Tole pertanto dà me citate , se sian tra- 
dotte nel vero lor senso, e prése in tutta - 
la loro forza , equivagliono a queste » _ 
** io’ , che sono filosofo , e che per conse- 
5, guenza sono sicuro di aver • ragione al- 
„ tamente dichiaro - che la opinion mia ò 
„ verità essenziale , c che ogni opinione 
„ contraria , non è , che vile impostura , Io 
che sono legislatore , dichiaro egualmen- 
' i, tp» che la verità y t X impostura non po- 
trebbóno' sussistere insieme' ìiel territo- 
5, rio della Francia; e siccome ip e quel- 
Vl' li che pensano alla mia .foggia^ , siamo 
la verità, c tutti quelli che pensano alL 
„ opposito sono r impostura, cosi pronun-^ 

„ zio, e stabilisco , che non deve restar-- 
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sène in Fraftcla , *se non io ; « quelli 
5, -che pensano come io pensq; e che tut- 
,, ti gii altri, assolutamente devono sorti- 
ii re , dal nostro confine, „ J 

. Questo j e, non altro è il vero sènso del 
discorso per me riportato t e non si pro- 
nunziò già sotto a' portici di qualche os* 
pitale di pazzi furlosiì nò* ma nell’assem- 
blea de’ rappresentanti della nazione Fran- 
cese» nè. questo è il solo di sì fatto gusto* 
che siasi pronunciato colà . Sòn quésti 
adunque i progressi * .che noi dovevam fa- 
re ? son questi i cambiamenti della nuòva 
legislatura ? ed è cosi , che il presente de- 
ve knporei silenzio sopra il passato? 

. Che dico io sul passato i è forse còm- 
parsa sotto di Robespierre, o sotto al re- 
gno de’ MostJii nella Francia quella me- 
moranda produzione del genio ^persecuto- 
re? .... . Eccolo io ir’ ho tutt ora sotto 
degli occh; quest’ orribile scritto 1 .... ; 
desso spaventerà fino le più tarde, e lon- 
tane generazioni» eppure, chi ’l credereb- 
be ? appena vi abbiam fatto sopra una ri- 
flession passaggieraj tanto eravamo costu- 
mati air orrore , o a dir meglio , sballor- 
diti dallo spavento del mese f^endemmiatorel 
Non è questo già uno scritto apocrifo , 
un alto secreto, e ravvolto nelle tenebre | 
esso è ofiiziale , ed autentico » e datato 
dal mese Agghiacciatore anno 4., e direte 
lo a tutti i dipartUnenii . Fu sparso pec 

i 3 / ' . 
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jutta la Francia, nè lo fu inutilnVente , S’ 
intitola, istruzione indirizzata dal -Direttorio 
Esecutivo ai Comnfissarj T^azionali ^ • * 

Oliale istruzione grande Iddio ! Prima di 
dirne altro, siamo giusti.- non è assoluta^ 
mente pressumibile , che il governo •! ab- 
bia da se medesimo, e per l’intiero detta- 
ta > lasciata in balìa d’ un qualche subal- 
terno; distesa dalla rettorica de’ Giacobi- 
ni , ella per certo- non- fu in tutte le sue 
parti esaminata con una uguale^ attenzio- 
ne, dai superiori . Ignoro chi sia stato il 
filosofo prezzolato per estenderla . Qiia>* 
kinqiie egli sia , lo vedrem per Io meno , 
soddisfazione della pubblica vendetta 
messo in berlina , e ci resterà'' perpetua- 
ménte. Il lettore fino a questo passo ha 
camminato al mio fianco- per mezzo i 
mille orrori* Che se ne immagini adesso 
il colmo I e quanto $arà egli per vedere , 
supererà di 'molto, e la sua ^pettazione , 

c gii sforzi della, stessa sua jantasia - Ma 
pali deve rimàrcaie in sulle prime;, che 
nelle linee ,- cui- sta per leggere , non so- 
no nominati i' Sacerdoti; questa e la sola 
traccia di nmanò pudori, che Vi si possa 
scoVgere,-' Giusta il costume s\ e' adopera- 
to il grande vocabolo di riprovazione , ^ 
4a parola-d^i morte r 'vi si -tratta dei- fana- 
tici-, e docb'' tutto' quello, ch’io ho* detto 
più sopra-, 'non “^fa di mestieri avvertire, 
quali siano propriamente, '.ed escnzialmenr 
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ic i fanatici y secondo Ja lingua^ rivoluzio- 
naria , che. fuor di dubbio è il dialetto 
dell aucorq^ . togliere ogni equivoco , 
egli ^comincia dall’ attribure ai così detti 
/ViBitrìVt. tutti i. delitti, che hanno desola- 
ta la Francia j e a dir vero i delitti degl» 
oppressori non sono stati maisenipre fino 
a quest'oggi delitti degli oppressi? Questa 
à la logica della Fazione. 

Egli prossiegue con questi precisi teiv 
mini ; ‘S Desolate la lor Pazienza ,v ci^ 
„.gneteli da ogni parte con la vostra» is4 
,, tancabile vigilanza» che questa li ten- 
,, ga inquieti nel giorno , e renda alFanno 
„ se le loro notti :-non date ad essi un 
„ momento sol di riposo > che senza ve- 
„ dervi , yi trovino in ogni luogo , ed in 
„ ogni istante, „ • 

L’avete voi bene inceso, quel: Desola^ 
TE LA LORO PAZIENZA ? quanti delitti' in 
questa sola frase ! dessa è lin estratta del-, 
la malvagità .... io voleva dire umana: 
ma no , della malvagità infernale dobbia»* 
mo dire , della jnalvagità ; 

Che. dei tiranni, di Roma , insultati, sul lot- 
to tribunale, dajla costanza de\ Martiri.y 
abbiano alcune volte gridato agli spossati 
lor manigoldi stancate a forza di totr 
alienti la lor. pazienza i questo .c il grido 
dcli\orgoglio umiliato., della rabbia , che 
,.si sente confusa i ma questa rabbia almfe- 
^no.c pa^saggiera , e.’l grido non è:., che 
^ f S"- 
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grido di un moménto : Ma dasoLAta tà 
LOK Pazienza , ed il più orribile comento ^ 
che spiega le cittare orribili parole , ah 
sì, che questa è ima rabbia abituale , una 
rabbia di tutti i giorni , di' tutte le ore , 
di tutti i momenti ; nè potea' fino a di 
nostri immaginarsi propria, che dell’infer- 
no. E chi adunque , se non è desso 1’ in- 
ferno, ha potuto trasfonderla nella rivo^ 
luzione? chi, fuori di lurGixcolim , ha po- 
tuto, esprimerla , comandarla ,• consacrarne» 

• , la in nome d’ un qualunque umano gover- 
no ? Se si leggessero questi stessi ordini > 
rilasciati contro i maggiori scellerati del- 
la terra, ci sarebbe tuttavia motivo di 
fremere , motivo per inorridire . Imperoc- 
ché la giustizia dell’ uomo, commette benr 
sì di colpire , dì gastigare , non mai di 
- desolare il suo simile t c^si rifletta , che 
quelli , cui si vuol desolare sono innocbn** 
TI. Non vi limitate però , o cuori giusti 
che n.i leggere ,.a meco fremere su tali 
orrori: ancora un momento di riflessione > 
e voi passerete meco dal fremere all’ ado» 
rare. Qual confessione in queste parole .• , 
Desolate la lor Pazienza! si crederà pet/ 
avventura , che siano sfuggite dalla penna 
senza una permissione divina? Certamente 
quella possanza, la quale ha voluto , che 
il malvagio, o in una maniera^ o nell’ al* 
tra si accusasse sempre da se medesimo , 
non si è manifestata in addietro così ; 

. ' ' . , co- 
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tome nella rivoluzione { ed è anche la 
prima volta,' che il malvagio siasi accu-= 
sato in -questa guisa; è per la prima voi-* 
ta, che un legislatore, Drouét, abbia es-* 
clamato in mezzo ad altri legislatori : eb-* 
beneì mostriamoci assassini^ mostriamoci scellera^ 
ti. Era l’uomo rivoluzionario, che parla- 
va così ; ma qui la confessione è assai più 
osservabile, assai più preziosa, perchè in- 
■Volontaria . Egli è un filosofo che scrive ? 
un filosofo che assolutamente non appari* 
sce 'ignaro del suo dialetto» e questo filo- 
sofo parla della pazienza de' fanatici} Il fa-* * 
natismo , eh’ è la più violenta di tutte le 
passioni , ha potuto maf eollegarsi con la 
più dolce delle virtù? Ahi che la pazien- 
za è la sola forza dell’ innocente ; la pa- 
zienza è la virtù del giusto . E questo 
sgraziato filosofo , che 'aveva in mente i 
Sacerdoti, obbliòs, che in quel . momento 
egli parlava dei fanatici . 11 vocabolo di 
pazienza , senza eh' egli vi riflettesse , gli 
sgocciolò dalla penna , perchè incessante- 
mente la pazienza dispera, gli oppressori' , 
coni’ ella sostiene incessantemente gli op- 
pressi . Giudicate in adesso j se questa .pa- 
zienza sia stata messa a dure pròve 1 non 
ne giudicate già da ciò , che vedeste . in 
Parigi : qui il governo fino a un certo se- 
gno è moderato dalla ragione , ed i suoi 
agenti non ardirebbero, sotto a’ suoi oc- 
chi , di spingere il furore più oltre , di 

quan- 
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quanto esso governo prescrive / ma nei di. 
pautlmenti i patrioti hanno Ja loro pnerzU 
piu libera, il rumore bene spesso ne giun- 
ge sino alla capitale ? e voi sapete , da 
qual profondo silenzio è assiepata la mae. 
sta dei governo in mezzo a questo grido 
accusatorei e come la montagna è attenta 
a cuoprirlo con |o strepito delle sue iip. 
precazioni . . 

, • X V. I, 


Non è questo il luogo per nominar^, o 
■ annoverar le vittime immolate in questa 
persecuzione si strana , suscitata mel seno 
d’una nazione cattolica; c che non fu già 
la -guerra di setta contro a- setta di par. 
tiro armato contro d’un altro armato par? 
rito ; ma . bensì là guerra dell* ateismo 
contro Dio ; dell’ empietà contro d' ogni 
religione ; <J’ un governo di feroci masna* 
dieri contro mansueti, e pacifici cittadini. 
Ma . come mai non ricordare un Fenelon > 
vecchio ottuagenario, modello di tutte le 
virtù benefiche, che nella Cristiana carità 
si; racchiiHiono , non vivente che pel Cie-, 
io , straniero a tutti gli affari del secolo , 
che, fu mandato ah supplizio con la tacr 
eia di cospiratore i i i ) Come obbliare 
--i _ . j . ^ ^ , , ..V. ; qua. 

■ . I ■ ’J-I I I ,I H » » 

" I 

f t ) Co apparvero aiU sbarra della Convenrion Nazio- 
aàie fnohi' fenoiulli Sa7oJardi j^d implorare Ja liberazione 
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jqiiaraiuadlie Monache in uh solo* dlparri- 
niento ; sedici Garmelitane in quello di 
Parigi , vergini da sì gran tempo morte 
al mondo , e che avrebbono appena co^ 
nosciuta di nome la rivoluzione , s’ ella 
non fosse, venuta fino ad esse per iscan- 
narle, condannate e giustiziate nello stes- 
so giorno , come altrettante cospiratrici •! 
Ebbene cerretani di politica , e di filosofia v 
riditeci adesso col freddo vostro sussiego, 

fon 


di quest’uomo venerabile, eh* essi chiamavano i| loro 
dre , come lo era jn effetto, attesi i soccorsi, e la istru- 
zione che loro dava. JVIa Fenelon portava un nome reo 
di delitto imperdonabile ; un nome troppo sacro negli 
annali della religione, e dell’ umanità f un nome troppo 
faro alla nazion Francese , all’ Europa , ali’ universo . 
Questo era appunto quanto Robespierre , e |a FAZIONE 
;ion poteva perdonare giammai, quanto aveano giurato di 
annichilare.* questa era la specie di j4ristocraiia y eh' essi 
detestavano, e temevano assai piU di quella della nascita, 
del rango, delle dignità , dell’opulenta. L’ orgoglio di' 
Robespierre, che fuor d'iperbole non era orgoglio d’uo- 
xno , ma di vero demonio , avrebbe voluto sterminare , 
non solamente tutto cib ch'era buono , tatto ciò' eh’ era 
grande, tutto ciò ch’era virtuoso; ma altresì tutto quel- 
lo, che lo era stato.una volta; cancellandolo., se fdss^ 
stato possibile « non solamente dalla terra , ma perfino 
dalla memoria degli uomini. iJa considerazione persona- 
le , senza di cui non esiste nè ordine socievole , nè opi- 
nione pubblica, era principaiinente ciò, che il bel siste- 
ma d' uguaglianza y volea distruggere. La rivoluzion tutta 
intiera ne somministra la pro/a in tutti i suoi atti sen- 
za eccettuarne uno solo. Questo sistema non è più nel 
primo suo vigore , dopoché abbiamo un potere legale , 
amuiaestraco dal suo proprio interesse a non lasciar cor- 
rere capto stravaganze. Lo, .spirito potò della Fazione ^ 
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con la intrepida vòstra Igno^an^a', é coli 
la -calcolatrice vostra barbarie , ilditeci 
fino alla nojay che tntte le. rivoluzioni si ’so- 
Tnigliano , e che la nostra è sul piede di tutte 
le altre y ec. E cosa proverete voi con ciò, 
se nón che non avete nemmeno la idea , 
nè la misura dei mali da voi sofferti , nè 
dei delitti da vpi veduti I Ma io , vorrei 
pur vederle , e mostrarle se fosse possibi- 
le in tutta la sua cstenzione • • • • • • 


tuttavia mortalmente nemico d’ogni considerazion perso- 
nale,* importandogli tropico , che il solo delicfo , e non 
altro <ia rispettato tra gli uomini! Da questo feroce si- 
«eftia derivi la perdita del giovine Buffon : il suo nome 
Celebre pel sommo talento di suo padre gli fu più nemi- 
co della stessa sua grande fortuna, .(^ual giocondo spet- 
tacolo pei Giacobini! che bel trionfo per 1’ ugitaglianx-* 
filosofica , e sivolwfienaria , il vedere collocati insieme 
nella carretta del manigoldo de’ nomi tali > come. quello 
di Fenelon, di Buffon, di Males-hefbes ! Questi famosi 
nomi erano il sol delitto di coloro che li portavano y 
ma questi nomi riscuotfevano venerazione , ed omaggio 
nell’ universo . Puh darsi maggior deiirto di questo in 
una repubblica , dove gli escrementi deli’ umana naturi 
Son divenuti gli arbitri dello stato? 

Dopo il nove di Termidoro un membro della Gonven- 
lion Nazionale ebbe la sempliciti di domandare, che Fs- 
nelon fosse sotterrato nel Pantheon Francese, Giusto. 
Gieto! in que’ giorni appunto vi aveano collocate le ce- 
neri di Marat, in virtù d’un decreto delFa stessa CdnCed» 
c(ioiie t divenuta giS libera . Per buona sorte^la Provvìden^ 
ta non permise questo eccesso di oltraggio . Un vaiente 
.membro della montagna Pece avvertire,, cher- Fenelon , 
scrittore he’ tempi della Monarchia , aveva avuti de'prin- 
cip/ monarchici. Questa riflessione sembrò decisiva, e di- 
fatco lo era : cosi le ceneri, e la messoria del grande 
Fenekial nen fuaouo profanate-* , . > 
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Orsù sormontiamo uni volta 1’ orrore , e 
"l disgusto» penetriamo fin dentro al cuor 
re dei Mostri , in quella guisa , clie col 
pensiero si discende * talvolta nel cieco» 
abisso. Esistono sì, pur troppo a migliaia! 
esistono ancor questi Mostri : vi mmac? 
ciano ancora di riprendere il ferreo loro 
scettro : Francesi , imparate a conoscerli , 
E perchè mai questo particolare accani- 
mento contro la cadente vecchiaia, contro 
la pietà solitaria , contro di un sesso de- 
bole, e racchiuso nel silenzio del chiostro 1 
Non v’ inganniate , o lettori : non è più 
r avidità dell’ oro ; non l’odio contro le 
classi superiori e distinte , che acceiida 
siffatta rabbia. 1 Sacerdoti, eie Monache 
niente più possedevano , e non potevar» 
più niente • Ma la rabbia de’ Mostri era 
in ragion diretta dal rispetto naturale agli 
uomini , dal rispetto a dir così involontaT 
rio per le virtù comprovate da una lunga 
serjfe di anni , comprovate da una .diutur- 
na separazione dal mondo ; dal rispetto 
per uomini caritatevoli , noti soltanto in 
virtù del bene che facevano alla società , 
c per donne del pari caritatevoli , consa* 
crate al servigio de’.povéri , ed alla cura , 
e sollievo degli ammalati . Esaminate il 
cuore de’ Mostri ; eccovi il suo linguag- 
gio , i suoi sentimenti / “ noi siamo in 
„ orrore a tutti gli uomini » e questi vec- 
„ eh;, e queste monache 1’ oggetto sono 
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„ deli-amore, e della grarimdine dì tuttrj 
„ un popolo. Si abboiriscono i nostri de** 
litti,>e son. pregiate le loro virtù ^ Noi 
siamo abbandonati airobbiobrio, ed es- 
,, si da ogni parte cerchiati dall’ imiversa- 
j, le rispetto.. Il contrasto- c spaventoso 
per noi : la loro vita condanna la no- 
^ stra : la loro esistenza accusa la nostra : 
„ più eh’ essi sono amati , e più ciascuno 
,, ci detesta^ ed ni sesso, la vecchiaia, la 
„ canizie accrescono ancora dall’ una par- 
„ te r interesse, e la venerazione verso di 
„ loro , e dall’ altra 1’ orrore , che si nii- 
drisce contro di noi : „ Tanto dicevano 
nel loro cuore , e tosto movea dalla loro; 
bocca il grido infernale , il grido rivolu- 
zipnario ( 1 uno equivale all’altro) : guerra, 
ài fanatismo i ‘morte al fanatismo. Ecco il per- 
chè per la prima volta con inaudito esem- 
pio il debil se$SQ fu compreso iti una pro- 
scrizione legale j e giuridica pel corso di. 
parecchi anni, ed in tutta la estenzioii di 
\ un impero > quel sesso ^ che le naturali 
idee adottare da tutti i popoli , e troppo’ 
‘Conosciute , perchè abbisogni qui di spie^ 
garle i avevano sempre eccepito d^ quegli, 
atti passaggeri di vendetta ,- e. di furore ^ 
che/ alcune volte accompagnarono le civi- 
li discordie < Eccovi il vero motivo , che 
ha 'fatto cader soxto la scure de’nianigol- 
di tante tesae incanutite dagli anni . Ab- 
bisognate voi tot&e.d' una. recente pruov^l 
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di quella spècie di. spavento ) chè lspira 
ai malvagi la’ 'venerabile autorità dilla, 
vecchiezza , che tanto accresce il potere 
della virtù? Non è trascorso peranco un 
mese , che nell’ atto .in cui domandavasi 
rabbiosamente , e Con grandi strida la deé 
portazìone de "Preti refratarj vi ( questi 
era senza fallo un moder/ito ) chi propose 
di eccettuare i >sessagenarj , e tutti gli al-* 
tri che oltrepassassero questa età. L’ ora-’ 
-tote della montagna rispose i che appuntò le 
teste incanutite erano le piè pericolose : che que- 
ste sopra tutte imponevano ai semplici , e fana^ 
tizzavano più delle altre i popoli , ec. Oh il 
degno oratore della montagna! Meritamente 
la montagna esclamò, ch’egli aveva parlata 
come un dio. . . 

. Soffermatevi ancora per un rhoménto 
ad lina importantissima riflessióne , " che 
sarà una novella riprova d’ una verità co-' 
nosciuta assai generalmente , ma nori an- 
cora adottata, com’.ejla doVrebh’ esserlo < 
in- tutta la sua estensione , ed in tutto il 
suo rigore . Vi siete voi dihienticati così 
presto ; che la ■ nazione Francese omrd la vec-> 
chia}ay e l' infortunio} 'Eppure queste sono lè 
precise parole ,• che si leggonò : nelle tre 
Costituzioni date alla Francia in sei anni; 
A dir vero la Cosa è ben ridicola per un 
codice nazionale; Non può cadere in men- 
téj che a degli scolari trohfj'pef la lofó 
rectorica , ed ebbrj di' filosofia y di render 


noto all' universo ; che, la nazione francé* 
se professa costituTiionalmente di fare- quanto 
per isriuto di natura è proprio di tutti i 
popoli pcliziati,^e dirò ancor dei selvag- 
gi. Imperocché, e qual altro popolo ono- 
ra più la vecchiezza del selvaggio , il 
quale per lo più non ha altri capi , nè 
giudici, che i soli vecchi? e tra quali uo- 
mini non è dessa ricevuta-questa massima: 
che si dee rispettar l’ infortunio} Ma lasciam 
correre questa inezia Le quante vol-r 

te 


(i) Semljra che questa «qru d’ineiie sia insanabile , 
In questo momento nieuesioio si è giurati) odio all' nnar- 
chiay epe' questa fiata convien credere, che la scioccheit 
M di, tal ;^iuraniento saltasse 4gli occhi di tutti , poiché 
fu béffeggiata, e messa in cannone negli stessi giornali 
ministeriali, in cui , come ognun sa , tante altre scoli- 
daggini dello stesso genere si spiegano, si commentano, 
si annalir.r.ano , e si, encomiano con una gravità del tut- 
/ to filotofìca « Non altro mancava , cóme fu bene osserva- 
to, fuorché il gmr/fre odio alla peste i ma nel mentre che 
ognuno aveva il ticchio di maledire i flagelli , chi sa , 

. che qualche bell* umore non abbia domandato , che si 

t iuTsste'odio alla guerra} Difatto 'chi può ignorare , che 
asta il sol» parlar di pace per essere un realista , un 
cospiratore y uno sciovante y ec,? domandatelo ai Louvec , 
ai Povltier , ec. ec. ec. » 

r Frattanto riflettete, ch’evvi eaiandio nna figura di *ti- 
. le rivoluzionario in questo nome di anarcbisti , il quale 
da'duc anni coti affettaiione si dà i'fòrusciti y agli assas- 
tini, che in questo stesso momento fanno scorrere a fiu- 
mi il sangne in ben venti distretti della Francia con una 
impunità, o per dir meglio, con una protetione {a piò 
manifesta. Ma noi non ci lascieremo già infinocchiare : 

i vostri atiarchitù non vóglione già' l’anarchia / sanno 

f 
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te v’ho io detto, che parlando deJIa Viì 
voluaione francese , conveniva sempre ap- 
plicar le parole alle azioni in un senso 
diametralmente contradditorio . Secondo 
questa dottrina, stava in re^la, che pres- 
so ima nazione , la quale professava di 
onorar la vecchiexx,a , fosse- la , vecchiezza 
medesima ad ogni, momento > ed in ogni 
.luogo strascinataallecarceri, priva d. ogni 
soccorso , abbandonata a tutti i bisogni-, 
ed a tutti gli affronti , ricolma di obbro- 
t>r; , svillaneggiata , tormentata , snatura- 
tamente calpestata. Assai di rado la, vec- 
chiezza e 1 era del delitto; ed il supplizio 
d un vecchio colpevole, era in tutti i tem- 
pi riguardato come un avvenimento straor- 
dinario. Ma leggete il catalogo di quelli, 
che in mezzo a noi perirono sotto la spada 
della i^e , voi ci troverete a centinaia i 
settuagenari , gli ottuagenari, e parecchi 
ancora dell ultima decrepitezza Nella 
prigione al mio fianco eravi un ^vecchio 
di ottaiitaotto -anni .* nella prigione , c si 
noti bene, due mesi,.. dopo la famosa gior- 
nata del nove Termidoro , io , iìo stessp 
co miei propri occhi , ho veduto spirare 
sopra gli scaglioni di pietra la Signora di 
■ ‘ - Maj 

vogliono: smaniano per avere la stessa 
- za , (li CUI godevano insieme con Robespierre . Io ni 

giatnmai; ma nella soave ei* 

P tallone in cui sono di riacquistare tutto il loro^poté^ 
i. assasjÌHar quando possono c questo 

# sempre qualche cosa , 

b - T • V. 






Machaud > la moglie d' un uomo' di cui 
la marina francese • serberà la memoria 
fintantoché saravvi in Trancia uria mari- 
na; e questa rispettabile -donna aveva no- 
vantaun anno . In codesta prigione eravi 
un'altro vecchio assolutamente imbecille, 
prevenu^ 'dtUa cospìrat^ione che ha esistito , cc. 
L' imbecillità adunque , la sordità , la pa- 
ralìsia tutte le infermitacii morali, e fìsi- 
che^ appartenevano alla cospirazione , e ciò 
èra ben coerente ( quantunque nel farro 
r infortunio debba sempre essere coriipiare- 
to, e rispettato, non però -sempre onerato)* 
Conveniva, che il segno caratteristico del 
pronunziato civismo fosse quello d’ insultaro 
in ogni maniera alla disgraaià con una 
brutalità , che non si può in altra guisa 
qualificare,: se non avvertendo, ch’era la 
brutalità del sans-culotisma . Qiiesta parola 
spiega tutto ad uomini , che sono stati 
per sì- lungo tratto di tempo governati 
dal sans-tulotismOf e ch‘ esso vorrebbe anff 
a:or governare . La sola storia imbrarran- 
dosi , suo malgrado del fango rivolutionariè' 
pottà dare alle altre nazioni una debole 
idea di quanto gl’ infelici oppressi hanno 
■sofferto, in dettaglio prima d' essere 'stra- 
scinati alla morte. Basterà il dire per og- 
£l> «he il rissultato generale forma anch’ 
esso ùnó de’ Fbnombni della rivoluzione .• 
'£ccolo .• il sentimento della 'compassio- . 
^ ne,‘del tutto' estinto , pel cofso di pà- 
„ recchl armi , in trecento mila domina-' 
- . - „ to- 
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tori (i) rimpeito a’ venticinque millioni 
dei loro concittadini, ubbidienti j e di- 
a sariiiati. a 

X V. I I. .. /. -, 

• • . ^ 

•Adopèratevi a ritrovare in cotesti inde- 
gnissimi trattamenti altra cosa , fuorché 
1 animalesco istinto di tutte le passioni 
perverse ^ sbrigliato dalla fìlosojìà ; in co- 
testi- trattamenti, j io diceva, j ne’ quali il 
pudore, non era meno violato di quello 
fosse Ja umanità j e ciie venivano eserci- 
tati sotto agli òcchi del pubblico contro 
di chi ? gran Dio ! contro le Suore cosi 
dette della Carità » Questo nome solo ^ 
questo tenero nome j del quale erano esse 
ben degno ; questo nome reso talmente 
Venerabile e sacro a tutti i poveri , che 
gli stessi fìlosoj^ eccettuavano dàlia proscrii 
^ione , fulminata contro di tutti gli altri 
Ordini Religiosi , il ceto de* ministrantt 
agrinfermi; un tal nome, eia qualità de. 
gli oltraggi i cui spfFerirono quelle .. J-isper-* 
tabili donzelle , £no 1 dovervi soccombe-* 

. •- re 


( I ) Non si possono ridurre a minòr numero ì menl- 
fcri dei comitati rivoluyonarj ^ 'c gli agenti d?l pptere , 
thè furono decisamente perversi, eccettuandone :l nume-» 
ro iufinitaméntè piccolo di coloro, ché hanno fatto ^ual-» 
che bene, ovvero' impedito qualche irtali , e cotaiiutandO 
|>er_la metà della sonima totale gli altri , i ^nali ^ijotì 
erano , se non se deboli, ed impauriti. 1’ Uomo nod 
conosce che le atioar, e -Dio set# giudica i eauiir - ■' 

.-hi' 
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fe con la vita , basterebbono a formare 
il carattere distintivo d’ un popolo prosti- 
tuito , ed abbandonato ad una incredibile 
depravazione. E cosa niai rinfacciavasi ad 
esse? Sotto a quale pretesto , e con qual 
titolo furono elleno perseguitate ? O filosofi 
voi non ini negherete già , che alla vostra 
fonte si attignesse la spaventosa i parola 
di proscrizione ! Qiielie Suore erano altret- 
tante fanatiche } tenevano presso di se una 
scuola aperta di fanatismo } e dapoichè voi 
non intitolaste giammai con altro nome 
la Religione , fuorché con quello di fana- 
tismo i dapoichè i rivoluoiionarj appresero da 
voi singolarmente a pervertire la natura > 
così delle idee, conae. delle parole, osere- 
ste voi dirmi di non essere i‘ principali au- 
tori di sì mostruose nefandità ? Voi non 
avete né trucidato , né incendiato , io ve 
lo accordo; ma voi avete messo e ferro , 
e torcia in mano a coloro , eh’ erano a 
portata di ben servirsi dell’ uno, e dell’ al- 
tra r voi avete fatto cadere dinnanzi ad 
essi tutte le barricate, che potevano arre- 
starli nel cammin della stragge . E da 
qual tribunale ardirete voi d’ attendere il 
proscioglimento! ' ' - . 

Ella è adunque la stessa rivoluzione , 
che si vuoT fatta a del popolo ^ queU 
la , che tolse al popolo ogni asilo aperto 
alle sue necessità , ed alla stia miseria . 
E cos’altro mat-iu sostituito a questi ca- 
ritatevoli istituti? Dei comitati di benefica}-. 

Z:f . 
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y. Su -via chiedete al popolo ; té qucsu 
comiiati , eh’ io sono ben lontano dall’ ac- 
cusare al presente, ma de’ quali conoseOi 
tutta rimpotenz*a, siano pel popolo quel- 
lo eh’ erano le limosine della parrocchia., 
ed ‘ i sovvenimenri delle anzidetto Suore 
della Carità fi ). Interrogate i poveri in- 
fermi 5 da quali persone ricevano in oggi 
, l’assistenza, e la consolazione , che forse 
nelle malattie, e rrell’ indigenza è più ne- 
cessaria dello Stesso peciiniario sovveni- 
mentoj e vi risponderanno/ che sono an- 
cora le medesime Suore : quelle Suore , 

' che a stento trovano per se stesse di che 
sussistere , dapoichè voi loro avete tolta 
ógni cosa son desse appunto , che dal 
niomento in cui poterono respirare , han- 
no riprése le funzioni del lor ministero , 
Con quel fervore di zelo , che la sola leg- 
ge 


( I ) Tn quest’oggi véntiotio Ge'nnajo i giornali rencio- 
no un esatto ed autentico conto di un tutto ,nuoi/o de^ 
litto, il quale, come tant’ altri dello stesso genere , riu- 
nisce in sé tutti i caratteri dell’ umana natura degrada- 
ta . Un iiomo impiegato negli esibitali al serviggio degl? 
aniinalatr, e per conseguenza accostumato a delle funzio- 
ni, che debbono rendere abituale il sentimento di com- 
passione, è convinto d* aver fatti perire molti degli in- 
fermi affiditi alfe sue sollecitudini , a solo fine di traf- 
fugarne il danajo , e le spoglie. Un sì enorme delitto, 
degno della rivoluzione, e prima di essa assolutamente 
sconosciuto, merita Un posto distinto tra gli odierni no- 
stri fenomeni. L’assassino non era certamente fnnatic* 
come le nostre Suore della Carità. Io non conosco che 
•I solo Ateismo capace a produrrà degli scellerati di qOe^ 
■sta specie / , 

^ h ^ • 
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. deli Evangelio è capace ad ispirare , q 
con quella fratellevole carità, propria sol- 
•canto di quelli, che voi chiamate /4M<*nV/ , 

Le Society , i Comitati , I Tribunali , le 
ministraxioni > le Commissioni erano tanto 
accostumate a fare di questa parola di fa- 
natismo un -titolo di legale condanna , che 
centomila processi verbali di detenuti non 
portano in fronte che questa sola epigra- , 
-fé : prevenuto ài fanatismo ; sospetto di fanatis^ 
moì è se voi volete una prova dimostrati- 
/va j.che questo vocabolo non significa nel 
loro linguaggio altra cosa , assolutamente 
altra cosa, fuorché la professiQne del Crì- 
stiauesimo , leggete le liste stampate nel 
dalla Commissione del Louvre inca- 
ricata di esaminare tutti i "detenuti .* liste 
.Rimate dal Comitato dì Salute Pubblica , 
e ch’io ho le mani; voi ci troVerete 
I una folla di detenuti uomini , donne , don- 
zelle, che son condannati alla deportaxione ^ 
come impeeciati di fanatismo , perchè conversa^ 
tono co’ "Preti , ricevettero dei preti i ,, nè vi 
verrà fatto il ritrovare colà enunciata al- 
tra specie di delitto, Voi ci vedrete d in- 
fra gli. altri, una numerosa famiglia > com- 
posta tutta di dònne ,■ vale addire una ma- 
dre e le sue figliuole, una delle quali non i 
oltrepassava gli anni dodici, delincate co^ 
tne capàrbie nel fanatismo , c’comc' tali de- 
portate') ed avvertite bene, che, la deporta- 
%i«ne era il sinonimo della morte a tranne 
alcuni personaggi 'prtvrlegfati , quali sono, 

a ca-^ 
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S cagion d’esempio , i patrioti CoiJoc 
Pillaud , e Barrere ..Per questi tutti i ri.- 
guardi non eran sovv.erchj , sendo uomini 
,;^empre riserbati a delle grandi imprèse, (i) 

^VUh 

1 

Io r.ho giurato; che voglio togliere al 
poscri filosofi ogni scusa , ogni pretesto , 
ogni sutterfugio . Voglio dimostrare ad 
essi tutta l’enormità del loro delitto, tut- 
ta. T atrocità di quelle generiche e bugiar» 
de, denominazioni , delle quali essi sono À 
primi iJiventori, e eon che hanno immem 
samente arricchita la malvagità 
ria. Non pretendo già qui di disegnare le 
famose giornate di settembre. Questo qua- 
dro è riserbato ai due genj della storia 
c della poesia.. Non iscrivo già queste pa- 
gine per la fancasìa,.nè intendo di pasc^ 
re la immaginazione « Io non ho bisognò 
che della memoria ; e la memoria della 
posterità sarà senza dubbio implacabile ^ co» 
me la. nostra, dapoichè non sarà giammai 
per dimenticarsene . Mi basta in questo 
momento di ricordare .quello , che tutto U 
mondo non ignora,* quello , che tutto il 

mon- 


' ( I ) Fu detto che Collot era morto: Collot è tnorta- 
Je ; ma nji si perdonerà, se io non lo credo_ morto, 6- 
no a tanto che non mi si dica da persone più autorev^ 
li di quelle, alle quali io per verità non ho il vitio di 
prestar fede si facilmente, 
h 4 
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mondo confessa j vale a dire, che dall’ uni 
parte si è veduto , quanto , 1' umana mal- 
vagità può produrre di più spaventevole ; 
e dall’ altra quanto la virtù* il coìarrgjq ; 
la pazienza , la dolcezza , e la r.;s.e^;na- 
zione operarono giammai di più crcico . 
Ebbene , io chiamo a querce sr.euacolo 
tutti- gli/ Hondni , di quaiiinrue. intiole essi 
siano; senza distinzion di china', ò di cul- 
to? ió li'siippongo’ testimoni dei fatti , e 
bene istrutti dei lor motivi; poscia gl in-» 
tcrogo ? che vi sembra dèi carnefici , e delle vit- 
time ? Qiiest! ubmini' cercheranno limgà-' 
mente la espressione più forte; che vagli 
ad esternare l'orrore per gli uni » e l’am- 
mirazione per gli altri. E voi, o filosofi^ 
noi 'permetta -il cielo , ch’io mi aggravi 
d'una ingiustizia contro a coloro,' che ac- 
cuso .* risponderanno tutti ad nnà voce , 
che ì carnefici' sonò altrettanti mostri ? 
Così ognun pensa , così ognuno si espri- 
me. Ma e le vittime? tutti del pari con-, 
fesseranno , eh’ esse mostrarono una ccm 
stanza inalterabile. Senonchè io gli strim 
.gO' ancor più, e lì coarto a nominare, ed 
a formare il carattere di questa costanza 
nella lor lingua filosofica i e tutti risponde-^ 
ranno ' esservi qui del fanatismo. Non nu 
daranno già una menata, se non vogliono 
darla, a se stessi r poiché i mauiri di Tarici 
per certo non sono in alcun rapporto dif*. 
ferenti dai martiri di Koma » e la filoso- 
fia non’ ha mai data altra spli.gazione al 
— co- 
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coraggio di .questi secondi ,• ch6 con 1^, 
parola /V?n4rr^o ...L’ aHesion ferma alla loè 
fede 'n-3n parve^ giammai ai filosofi ‘ che 
ostinazion nei 4 ’ errore , .un coraggio!, 
maio impiegato , una compassionevele ca- 
parbietà . Non possono « Con altri v tecmùii 
parlare dei martiri Francesi;. perchè morì-' 
vano anch’esrd per la loro fede* morivano, 
per aven ricu.ató un giuramento contrario 
alla loro coscienza ; ‘perche le ^orrende 
giornate; di Settembre non, erano a loro 
riguardo. , che nitrici di quella gloriosa 
giornata' dei quattro Gennajo 17^1^ in cui 
duceiuo e trenta ministri della “Religione 
pronunciarono nella Sala- dell' Assemblea 
Costituente j e in mezzo allo strepito del- 
le tribune , e della loggia de’ Foglianti , 
piene ambedite di baccanti assassini, il ri- 
fiuto di sottomettersi ad un giuramento , 

. che là loro coscienza faceva ad essi un 
dovere di rigéttàrc ; e finalmente perchè 
quegli sciagurati ,.che consentirono a pre-» 
starlo , € che si chiamano tuttavia Treti 
Costituzionali y non corsero giammai alcun 
rischio. In questa guisa! i filosofi sono con-» 
vinti .. d’ avere essi- i primi chiamato con 
nome il più odioso ciò , che allo sguardo 
di tutti gli uomini comparisce una virtù 
degna di ammirazione , Io sforzo anzi il 
più eroico della virtù-, che ■ consiste nell’ 
anteporre la propria coscienza alla vita . 

E quali erano le grida ripetutevdai ma- 
nigoldi di Rheims ( dapoichc ebbe anche 

Rheims 
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Kbeiffl» il 'suo Séttembre ) ' nell' atto di 
scannare le vittime della , Religione de’ 
suoi Padri? quali erano le grida ét'patrh- 
fi trucidatmi , che . nel giorno tre di Set- 
tembre hanno abbrucciato vivo, e a lem 
to fuoco 4 I. Decano della Cattedrale di 
Rheims, il virtuoso vecchio Alessandro, 
nè già militaftnente , o nel furor, del tm 
multo , come accadde nella guerra, della 
Vandea, ma con tutto 1’ apparecchio d’ 
una esecuzione solenne , sopra di un rogo 
regolarmente innalzato nella piazza pub- 
blica, alla presenza della Municipalità, e 
della Guardia Nazionale sotto le armi, 
tranquillo testimonio del po- 

come chiamavasi nella convenzione dei 
Jiappre^tntanti dd popob', c con>e la intitolò 
alla sbarra un magistrato stesso del popolo , 
che siede ancora sullo scanno de’ nostri 
legislatóri! Quali erano le grida di que’ / 
furiosi, che non. cessavano di recar legna 
per accrescere il tormento ad un innocen- 
te t-la di cui morte spaventosissima fu 
prolungata per lo spazio di più d’ un ora ? 

r ululato era questo, e 
’l ruggito di quelle belve accanite) e non 
avvi luogo a credere, che ci fossero in 
quella moltitudine degli uomini con buo.^ 
na iede incannati*, ed illusi , Si stava al- 
for ripettendo: „ gli .vedete? sono appun- 
„ td questi i fanatici^ che vi gabbarono 
,, per tutto il tempo della lor vita , che 
'i,.vi hanno spogliati. per ingrassar se me-. 
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desimi con le vostre sostante ♦ che so^ 
„ no i nemici della vo«ni libertà , • che 
„ sono altrettanti cospiratori bramosi di 
„ massacrarvi. 'Ko» si dia grafia ai fonati^ 
„ ri e quella stupida- folla. di popolac- 
cio bevea alt* ingrosso, credendo il -tutto,' 
dapoichc sono appunto jqueste ile cose , di' 
ella si compiace di credere. •' 

I filosofi restano adunque convinti d'a- 
ver dato essi il 'motto. di guerra agli scel- 
lerati , ed agli assassini . Ma quale è la 
loro discolpa ? Che per loro avviso la 
Keligione sia un errore?: questo c ciò che 
tenuti sono a provare , ed è appuntp ciò-, 
che non hanno fatto iin veruna ^ guisa y e 
che non faranno giammai. Ma iii nessun 
caso possibile , egli è permesso a chic- 
chessia , e molto meno a’ filosofi d’ in- 
ginnare la moltitudine rozza,- e poco am- 
maestrata tramutando affatto il senso di 
due parole cotanto essenziali, e' si impor- 
tanti , come soli quelle di c qi 

fanatismo ; là prima delle quali è sacra per 
tutti gli uomini, la seconda è giustamen- 
te a tutti gli uomini odiosa. Non c già 
desso un delitto Tesser credulo e super-! 
stizioso; delitto è bensì 1 essere' fanatico 
nel giusto senso di questo vocabolo , se- 
condochè io Tho spiegato in sul princi- 
pio di questa operetta, e come tutti i ve- 
ri filosofi T hanno in ogni tempo interpre- 
tato. Allorché i nostri filosofi adunque 
affettarono di confondere a bella posta 
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due^costf tanto distant^i tra loro, còiiié 
sono- la Religione t e ’i fanatismi allorciiè 
si sono serviti pel corso di trent’ anni del- 
la parola fatutisfnó per indicate la Religio- 
■ne'ì allorché avvezzarono gl’ ignoranti a 
prendere, in iscambio V una per 1’ altra, 
quantunque essi filosofi fossero abb astan- 
za addottrinati per non Cadere in si gros- 
solano errore, sappiano di avere usato un 
artifizio colpevolissimo,- di avere accredi- 
tata un’ abbominevol calunnia, e che do- 
po di averne vedute le orribili cònseguen- 
ze, non si è più in tempo per negarlo da- 
vanti agli uomini, ma si c sempre in tem- 
po per pentirsene cHnanzi a Dio . 

XIX. < • . 

Ma sé tK>n possono opporsi alla forza 
di questi argomenti! protesteranno certa- 
mente, che tale non fu la loro intenzioi 
ne .* e ci diranno , che non si possono ac- 
cusare'! predicatori della iolleran%d d’aver 
doluto che si trucidassero i Sacerdoti . Io 
non ho la menoma ripugnanza a creder- 
lo. Non esamino giàeosa fosse in se stes‘ 
sa, e ne’ suoi effetti questa t9lleranza. Ri- 
metto un tale articolo all’ esame dei loro 
scritti. Non ricerco neppure cosa voler 
ressero 'uomini , il di cui inriero sistema , 
ch’è un ammasso di assurde incoerenze non 
paragonabili con alfre , che con quelle del 
sistema rivoluzionario, niente avrà giammai 

^ di 
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'di .chiaro, e dì plausibile agli occhi delia 
ragione, fuorché la volontà di distruggere, 
e r orgoglio di dominare col mezzo della 
opinione . Io temerei del pari d’inoltrarmi 
troppo nello squittinio di questo tenebro- 
so orgoglio, e d’ interrogamelo troppo da 
vicino, chiedendogli, se nella ipotesi, che 
i soli Sacerdoti fossero stati proscritti, e 
che i filosofi y lungi dall’ esser compresi nel- 
la universale oppressione, fosseroessi sta- 
ti innalzati all’ onore del ministero nei 
tempii della , . ed ' a presiedere alle 

feste decadarie con assegnamento .solvibile 
in miriagramrne) avrebbero in allora pesato 
sulla bilancia filosofica la proscrizione di 
ducenco mila individui , e compensati i 
mali della generazione presente con la ri- 
voluzionarfa prospettiva della felicità delle 
fiitture generazioni. No , io non voglio che 
delle accuse suscettibili d’una stretta di- 
mostrazione . Voi detestate , come noi’ 
facciamo, i delitti , de’ quali foste insieme 
con noi spettatori .* vei credo . Ma poiché 
riconoscete, che la pubblicità deMe vostre 
massime interpretate ( secondo .voi ) a 
capriccio è stata cotanto funestai e che 
l’applicazione di questi principi , spinta as^ 
sai più in là_di quello che voi volevate, 
fu anch’essa così orribile, che non po- 
tete in altra guisa scheriifirvi dagli ana- 
temi dell’universo , se non appigliandovi 
al ripiego della vostra intenzione delusa , 
siate avunque per la prima volta nella 

V©- 
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vostra vita coerènti con voi medesimi i 
rinunziace adunque alla disseminazione di 
sì fatali principi i che vostro: malgrado 
furono di tanti mali operatóri . Se troppo 
vi tosta rabbiufarneli> fatevi adunque Un 
rigoroso dovere di tenergli in tisserbo , è 
nutrirli soltanto pèr voi^ rinunziando al 
talento di diffondergli d’ avantaggio : siate 
Voi i primi a protestare solenneinenrè con- 
tro di tutto ciò eh’ è stato> fino ad ora ^ 
ed è tuttavia una conseguenia naturale 
delle vostre massime; in mia parola. siate 
i primi a differidere l’ innocenza i dapoichè 
i primi Voi foste ad esporla a tutti i pe» 
ricoli r Ed è questo veramèntè quel, che 
voi fate? Uno solo d’ infra voi nel i7Po. 
uno solo ( l’Abate Raynal ) ha segnato 
Una Specie di ritrattazione in questo ge- 
nere i ma estesa anch’essa in Una foggia 
da lasciare troppo .di campo al ridicolo ^ 
e 'troppo poco di forza alla verità.. E gli 
altri che cosa fecero? Cosa fanno tiittorà 
gii altri ? Noti parlo ■ già degli Antichi 
Maestri .* pochi ne son rimasti j e questi 
pochi se ne stanno in silenzio . Ma quale 
al giorno d’oggi è la condotta dei disce- 
poli eretti al grado di dottori, e che si 
compiacciono/i .e gloriano tanto di far 
della, rivoluzione un appoggio alla loro 
filosofia^ e della filosofia un appoggio alla ri- 
voluzione (ed entrambe sono veramente de- 
gné di -sostenersi, a vicenda ) ? Gli uni nell’ 
istiputoi.'ì^ax.mde leggono dei trattati di md-. 


iér tali sino , è di {itàismò éoii Un tuono sì inv 
ponente di autorità, che. uno de’lot cònfra'i 
teiii fu obbligato ad impetrare umilmencf 
da e^si la permissione di credere in Dìo, Ab- 
iti sono occupati .con .Una intrepida costarti- 
2 z à scatabocchiar^ef gioj^nali filosofici tat)- 
to pel titolo i coinè per 1 argomento j che 
abbondano di protezione j più àssai che 
iion di lettori j . ne' qiiali la nostra filoso- 
fia , e la nostra rivoluzione sono riputate 
ad ogni passo ciò che il mondo ha vedu- 
to di più bello .fin, dalla sua Creazione « 
se non ci fossero stati Robespierre , e li 
ùiatobìni , che si abbandonano Volentieri- 
alla esecrazione deir universa, quantunque 
i Giacobini non abbandoiiino già il loro 
Robespierre, nè si abbandonino tra di es-^ 
si. Ve n’ha che ristampano le opere di 
un pazzo chiamato la Mèrrie> che prima- 
della rivoluzione era dispreggiato da^lì 
Stessi filosofi , ma che la rivoluzione na 
dovuto mettere in pregio come un valen- 
te ateo $ che si vantava d esser macchina ^ ' 
e pianta. Parecch; si affrettano d'illustrartf 
alcune miserabili rapsodie, che lo stesso 
autore non aveva osato- di pubblicare j 
sciapite coniechè scandalose , noiosissime i 
quantunque empie , ,e piene zeppe di* gof- 
faggini nella stessa loro sftravaganzafi ) i ' 

finalt 

(i) Citerò tra le ttìolte quella di Jacopo il fatalista, 
e l’altra del supplemento al Viaggio a’Otaiti. Sono cer- 
titsifnoj che la cepsura 'da me nRa ditfdsterà molto 1 . 

pro- 
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finalmente tali , che non saprei ,dlre chi 
dei due fosse più meritevole di disprèzzo , 
o l’autore, che ha potuto immaginarle > 
c distenderle, ovvero quegli che ha ]’ ar- • 
ditezza di encomiarle . Si pubblicano de-^ 
gli enormi volumi ( i ) in foglio , ne’ qua-» 

' • li 


■professori d’ateismo, i quali per, ciascun ^rno adora- . 
no l’ombra di Diderot, e degli altri antichi profani , ed 
esclamano con quel tuono da illm^inati , eh’ essi credono 
solenne ed augusto; salve on^^ra d' Elve'gio\ PaitentaLC al- 
quanto, o Signori: questa censura sara in altro tempo 
corredata di pròve, alle quali risponderete, come siete 
accostumati a rispondere . 

(i) L’opera singolarmente del Signore Dupiiis di già 
confutata dalle migliori penne, ma sulla quale si può 
ancor travagliare. Essa è meno pericolosa dell’ altre, 
poich’è dotta nelle indagini, eJ a portata di pochi let- 
tori; ma l’autore è un cattivo sapiente , uno scrittor sec- 
cantissimo, im pessimo ragionatore. Gi sono per entro 
delle futilità , che posson chiamarsi rhol^iionarle^ vale 
a dir delle iiieryie al di là di quanto si cooosceva nel 
genero di fanciallaggini j delle frasi in cui le'idee, e le 
parole sono a contrasenso. Erano stati convinti fino a 
giórni fiostri gli atei d’ingratitudine, e ciò giustiss ima- 
mente; dapoichè ella è una odiosa sconoscenta il non 
ammettere esistenra di quell’ Essere necessario il quale 
creando l’uomo gli diede tutto ( come d-ce Voltaire 
e senza del quale non possàanio concepire nemmeno co- 
me possibile alcuna cosa di quelle, ch’esistono. Ma era 
riservato a un ateo de’ nostri giorni il ritorcere questo 
rimbrotto, e chiamare col nome di figli ingrati ^ ed s£- 
legittimi tutti quelli, che non vogliono conoscere la «<»- 
tura per madre. Era riservafo ad Un filosofo del secolo 
decimo ottavo l’ ignorare che la natura è un termine 
astratto, il quale, anche nel senso più esteso, non può 
significare, che la università degli esseri esistenti ; e che 
per conseguenza la natura niente può produrre da se, 
non essendo ella medesima una sostanza , e non presen- 
tando allo spirito, che la idea astratta di tutti gli esse- 
ri, considerati appunto nella loro universalità. In que- 
st», guis» il fare di una nuda astrazione la madre co- 
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Ji‘’una falsa •• emdizione è prodigalizzata* 
per ringlovannire alcune viete ipotesi , che 
ascendono , tutte fino a' tempi favolosi , 
per opporle con una puerile sicurezza a 
dei fatti comprovati dai monumenti della 
storia i e non si ha rossore di mettere que- 
ste ipotesi al disopra dei fatti, per quésti^ 
sola ragione: perchè i fatti parlano in fa-» 
yor della religione, e le ipotesi fiancheg-* 
giano r ateismo . Alcuni giornalisti , che 
si spacciano per filosofi y e non già per gia- 
cobini : denunziano quali nemici della libera 
tà tutti coloro , che credono necessaria > 
una qualche religione ; e molto più quelli 
che hanno il coraggio di professare la Re- 
ligion dei loro padri ; gli rimandano con 
un nobilissimo disdegno, e con un sarcas- 
mo 


mune di tntei gti uomini, e l’accusare gli uomini d’es- 
sere ingrati verso un’astrazione, d’ essere bastardi d’ 
un’astrazione,- è un tale eccesso d’ignoranza, e di sto- 
lidezza: di cui nemmeno uno scolaro di logica saria ca- 
pace . Se il signor Oupuis ha scritto :}ue$ta frase di-buo- 
na £ede, convien inferirne, che gli atei necessariamente 
impazziscono tutte le voice che vogliono rendere il loro 
sistema ragionato ; e se al contrario la scrisse maliziosa- 
mente ne siegue, che camminò anch’egli dietro alle pe- 
date, degli i\xx\ filo tifi ^ i quali sembra che abbiano det- 
to a se medesimi: ,, ag^ar diamo sempre guanto avvi di piò 
,y assurdo nella empietà. La empietà stessa tirerà un vé- 
„ Io sopra 1’ assurdità allo sguardo degli storditi ed 
»> ignoranti} e questi sono sempre il maggiori- numero . 
„ La gente svegliata, e dotta riderà, nè si curerà di 
risponderci > “ Questo calcolo, che per molto tempo 
^ stato assai plausibile potrebbe bene al giorno d’oggi riu- 
scire erroneo • Allorché la stollidezza ha prodotto dei de- 
jlicti} non conviene U^iitarsi soltanto a dit prezzar oeii « • 
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mo veramente ingegnose al secolo quartodeeti 
ino. ( 1 } intelici verseggi icori » 

voglion esser faceti , non sanno .iiueadere 

co* 

/») io leggo nel Mercu. io Friacesp ( 9. dell 

inno 5.) un artìcolo rei quale innali/.zandosi una certa 
htter»svnMC.ht.r,i^. , e a- prorosito d- rn ^er^o 
«oaposizione ( obbliando iJ lavo-o e non Mela.. u ) » 
•Hgiugne: >, sarebbe a Jes.derarsi pur la glo.ta d. l Cit- 
tadino La- harpe , che questo ver.so lo impegnasse a di- 
** mentiarsi del suó i>:aadito di ai resto , e;< a rssovvenir- 
” si un poco piu di Voltaire, e^de.pll .iltri suoi illustri 
** amici. Scegli volesse Con un por > P'U di attenzione 
” Jiflcttere alle opinioni da l,.me.leon o soster,ur> , 

!’ to avn«fi} <■»»»« iiiverse cpocht (>flU ^ivoluv^ne ^ 

! si avvederebbe age.volmente i che nnn gli e p.U per- 
-,me«V il volerci ricondurre^ al’ secolo quatord.cesi- 

*** Siccome queste insinuazioni vagamente, maligne , e 
menz#“ncre^sono la ultima risorsa di coloro, che nofl 
Sldis^^io accusare dircttameiltei che niente P«s»odo 
earrar di fronte' a niente rispondere con precisione . non 

senoo »u t Merrurio. e eh egli solo n c ri- 

segna ogni nu debb’ esserne egli , -solo garad- 

Te’ aduno"^^^ diriggono.le seguenti esser, 

vazioni le quali altronde sarebbon sempre le stesse se 

r vn anche a qualunque altro indirizzate., 

fossero anche^a abbiavi di comune tra 

iì citLo verso , ed il m<jndAto dt^mio arresto. Il verso 

buono i ed esprime un sentimento. "°^^'VolenfrerÌ 

bo saper’ne buon »r'^Ur.rmlntrU S 

questa occasione di appalesargU ió Tavofe 

gratitudine per que’ passi, <hi egli fece p tutto in- 
presso del Direttorio z. comecché sieno oer suo 

fruttuosi. Ne risulta soltanto, eh 16 pi affligg - u, 
<onto del partito eh’ esso addotth, e f a ‘ nù 

tredo obbligato al silenzio,' desiderando 
opportunità di poter riconoscere quanto pgli 



Édme si possa àrametter una provvidenza 3 
e rimarcano questa semplicità , come una 
goffaggine. sì caricata ^ che basti* il citarla 

so- 


ivTà noiì veggo quale rapporto possa tutto dò avere 
mio mondoto di arresto. ' 

i. Per invitarmi alla dimenticatila y cònverrebbe ch’io 
àvessi mostrato del rissentimenco . Io osservai un rigoro* 
so silenzio per ini anno iutiero sopra quanto mi appar- 
teneva, sebbene niente mi obbligasse a tacere, lo taccio 
tuttavia; e cosa esige di piìi il cittadino Lenoir - Laro- 
che è égli sicuro , che avrebbe fatto altrettanto nel 
triedesimo caso? è egli sicuro, che la filosofia possa ren- 
dere gli uomini si moderati? Ci sia permesso almeno di 
dubitarne finattantochè''non sia provato il contrario; e 
non. si .è troppo gentile nel fare il generoso alle altrui 
spese, allorché niente ci si rimette del suo; ' 

.3. N on altra intenzione adunque si manifesta in que-' 
iti caritatevoli avvertimenti , se hon quella di fir crede» 
fe , se fosse possibile che li solo risentimento; e noti 
ia premura di. far conóscere la verità, abbia guidato la 
mia penna . Questo piccola artifizio é troppo grossola- 
no per illudere chicchessia. Nessuno ignora la mia ma- 
niera di pensare da molti anni a questa parte sopra ì 
medesimi oggetti, che ho trattati nel discorso del Liceov 
Il cittadino Lenoir - Laroche non ne dubiterà, qualora 
voglia prendersi la pena di leggere solamente le mìe 
Cessioni delle' scuole normali; e queste hanno un'epoca 
assai anteriore al mio mandato d' arresto t Ma da quel 
tempo ud picciolo insetto Giacobino , destro ai pari di 
lui ; in un foglio segnato Jionaety che conteneva un ma- 
gnifico elogio di Babauf m’invitava a dimenticare egual- 
mente la mia primiania sotto di Robespierre ; e lo sa 
Iddio ; se la detq^ion mia; ed il mandato di arresto sìsl- 
no entrati punto / nè poco in tutto quello che ho cre- 
duto mip dovére di scrìvere; Anche Romtné diceva in 
quel teinpo gl Comitato di Pubblica Istruzione: „ è non 
yi si faranno mai Cessare k declama fioni di quel hriccart* 
i* di La-harpe? ed il Comitato non fece che riderne. E’ 
chiaro adunque;' che quanto per tnio Conto scandalezzà 
il cittadind Lenoir-LaroChe non ficehosce la sua datadtl 
inàndato di arresto; e ciò che non è niente meno ma- 
iiìfesto li è , che tatti gli òoraihi di partito- , tutti « ne* 

. £. ^ ttìi- 
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Boiamente per muover le risa. I beffeggiai 
tori si divertono tutt’ ora a condire con 
nuovi sali.le rancide scipitezze , i vecchj 
. epi-; 

mici delU verità > siano Giacobini fortennati , sian fanali^, 
ci di filosofia-, o poìitici rivolu\ionnrJ y lion usano in tut- 
ti i tempi che uno stesso linguaggio; escQnfitti dalla ve- 
rità sì afTaticano per indebolire la testimpnianza di 
chiiin'^ue ha il 'coraggio di dirla. 

4. Cosa signiHca poi questo invito a ricordarmi un po- 
co più di Voltaire y e degli altri mici illustri amici? Se si 
tratta di rendere omaggio ai talenti, io credo di non es- 
sere più novizio; se trattasi delle opinioni, pretendereb- 
be egli forse il cittadino Lenoir - Làroche , o che io ab- 
bia giurato di non averne altre , fuorché quelle di Vol- 
taire, e de’ miei amici, oppure che sia per me un dor 
vere di non pubblicarne d’altra sprta? per buona ventu*- 
ra il mio carattere è assai noto, e sa ognuno, che per- 
sona J1011 fu giammai di me più lontana a rendere schia- 
ve le proprie opinioni di quelle di chicchefosse : io l’ho 
comprovato assai spesso, Ho contraddetto formalmente a 
Voltaire nella prima lettera, che gl’ indirizzai in segui- 
to della lettera di VV^anviclt , e sopra un punto di criti- 
ca assai importante. Io lodai, anche in vita di Voltaire, 
alcune opere nelle quali si combattevano i di lui errori 
( segnatamente le Lettere di alcuni Ebrei Portoghesi scrit- 
te dall’Abate Guènèe ) ; e nessuno ignora le quante volte 
i filosofi miti cimici hanno borbottato della poca mia com- 
piacenza per lo. spirito di setta, che non è mai stato, qua-, 
lunque cosa se ne dica, il mio. Io amava, ed onorava la 
persona di Elv:ezio ; eppure nell’anno 1788. (badateci 
bene cittadino Lenoir -Laroche** dico nel 178S. sianin 
troppo lontani da questa epoca al mancHco di arresto ) 
nel render giustizia alle qualità personali dell’ autore , ha 
impiegate tre sessioni del Liceo a cphfutar il suo libro 
dello Spirito, come uno de’ peggiori libri , che siansi 
giammai veduti , conte un ammasso di paralogismi , di 
sofismi, e di abusi di parole ^Qnmeno contrari al buon 
senso, che alla morale; e che provano come l’autorecon 
un cuore eccellenf; ; e con del talento per iscrivere aves- 
se un criterio tanto decisamente falso quanto Locke e 
Condillac l’ avevano decisamente giusto. Questa censura 
non si aocordH punto, ìo'lo confesso' co" vostri elogj, né 

con 


Di Googk: 

... . . ^ *• A. 


i ì Ì 44 

épigranimi contro il MonachiSmo d’ entram- 
bi i sessi . Io non dirò già ad essi , che 
questo fondo di satira , in ogni tempo il 
' più 

con quelli del rostro confrarello , il cittidino Rcederer. 

a citata confutaiione verrà alla Ìlice, Signori miei, e 
VI aspetto a rispondermi , • 

j V? adunque 11 perché a questo riguardo non 

a essere in oggi co«l {^dipendente , come lo soad 
- mpre stato , e còme ho voluto esserlo sempre. Io non 
VI ricorcrerò già, so^ra i doveri dèli’ amicizia , «Juel pro- 
verbio aj /irati esso è un proverbio religioso; 

ma VI Citerò bensì la massima di Cicerone; amicus Via- 
la 'verità^^^'^ vìtriias : amo Platone ka pìà aneorà 

. . . 5 * esortato a ritornare sulle opinioni y thè sosten^ 

. J * della rivoìu\i'dne , conie delle diverse sue 

pot ^ muto la frase del Mercurio per renderla Frart- 
cese y . Certamente io ci sono ben ritornato topra di 
que ie tra le mentovate opinioni y che risguardano la Re- 
ligione, qbantnnquS si ristrìngano a Un dipresso a dutf^ 
,o tre articoli inseriti nei Mercurio del 1793. nel quali 
1° *^"’P“8oàvà alcune verità, che punto non intendeva s 
i * sembrarono ciò; eh’ erano m se stesse, 

va e a dire delle verità incontrastabili subito ebe uno 
vuol prendersi fa, pena di esaminarla. Si vedrà ben pre- 
.sto , che nel confutar ,me inedeaimO io nòn ho maggioti 
riguardi, di quello abbiano avuto i miei confutatori. £’ 
veramente saporito il pretendere, che non sia permesso 
?d un uomo il dire d* essersi ingannatp , e ch’ebbe lor- 
to. Vi chiego scusa niiei signori: ì soli filosofi hanno il 
privilegio della infallibilità, senza essere daccordo giam- 
mai 1 uno con l’altro j enemmeno ciascuno con se mede- 
simo. In quanto à me il mio metodo è assai semplice.’ 
vo dicendo , non già ai filosofi , ma alle persone ragio- 
nevoli: eccovi quanto io scriveva Ih tal tempo: vi provo 
inadesso ; ch’io non sapeva quello che mi dicessi: voi 

f iudicherete s*io avessi ràgioQe in quel tempo, o se ab- 
la ragione al, di d’oggi, 

fi' mi ì piò permesso ( si dice ) di voler, ricondur- 
ct al secolo quartodecimo i Io. non sò per mia fé a qual 
secolo creda di appartenere il cittadino Lenoìr-Laroche, 
neppure se persoilii vivente s’infornierà giammai in qual 

i 3 _ se- 
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più aperto a tutti , sia del pari il più e* 
aaurito . E’ quello da cui i filosofi hanno 
, tratto, principalmcptc le loro batterie con- 
tro la Religione ? perchè il motteggio buo-, 
no o cattivo che sia, è, secondo il gusto 
delia maggior parte, assai più, del buono 
o cattivo raziocinio , Ma egli è tempo or- 
mai di 'rendere , avvertiti i filosofi , maestri 
insieme , e scolari -i adepti non men che 
neofiti, di una veritvà, la quale non ha po- 
tuto sfuggire che ad essi soltanto ? ed c 
f hè r arma unica, di,cUi,han potuto ser- 
virsi con qualche frutto , si e al presente 
irrugginita , e che fu desso il sangue , il 
Jé l’ ha di taiua fug*gihé 'ricoperta . Poteano 
per avventura promettersi un qualche vaiv 
taggio dal motteggiare laReEgione ,.allor-. 
• , - j ■ che 


secolo »ia Vissuto. Quello eh* i fuor d. ogni dubbio st 
i, che trattasi qui di credenia religiosa, e che qualora 
«li non provi , che tutta h serie degli uomini grandi 
del secolo di Luigi XIV. i quali tutti , sema eccettuar- 
ne un solo, sono stati ottimi Cristiani, fosse del se- 
colo quartodecimo, egli ha detta una sciocchetiaj e che 
se a lui non riesca di citare una frase tolta da Kr>t- 
ti. la quale somigli alla ignorane superstiziosa del 
xolo quatordicesimo, egli ha detto, un 
repubblicana franchezza esige che si adoperi il g u ^ 
cabolo ; tanto più che jo stesso giornalista f icpmparira 
sulla scena nella continuazione di quest' operai ^ 
quello ch’io sari) pet citare di lui mi autorizza a dirgli 
din da questo momento , che un uomo , il quale scrive 
(ton Io-stesso criterio, -e quasi- negli stessi termini ei 
Louvet, dei Potiltìer e de’ loro socj, in .quanto ^ giu- 
dico, che quest’ uomo. possa dispensarsi dal darmi dei 
consigli» come io mi dispenserò 'dal riccambiarnélo ^coa 

i consigli miei; dapoichè c gli uni, e gli altri earebbq^!^ 

PO del pari gettati , i • - 


chè questa era .doinluatrice ; non possono 
lusingarsene d’ alcuno, dapoichè la Heligio- 
ne è divenuta una vittima , I sali arguti non 
possono collegarsi con le proscrizioni »‘e 
le facezie non hanno grazia in mezzo al- 
le stragi . I motteggiatori si scordano d’ 
.essere succeduti ai carnefici ,• e chi adun- 
que potrà essere intertenuto gaiamente dal* 
le loro argutezze, se non, sono i medesi- 
mi manigoldi? Dove potranno annjcchiare 
le lor facezie con più di garbo, se non le 
inseriscono negli arringhi montagnardi per 
appoggiar que' decreti , che tengono anco- 
ra tra ceppi rame migliaia d’ innocenti . 
I filosofi che hanno tanto parlato del riguar- 
do dovuto alle conveuienzc , son caduti 
questa fiata .in una stranissima .inconve- 
nienza, b' vero però, che questa offende 
la sola umanità; ed è manifesto a chìun- 
^ 5 ue , che la convenienza de’ filosofi , simile 
in tutto, alla natura , non si occupai , che della 
fpecie i e giammai degl' individui, . . \ 

Discendo adesso alle obbiezioni : .ho 
promesso di non ommetterne alcuna ; ve- 
drassi s’io sappia mantener la parola . 

• ■ ; . • . X X. . u. . ; 

Obbiezioné i,. Voi stessi ci’ dite .* che :il 
■Clero non poteva giammai -abbracciare, tuta rivo- 
lux.ione , Ut quale lo spogliava di tutto • Siamo 
adunque noi autorizzati a trattare 11 Cle- 
Ho come nemico, ... . ■ 

i jj. ' ' Rls- 
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Rispondo: primiera niente l'oi vi -dimeni 
ticatc, ch’io mi sono espresso- con questo 
sentimento nel confutare la politica di 
Mira beau , e che per conseguenza io do-» 
veva riportarmi all’ epoca - del pi, i ragio- 
nare dietro allo stato di cose, com’erano- 
a quel tempo; e ragionar poi con Mirabeau 
dietro alle generali considerazioni degli 
umani' interessi , per dimostrargli, ch’egli 
non gli avea che troppo mal calcolati' • 
nella sua .costituzione civile del clero . Ma 
dopoché la repubblica francese non cono- 
sce più veriin clero : dopoché quasi tutta 
la prelatura fu trucidata , o costretta a 
fuggirsene in paese straniero > dopoché 
tanti Sacerdoti perirono, o dorettero ciiii- 
grare j e ì pochi rimastici per ministrare 
agli altari , non vivono che di- sole limo- 
sines non si tratta più di sapere ciò, che 
posson essere rapporto alla .rivoluzione > 

© rapporto al nuòvo governo, che gli spo’- 
gliarono d'ogni specie di politica esistcnT 
za. N'tente più resta ad essi da abbracciare^ 
niente da ricusare in uno stato dì cose, in 
cui non, avvi per essi alcun posto . Il so- 
lo temporale interesse, che sia rimasto a 
questi 'Sacerdoti , è 1’ interesse comune a 
tutti gli uomini , quello cioè della lor vi- 
ta j e della lor libertà; rtè oltre a questa 
vi chieggon essi altra cosa . Voi ben ve^ 
dete , cnc la disparità c grande n e come 
niente abbiavi di comune tra il- clero y al 
quale Mirabeau offeriva Ja sua costituzione 

ci"-. 
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tivìle i egli attuali ministri del culto j xhe 
la Costituzione vostra si pregia di nori 
conoscere , e de’ quali voi neppur parlere-* 
ste , se vi fosse possibile d’essere coerenti,’ 
Obbiezione 2, Ma tali, quali* essi sono, 
e per questo solo motivo di non esse|C af- 
fatto quello ch’erano per lo innanzi, non 
possono i Sacerdoti punto amare la nostra 
rivoluz,ìone'. : , ’ 

Kisposta é Niente è. più facile , quanto 
r accozzare in due , o tre linee , un' am- 
masso di assurdità > ed abbisognano poi 
delle pagine intiere, per renderle sensibi- ^ 
li ad ogni classe di lettoli, e per isvilup- 
parne le atroci conseguenze I Fa di me- 
stieri inoltre usar violenza a sè. stesso i 
per contenere lo sdegno suscitato da im 
tale linguaggio , e determinarsi .a spiegar 
ciò', che tutto il mondo senza bisogno di 
commento dovria sentire . Non importa t ^ 
questo è un preciso dovere : e dapoichè 
tuttavia, si proscrive .con delle frasi mici- 
diali, che si. vestono di mille assurdità ; 
ristabiliamo le cose notomizzando , e di- 
spendendo- le frasi. Altronde poi lion so- 
no già essi solamenre i Sacerdoti , a’quali 
Una sì necessaria difesa possa giovare : ma 
ne abbisognano tutti gli altri buoni citta- 
dini , di cui non si cessa di fare orrido 
scempio con le medesime armi . Convien 
finalmente spezzarle quéste armi esecrabi- 
li X la sfrontatez.x.a rivoluzionaria è come I’ ocf 
\ chio del Ciclope , che non poteva strap- 

par- 
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parsegH dalla ironie , «e non con un tiz- 
zone fumante. Gli oppressori uniscono dei 
frivoli pretesti ad una forza reale j e gli 
oppressi 'non hanno 4^1 loro canto , che 
la nuda, e' semplice verità r Adoperiamoci, 
per guanto ci è dato, a fare , che questa 
verità sia per lo meno cosi evidente, che 
tolga ogni pretesto alla forza oppressiva, 

' € in allora 1’ oppressione stessa presente- 
■Tassi spoglia- d’ ogni vernice allo sguardo 
di cadauno in tutta |a sua nauseosa de«> 
formità . • 

' Io so bene , che questa frase si strana ; 
amare la rivolutime y è> il prorocollo de’ go- 
vernanti , e iK>n . ho già posta in obbliq 
una lettera ufifiziale impressa dappertutto 
da un anno incirca, nella quale, a propo- 
sto di un certo droghiere, non saprei di- 
' te di quale dipartimento, venuto in sospet* 
to, non saprei dire nemmeno di cosa i si 
ordinava à' informarsi nella casa di quefto dro- 
ghiere j se'^vi si amasse la rivolux.ione . Una 
lettera di "questo- gusto basterebbe nella 
storia per librare- sopra giusta bilancia il 
tnerko d’un governo. Ma finalmente- pas-. 
8iamp a raziocinare,* • ■ 

• avvi chi .possa amare y se non ctò 

che gli apporta- del bene. Dunque affin- 
chè -tuttoil mondo amasse la rivoluzio- 
ne ,"conveiTebbe- eh’ ella avesse fatto del 
bene a tutto -il mondo? ardireste voi di 
•asserirlo? lo non sarei nemmeno per af- 
•fcrirròre , che* tutti coloro , a’ quali - la ri- 
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Volii^;ion^ è sr^ra piti vantaggiosa, Tamaji- 
jero veraceuieote . In.perctocuiè di.viaor- 
dlnaria non si ama che il godimento d’ 
pn bene’, il di .cui possesso sia sicuro,' e 
pacifico. Io non conosco che i soli giaco- 
bini , i soli franchi montagnardi che possano 
amare la rivoluzione : essi V amano appunto ,* 
come amano il delitto i ed è perciò ch(? 
vogliono perpetuarla . Ma chiunque sia 
uomo, non può amare per certo, che un 
governo , U quale assicuri ad ognuno , per 
quanto si può il ben essere, di cui pgiui- 
-no è suscettibile , Un tal governo può 
agevolmente risultare da una rivoluzione, 
che non sia stata oppressiva per veruno 
come si fu quella di Koma nella espulsion 
dei, Tarquinj 3 quella della Svizzera al tem- 
po di Alberto d’Austria 3 quella stessa di 
Òlanda dove nqii si ebbe a combattere 
che la tirannide degli stranieri ; è quella 
degli ,^Americani , i quali non ebbero a 
vincere se non gli Inglesi. Tutti* codesti 
popoli hanno potuto amare la loro rivolu- 
zione , che non era stara lordata dalle 
scellerat€zze,-edi pericoli della quale ave- 
vano fatto brillare tante virtù 5 hanno po- 
tuto amarla, confondendola in progresso 
col saggio , e buono governo , che ne fu 
il frutto. Questo retto e buòno governo 
può anche succedere ad una rivoluzione 
carica di misfatti , come apuuto successe 
in Inghilterra dopo la tirannia di Croni- ^ 

vvelj e in allora si ama il governo che ' -• 

sue- 

► . ' ' 
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,;succede,’ senza amai*’ la rivoluzione ché 
Jo precorse^ separando 1 ’ una daJJ’ altra; 
siccome fecero gli Inglesi, che .detestano 
la Usurpazione diCromvveI, e che festeg- 
giano per ciascun anno la 'loro Costitu- 
zione del 1^)88. Quanto era mai facile, il 
ristabilire nella stessa jnaniera la Francia 
dopo il p. di Termidoro 1 quale momento 
di non calcolabile preziosità la Conven- 
zione ha lasciato fuggirsi di mano! qual 
più bella occasione di rigettare tutti i de- 
litti, ed i mali sopra di Robespierre, e 
'gli altri suoi complici, assoggettando o- 
gnuno a’ meritati gastighi , e fondando 
realmente, e di buona fede un governo 
legale, e repubblicano, <^ualc ventura cT 
avere a far con un popolo” tanto pieghe- 
vole, c cosi credulo come il Francese, il 
quale nuH’altro chiedeva, che sollievo, e ^ 
dimenticanza? Ma non ne parliamo più.* 
la Provvidenza non ha voluto pernietterr 
loj e la montagtut la Vinse anche a quell’ 
epoca , la vinse anco nel mese Vendem- 
miatole, e ci minaccia pur troppo di vin- 
cerla anche oggigiorno ... ... e voi , 
voi ci ordinate di amare la rivoluzione? 
ah! ch’egli' è forza il determinarsi una 
volta a rendere la giustizia dovuta ad un. 
t^nto delirio, ' ad una tanta impudenza! 
Amare la vostra rivoluzione? questo sa- 
rebbe amare il delitto, la rabbia, la mor- 
te, r inferno. Qualunque volta voi ardite 
parlare d&Ua vostra rrvoluzi'one , non udi- 
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te voi tutti i Francesi , tutti i popoli , ì se- 
coli tutti rispondervi' meco ad una voce 
queste due parole, che verranno ripetute in 
ogni età obbrobrio ed esecrazione; queste 
due parole contengono la sentenza, pronunr 
ziaca dalla giustizia eterna ; queste due par 
role stanno scolpite nel cuore d’ ogni uo; 
mo giusto, d’ogni uomo libero. Non av- 
vene alcuno, che non sia in pieno diritto 
di replicarvi ad ogni istante ; obbrobrio , 
ed flsECRAZiONB Stilla vostra rivoluzione 
per tutto quel tempo , in cui ella non a- 
vrà prodotto che la tirannia di pochi, e 
la oppressione di tutti . . _ 

. Ma voi rinforzate la obbiezion vostra , 
col dire: siete voi quelli, che abusate di 
un vocabolo per non rispondere al nostro 
pensiero. Si sa,' che noi detestiamo al pa- 
ri di voi i misfatti della rivoluzione ; ed 
allorché noi parliamo di amarla, vogliamo 
dire di amare la libertà, la Costituzione , la 
repubblica : eccovi in breve il tutto , e so- 
no appunto questi gli oggetti , che noi 
rinfacciamo ai Sacerdoti di non amare. * 
Kispondo; a buon conto non è poco 
già r avervi costretti a distinguere formal- 
mente due cose tanto contrarie : voi non 
le separate se non quando siete messi mol- 
to alle strette; e le confondete poi, ed 
affettate di confonderle incessantemente 
nel vostro abimale linguaggio. E chi non 
sa , che la confusion delle idee è divenu- 
ta appo voi un bisogiio' insieme, ed ua 


'sistetnà? non c forse necjéssa rio im^rògìlàf 
tutto , e tutto annerire i allorché ii vuol 
opprimere con qualche apparenza di giu- 
stizia, e proscrivere in nome delia legge? 
abbiate dunque sempte presente alla me-» 
moria la distinzione, che ho dovuto strapi- 
parvi di bocca .* non ve ne scordate mai 
pili: non vogliate servirvi da oggi in poi 
delia parola contro -riv9luz,ionar io y la quale 
sulla vostra lingua non ha servito mai ad 
altro fine, che a quello db rispingere,- é 
condannar la ragione i la verità,- la giu- 
stizia,* cose tutte che da voi sempre chia-^ 
mate furono contro -rivoluzionarie (i). Pen- 
sate, che nel rimettervi sotto degli occhi . 
le vostre stesse discussioni, vi si proverà, 
che qualunque volta si è Confutato quan- 
to era contrario aH’ordine legale , inora- 
le , sociale i Costituzionale , voi non ave- 
te risposto -in altra -guisa, fuorché ono- 
rando del prodigioso titolo di contro -ravo- 
iMzionarj, tutti coloro i a’ quali non pote- 
vate altrimenti rispondere. Pensate, chef 
inadesso nonrsi tratta più di rivoluzione,' 
ma elFcttivamente di libertà ; di costiti!* 
zioncj di. repubblica j e che per conse- 
. ' : - guen- 

- « i ' n ' >i»» t i ' r . 

( I ) Io sfido thiunque a citaripi. una sola opinione 
ragionevole, enunifata nelle assemblee legislative ('tran- 
ne il solo Consiglio de’ Seniori ), la quaiè-non sia stata 
contradetta ,.come ionéro rivoluvonaria y o rtalhuty Ov- 
vero fedtràlsiia ec^.j in una parola con alcuna di quelle 
nomenclature voote dì sento , che da otto anni a questi 
parie fi haono soveraactu 




Di(: 


guenia uomini legislatori j <?uali vói sie- 
te» .non devono approvare se non ciò* 
eh’ è favorevole alla libertà, alla costitu- 
aionej alla repubblica j ne rigettare fuor-» 
ehè quello, eh’ è ad esse^ contrario^. , Ciò 
pgsto io prosieguo a -ragionare così^ 

La libertà politica e civile è in se mé-^ 
desidia una cosa eccellente) e quella Co- 
stituzione ^ che tende a stabilirnela é più 
o meno buona sècondochc più o rhend, vj 
si accosti; quella repubblica è più o lue- 
ho felice secondo che piu o meno gode 
di questa civile, e politica libertà. Tut* 
tociò è un oggetto di disamina nella spe- 
culazione , un oggetto dVobblìo nella pra^ 
tica , ma non mai per rapporto all’ ordine 
della legge un oggetto, di auiore. La legge 
tjon obbliga veruno ad amare un governo 
di qualunque sorta esso sia ; ella, ci pre^ 
scrive soltanto la sommissiorie ; spetta al 
governo il farsi amare qualunque volta 
lo possa » e con buona fede lo voglia * La 
legge non è punto,- conoscitrice degli in- 
terni affetti: ella non conos^ce <he le. so- 
le azioni. Ques.te verità sono cotanto viè- 
te j e palmaiij'che Voi. non, le potete .as- 
solutamente ignorate.^ Eppure mio mal- 
grado mi veggo costretto ad insistere so- 
pra delle medesime , dapoichc sono t:^nto. 
stranamente^ sconosciute > dapoichè, non. 
potendo voi combattere le -azioni ciac .vi 
smentiscono , rivolgete i vostri .attacchi 
contro le affezioni che supponete ; e fìnal- 

mcn 
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' mente perchè’ voi' imprigionate ; voi de,, 

I porcate , voi proscrivete con questa sola, 
frase buccinata cotanto , e della quale non 
si dovrebbe! fare il menomo uso dal tem-. 
po in cui si è stabilita una costituzione :* 

£ss/ non amano punto il governo , punto non a-\ 
n/àno la repubblica . 

Ma fosse pur dessa la Costituzione la 
migliore delle possibili, sarebbe di mestie» 
ri tuttavia per amarla , che fosse dato spa- 
zio di- tempo a conoscerla', nè si può ve- 
ramente conoscerla che alia pruova. 1 paz- 
zi soli in questo genere di cose possono 
mostrarsi passionati per una teorìa . Non 
c già sopra dello scritto , che debba cal- 
colarsi la bontà di una Costituzione, nja 
bensì negli effetti , ch’emanano dalla di 
lei applicazione . Noiv è sulle porte già, 

» o negli emblemi , che una repubblica sia 
stabilita i ma bensì nell’ abituai godimen- 
to dei' vantaggi , ch’ella procura. -Per- 
nulla giovano a questo proposito i più 
felici ragionamenti : • vi abbisognano de- 
gli effetti reali , e fa di mestieri la espe-, 
rienza di tutti i ‘momeiui . Ma per met- 
tere una Costituzione in questo crogiuo- 
lo di esperimento , egli è necessario in 
sul principio osservanela: per amare la U-^ 
irrfà' conviene esserne in possesso ; e per 
amare la repubblica c duopo , che il go- 
verno sia veracemente repubblicano..-- E 
non vedete voi a questo passo la terribile 
verità, che su di voi cade a : conquidervi , 

a gui- 

V' 

DIgiliznd by Google 



% 


. .. 

3 guisa di folgore sterminatrice? a chi in- 
dirizzerò io le mie parole? e chi assuine-.- 
rà il carico di rispondermi? son dessi fòr^ 
se i giacobini che mi van ripetendo .* ama 
la costitux.ione ? questa fia dunque per certo 
la Costituzione dehpj, essi non vogliono 
riconoscere che questa sola. Sono per av- 
ventura i giacobini che ripetono: ama la re-^ 
pHbblicaì essi secondo l’usato linguaggio aoa 
agognano che nìì’ anarchia e realmente poi 
alla rivoluzionaria ‘tirannide. Sono forse i 
due Consigli e’I Direttorio, che m’ ihtuo- 
nano lo stesso cantico: ama la Costituzione} 
ma il Direttorio è in possesso di tutti i 
poteri che non sono costituzionali, e que- 
sti poteri li ricevette dai due Consigli . E 
qual linguaggio adunque è mai questo? non 
è desso un verissimo scherno insultatore? 
voi vi- figurate dunque parlando a me , ed 
a tutti li Francesi di parlare ad uno stor- 
mo di scimuniti, 'ad un popolo di goccio.. 
Ioni. Ebbene? appunto perchè io non so- 
no un imbecille, nè imbecilli sono, ostor. 
diti i Francesi; appunto perchè io amo la 
libertà che a me, ed al popolo promette- , 
stej perchè io voglio amare , se posso, la 
costituzione voluta del popolò ,, e la re-., 
pubblica da esso sanzionata ; è appunto 
per tutte queste- perentorie ragioni, ch’io 
mi trovo in pieno diritto di dirvi : „ noi 
„ non ci lasciamo già gabbare dal vostro 
„ specioso linguaggio: abbiamo appresoab- 
„ bastanza a conoscerlo . Sul vostro lab- 
^ ^ ' » bio 


14 ^ 


» 


>» 


bro; queste imponenti frasi; 'amate ta /A 
bertà, amate la costituzione y amatela repub-^ 

„ blicar non altro voglion significare, che 
” questa sola e medesima Cosi ; amate la 
nostra tirannia; e per parlarvi chiaro, 

] io credo , che non siamo obbligati in', 

” coscienza ad amarla . Tutto ciò che sì 
^ può fare è di sofFrirnela » e .questo mi 
„ sembra anche molto * 

. ' X X A -■ • ' ' 

t ^ A * 

Obbiezione 3.- Voi ci accordate;- che la 
Religione Cristiana abborrisce tutti i mez-c. 
zi resi legittimi dalla rivoluzione . Dunque 
i Sacerdoti Cristiani ci odiano r e sono 
dessi, che sollevano il. popolo contro, di 
noi., ‘.e. che , ci mettono sotto a pugnali' 

delle Compagnie di Gesù ^ • . ' 

Rispondo: i Cristiani avevano in esecra^ 
zionc i. delitti dei tiranni di Roma, e con, 
tutto ciò non solamente vivevano a lor 
sbttom'^essi , ma predicavano tutto giorno. 
- k ubbidienza alle- podestà superiori j e pei 
' lungo corso di sopra a tre secoli non mi 
^troverete un. solo «empio di alcun ^ 
stiano , che sia stato complice delle si tre-. 

' queliti sedizioni delle congiure che ad 
ogni momento rinascevano sotto al 
-vde'Cesari, e che sì di sovente intorbida- 
^rono, divisero., «.fecero scorrer fiumi di 
. sangue nell’ Impero . Me ne 

addur la ragione? non altra .vi verrà fattP. 
di ritrovale nonisc questa l la condottj. 
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tJi <5ue*Crìstìani era conforme ai loroprin- 
cipjc i loro principi sono, che la sommis- 
sione c dovuta per coscienza versò le po- 
destà della terra, in., qualunque modo sicn- 
si queste podestà stabilite o per dritto le- 
gittimo i 0 per violenza : che questa sog- 
gezione* non. importa già il dover di ap- 
provare i decreti uitti, ed i passi di que- 
ste medesime podestà; ma ch’ella è fon- 
data Sopra, l’ubbidienza 4 che noi dobbia- 
mo alle leggi della Provvidenza i la qua- 
le , come a lei piace dà dei padroni a’ po- 
poli, ora secondo i consigli della sua col- 
lera * ed"ora seconda quelli della clemenza 
sua giusta le incomprensibili nozioni del- 
la suaiillimitata sapienza; e che hnalmen- 
te la tante volte citata sommessione non 
eccettua dal generale principio, se noii ciò 
che si oppone alla coscienza : eccezione 
per necessità addottata da tutti i popoli* 
che riconoscono una Divinità* e professa- 
no Una qualunque Keligione . Imperocché 
ella è Universalmente addottata questa ve- 
rità fiotìdamentale * che nessuna podestà 
della terra ha il diritto di comandar^ dei 
delitti* e che in questo caso .è un indi-* 
spenSabil dovere jl sagrificare piuttosto la 
vita * di quello sia il commettere le pre- 
cettate scelleratezzé. Negli Stati soggetti 
al più ■ arbitrario dispotismo non ebbevi 
mai alcUn tiranno ( come nè fa fede la. 
storia },‘che abbia osato di attentare alla 
tèligione de’ suoi popoli ,' he di esigere, un 
k i at- ‘ 
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atto solo contrarlo' alla loro credenza, ov- . 
vero che. osasse farlo impunemente . Se 

noi togliessimo questo potere interno del- 
la coscienza, il quale è al' disopra^ di tut- 
ti i poteri esterni, senza minacciarneli in 
veruna guisa se togliessimo <]uesta resi- _ 
stenza, che non consiste già nel combat- 
tere, ma nel morire; la tirannia dottata 
di forza non avrebbe sulla terra alcun tre- 
no. Di più una tale eccezione non porta 
seco verun inconveniente ; dapoichc . non 
ha giammai esistito fino a giorni ‘‘‘ostri 
dlctin governo,, il quale comandasse de le 
azioni malvagie , e se per azzardo colui 
due ha. in mano le redini del governo pres- 
crive sì fatte azioni, è desso il prevarica- 
tore e in allora è interesse, di tutti gli 
uomini, che la sua volontà 
contraddetta, senza cagionare nello stato 

il menomo turbamento. ' 

Mi si obbietterebbe fuor di proposito , 
che questa stessa coscienza ha servito di 
pretesto a tutti gli eccessi 
ligionarie . Imperciocché t 
cali sarebbe un ricadere nel ridicolo sofis- 
ma , chV.o, aitò così , ho sttutaato fin 
dalle mosse di queste mie ‘ “ 

negare cioè, che ima cosa sia o«ona in se 
stessa, perchè^si può abusarne. ^3 

do luogo queste guerre 

mini dwisi d’ opinione solamente sopra di. 
^làiche articolo della lot fede , ma che 
professavano tutti la stessa Rehglon , ^ 


it/alia j ed éi-à' appunto in qiie‘dibattioicn- 
ti , che poteva aver luogo il fanatismo . 
Ma tutte le volte j che il' Grìstianesìitio 
fu perseguitato, o dalla Idolatria, ovvero 
dalla filosofia , non oppose altre anni j che 
quelle della' pazienza, e della rassegnazio- 
ne . In questo secondo caso , in questo ge- 
nere di persecuzioni i non ebb» mai , nè 
può da chicchessia dirsi, che abbia avuto 
luogo il fanatismò; lo si dice al giorno d’ 
oggi nel dialetto filosofico , e rivoluzionario , 
che impudentemente chiama fanatici non 
già i carnefici trucidatori, ma le vittimò, 
che pazientemente si lasciano trucidare.' 

Ma per discendere a risposta ancata piti 
stringente , e decisiva di tutte le suaccen- 
nate, verrò alla prova di fatto; ed a que- 
sto passo rinnovo la disfida a’ nostri av- 
versar; . Citatemi Una sòia tra le innume- 
revoli giornate di sangue , e di delitto*, 

* che formano la Storia della rivoluzione’, 
che sia, non dirò già opera de’ Sacerdoti , 

' ma nella quale i Sacerdoti abbiano figura- 
to Come attori , e non piuttosto come vit- 
time . Citatene un solo esempio i e pròvate- 
lo.'Aìmèl che voi li troverete si In' ogni 
luogo i Sacerdoti alla testa de’ furiosi car- ' 
ncfici , ma , badate bene , che son des’si 
gli apostati Sacerdoti 3 quegli apostati / 
che si som dati a conoscere , e tuttavia si 
mostrano l nemici più implacabili della 
Religione , e de’ veri ministri’ suoi*. Gli 
apostati , noverando da Lcbon , fino ad 
k 3 Hu- 
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Huguer, primeggiano, in: ogni * J„ogo nel 
rango degli scellerati La cosa doveva cs- 
ser COSI , e Jatespenenaa di tutti i secoli 
ce 1 ha compruovaro. Niente, di più infa- 
me, e da più atroce quanto un apostata ; 
nessun delitto^ è ad esso straniero o diffi. 
Cile ; c solito a cominciare la carriera deL 
la iniquità dagli eccessi più enormi ? e 
sopra tutto non può perdonare giammai .a 
^ ^ede de’quali ha disertato. 

. ^ U mira 1 Maomettani , se, abbisogni di 
ritrovare un uomo, che non arrossisca di 
^qualunque eccesso , a bella posta si và in 
traccia d| un rinnegaro. Presso tutti i po- 

de prim. personaggi ; „o„ si vantano ess^ 

il) ‘ Sa'cerdotT 

Cristiani ? Io vi ringraaio , J 
Dio di giustizia , voi avete vendicato To 
nere del vostro nome., e resa in faccia al^ 
.le nazioni tutte , gloriosa la vostra veri- 
tà.- voi avete fatto toccar con mànordie 
;sc la generab corruzione del secolo , era 
giunta- qlti:’ il venerabile li. 
W . rendere in 

i5endn'rT‘’“ ■ Santuario « tutto suo 
splendore^, operare m ogni tempo gli sres- 

.si prodigi, dimostrar^ che Io spiritò della 
vostra legge , era sèmpre lo. stesso j e a 
pir peto in una sola, frase , additrarci V 

org 
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bro vòstro purissimo nel* crogiuolo delle 
tribolazioni. Non è già. all’ uomo eh’ io 
rributi queste sì giuste lodi.* so bene, eh’ 
£gli di niente c capace, senza di voi, Dio 
di virtù, e di fortezza » Di voi solò per* 
tanto autor d’ogni bene, di voi solo nar- 
ro le maraviglie , e canto le lodi qualun* 
que volta io posso dire ali’ universo quan- 
to la .storia confermerà, e quanto veriuio 
de’ vostri .nemici non potrà in alcun tem. 
po smentire , cioè , che i Hgli vostri , non 
hanno saputo, nè sanno .fare altra cosa,^ 
se. non se foJlerare, e morire; ecertamen- '■ 
te chi è in questa guisa vittima, non può 
giammai diventare assassino. Io mi ‘vergo- 
gno di passare , dopo si nobile riflessione 
<a' que.’ ri trovati insulsi della calunnia , che' 
Ja loro medesima atrocità , non può spo.- 
gliar dèi ridicolo . Delle compagnie di Gesù , 
che assassinano.] VìY\ rivolux.ionat}\ (dacché 
il vocabolario del dispreggioi niente può 
somministrar di piu jforte } a -chi vi lusin- 
gate, voi ancora di poter imporre?^ e quan- 
do saprete voi dunque , che gli sciapiti sa- 
li ,vCd i. frizzi di cui si è a poco a poco 
formato • il vostro infame dialetto non 
passano al diilà dei giornali'.vostrl, e^dei 
.vostri ; club ,. in quella guisa appunto, che 
il gergo.de’ malandrini da strada , non .si 
.estende al di fuori delle loro caverne ? a 
chi volete voi’ affibbiare una bestemmia , 
che non appartiene, e non può \ apparse* 
4jcre ad altri che'a voi^? Dopo i tanti 
•V ^ 4 
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assassin;, che si sono commessi j a* gloriai 
nostri , in nome della libertà , della repub. 
blica, della fiUsofiu t vorreste voi forse^ che 
si assassinasse del pari in nome di Gesù 
Cristo ? A chi la darete voi a bere , que* 
sta calunnia? E’ da moltissimo tempo, lo- 
de al Cielo, ,• che il nome di Dio rron è 
profanato dalle,, stragi : nè trovasi scritto 
pili, dirò così, sopra i pugnali >.e .non c 
stata già dessi-, per quanto, lo vada buc- 
cinando, la filosofìa , che abbia .spuntati 
questi pugnali .*<ella , per lo contrario, ne 
aguzzò tanti novellamente: ella il di cui 
vero fanatismo , ha fatto scorrere piò di 
sangue , nel breve corso di pochi an-* 
ni , di quello abbia potuto, fare per ben 
due secoli , il così detto fanatismo di Re- 
ligione . Eh lasciate , lasciate una voK 
" ta di ricordare le vostre .compagnie di 
Gesù , felicemente da . voi immaginate a 
solo fine di opporle alle compagnie di 
Marat . Qiieste seconde , sì queste sono 
staté , e lo sono ancora troppo reali , e > 
troppo note. Ma citi può ignorare le te- 
stimonianze autentiche delle amministra- 
zioni, le quali ad una voce compruova. 

, no, che i particolari omrcid; sciagurata- 
mente comméssi in alcuni distretti non 
altro furono, che brutali sfoghi di perso^ 
naie vendetta Se noi considerar voles- 
simo soltanto r ordine naturale, vogli® 
dire, ciò che più communemcnte succede 
-io vel confesso, che questi particolari as- 

, sas- 
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sassiuj ci sèmbrerébbonò. del tutto legit*- 
timi . L’ uomo non è che ttoppo dallerpas- 
sioni sue trasportato- a credere, eh’ egli 
può disfarsi dell’assassino del padrè suo, 
di sua madre, de’ suoi figliuoli» ed è co* 
sa ricevuta in pratica troppo di sovènte, 
che l’uomo rientra nello stato di oatina, 
allorché la legge , che non lo ha difeso-, 
ricusa di vendicarlo . Qiiosto era ciò-, che 
noi non cessavamo di ripetere con molta 
ragione tutte le volte, che abbiam vedu- 
to migliaia di malandrini accusati, -e 
convinti dalfo stèsso governo, prosciolti 
.poi nei tribunali, compresi neW émnistia, 
dai legislatori , messi in posto ed onorati 
ancor dal governo. Era ben fàcile il pre- 
vederne le conseguenze fatali ; e se a gior- 
ni nostri* alcuna cosà potesse destarci me- 
raviglia i sarebbe lo . intendere le grida , 
che mcrvono da ogni parte contro di que- 
ste stragi coloro medesimi, che ne sono 
fuor d’ ogni dubbio i primi autori ed i 
soli garantii coloro che hanno perorata 
con una sì diuturna , e' sì orribile capar- 
bietà la causa dei carnefici della Francia f 
finalmente coloro , che nèH’assicurare a 
queste furie la impunità si applaudivano 
con tanta impudenza di un successo ese- 
crabile, e che non mostrarono nemmeno 
d’essere disgustati, che queste individuali 
vendette somministrassero ad essi un mo- 
tivo per esclamare a tutta possa» ecco: 


.j54 , ’ * 

feto la reazipneì (i) vocabolo che nella Io* 

j:o lingua è il segnale di convenzione per 
chiamare sopra tutto un popolo le così 
dette '( nella stessa lor lingua ) grandi mi* 
jwr^jivale a dire, tutti j piu enormi delir- 
ai commessi nel nome della legge. ; . 

Non avvi che la sola legge di Dio, la 
quale abbia detto : mea est ftltio ; appartiene 
a me la. vendetta i di quel Dio che ha proi-' 
hito r omicidio sotto qualunque pretesto 
possibile, fuori di quello imperato dalla 
giustizia de' tribunali, ovvero dalla neces- 
saria naturale diffesa. Non avvi che que- 

. i. . ... .sta 



(i) Jieaiìone h un altra di quelle parole ' 
rie, alle quali la FAZIONE ‘ha dato un senso fra essa 
«tabilito , ed odioso . Allorché gli assassini furono per- 
seguitati in giustiiia dopo il nove Termidoro la fazione 
intitolò questo tratto di giustizia, ch’era assai tardo,' e 
che ben presto divenne illusorio, col nome di reazione, 
f quqsw volea significare appo loro , che siccome essi 
avevano oppressa U Francia, così a vicenda la Francia 

f li opprimeva; di quà, ne derivò il nome consacrato 
opo il givrno tredici Vendemmiatore di appresso ^ 

e da questa stessa epoca i patrioti esclamavano nélFas- 
* sembtea , che abbisognava una rea^^tont repubblicana in 
quella guisa, eh' eravi stata per'lo innanzi una rea^ona 
realista da quel momento in poi il repubbli- 

canismo purificava la reazione ch’era stata da essi tanto 
accusata. E palese ad ognuno ciò che questa reazione 
sarebl^ divenuta, se il governo non si fosse accorto. del 
proprio suo pericolo. Ma che in virtU di questi detesi;8' 
bili "giuochi di parole accreditati dall’ ignoranza , e ripe- 
tuti dalla imperante stolidezza, sia stata in pericolo un' 
altra volta Francia, di ^vedere scorrer fiumj d> sangue.; e 
che a codesta nobile impres'a si travagli ancor nel mo^ 
mento ili cui scrivo ella è cosa veramente da farci 
mere , ed, inorridire j . 


sfra sofà Jeggi? di Dio, che possa' arresta- 
re il braccio di colui che vendica il pa» 
dre suo, ed è appunto questa legge Divi-r 
na> che voi volete distruggere. » , • . 

Conchiudo , con 1’ asserire , che nel no- 
vero di questi trucidatori non vi fugiain- 
mai un vero Cristiano, molto meno, poi 
un vero Sacerdote, che i Cristiani non 
meno che \ Sacerdoti, d* infra tutti i cit- 
tadini , sono i più decisanienre sottomes- 
si allo stabilito governo) che sono d’infra 
.tutti i meno a temersi., e per appoggiare 
-rasscrzion mia io vo producendo .ad ogni 
passo, non già de’ sofismi, o delle sempli- 
ci presunzioni, ma de’fatti certissimi e 
manifesti . Portatevi ad udire i ministri 
del Vangelo, qualunque volta essi parla,- 
no dalla cattedra di verità; voi non ne 
ritroverete uno solo C i ) che inserisca nel- 
le sue lezioni di cristiana morale un.qual- 
cfie lamento, un rimprovero o contro gli 
antichi oppressori, ovvero contro la odier- 
na persecuzione . Tutte le umane voci si 
^ono fatte intendere > ed è ben tjuesto il 

. . ca- 

f i » 9 " ■ J I ^ 

jf I ) Uno solo, predicando sopra la' pazienza ì e sul 
' perdono delle offese, ha propo?tq l’esempio di ‘f..ui{'i 
XVI. come quello //’«/» giusta fbc con4‘*nnato alla morte 
avea pregato pe' suoi carrte^fici , Fu arrestato nel di' ve- 
pnente; ina non arendo egli avanzato cosa che non fos- 
se a tutti notissima , e popo calendo al governo , che 
J^uigi XVI. sia riputato un Santo, Cbbesi vergogna beh 
poKO d’unà violenza irragionévole, e senza oggetto di 
sorta ^ e ’l buon Sacerdote predicatore fu posto in li- 
|>ertà , 


9 
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caso di agglugnere coli la frase deilà Scf?c- 
tura , che le pietre medesirhe hanno esclamato ; 
e come no? se queste pietre sono state 
per sì lungo- tempo tinte di sangue? ‘la 
sola lingua de’Sacerdoti non ruppe giam- 
mai il silenzio} essi non han voluto mo- 
strarsi occupati della propria lor causa, 
che secondò il divino precetto devono ab- 
bandonare ai consigli, ed al braccio dell’ 
eterno; non han voluto parlare dei Jòr 
patimenti dacché secondo lo spirito dal 
Vangelo, obbligati sono a bcnedirneli j nè 
de’ loro nemici più infruniti, pe’ quali sull’^ 
esempio del loro Maestro non devono ces^ 
«ir di pregare. 

Ma voi insistete tuttavia opponendo, 
che se non parlano ad alta voce egli 
è perchè non ardiscon di farlo; ma all’ 
orecchio* e col segreto della confessio- 
ne ?.. . 

Rispondo sul primo articolo i Voi Io 
rinfacciate : voi lo spargete dovunque sen- 
za crederlo voi medesimi . Se i Sacerdoti 
riputassero di lòr preciso dovere il ragio- 
nare .in questo tuono dal pergamo, ah! 
che voi li conoscete abbastanza per ^cre- 
dere , che nessuna umana considerazione, 
O riguardo satla valevole a rattenerli : 
troppo luminose sonò le pruovè dell’apo-t 
stolico loro coraggio , perchè non sia per- 
messo a chiunque il sospettameli capaci 
di debolezza. 

Sopra l'altro articolo rispondo; se iSa- 

cer-j 
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cerdoti predicassero la ubbìdietua del pul- 
pito , e ne’ confessionali la ribellione, essi 
sarebbonp senza dubbio altrettanti ippo- 
criti , c voi ben sapete che gl’ippocriti 
non si sacrifìcano per la lor fede. Potre- 
ste voi, citarmi un /solo di tutti quelli, 
che hanno voluto ^ e vogliono- ancora il 
rovesciamento dell’ attuale governo , dì 
tutti quelli che alzarono il pugnale con- 
^ tro le autorità costituite , un solo io. ri- 
petto , che siasi accostato al confessio- 
nale? - . , 

' Pinalmente v’ immaginate di opporci una • 
riflessione, che non ammette repplica , col 
dirci: ci accordate voi stessi, che i Sa^ 
cerdoti riprovano le azioni nostre, ed i 
nostri principi; dunque? . . , Rispondo in 
due parole, i. Essi riprovano tutto ciò 
ch'c ingiusto; se voi per questo motivo 
proscrivete i Sacerdoti, dovete del pari 
proscrivere tutti i Francesi , che non sia- 
no bricconi , nè schiavi,: Se disappro- 

vano l’ingiustizia nel governo, di qualùn- 
que forma esso sia, insegnano in pari tem- 
po a soffrimela con rassegnazione : vanno v 
essi ripetendo a cadauno: „ la Pròvvi- 
,, denza sa meglio di voi ciò ch’ella de-, 

,, ve permettere, od impedire: abbando- 
„ natevi alla sua infinita Capienza , e a- 
». doratene i consigli ^ , 
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Obbiezione 4. E donde. e perchè uri 
tale- accanimenco nel rinfacciarci le atro.' 
cita del governo rivoluzionario? non lec 
abbiamo noi forse altaUiente condafmate ? 
noii‘ abbiariiò noi imbrigliato il torrente 
delle profanazioni g c de’ saccheggiameli.’ 
ti ? non abbiamo noi finalrhente ristabili- 
ta la libertà del culto? Ella è adunquer 
Urta Ingiustizia per parte’ vostrà anche 
nel combattere le leggio che noi chia-^ 
tniam repressive i e che ci crediamo in ob- 
bligo di far eseguire contro’ il Sacerdozio y 
il ricordarci le crudeltà • che pel> Corso 
della rivoluzione furono contro del Sacer- 
dozio commesse'; Non è questo un con- 
fonderci in* qualche- maniera con quegli ^ 
abborriti tiranni, che noi stessi abbiamo' 
Colpito con là spada della legge ? Rispon- 
do al' primo’ articolo. Egli è vero, ed io; 
raccordo-, che dopo il giorno 9. di Ter- 
,midoro voi avete soventi volte detestati y' 
ed anche alcuna fiata puniti i delitti rivo^ 
lHz.imarj . Noti è mio pensiere rapporto à' 
quella giornata il prevenire- la storia,- che 
ne parlerà; ; - ' ■ ' 

! * Saprà ben èssa la storia esaminarne lé 

cause mezzi , i risultati , e far vedere 
• il perchè la fAZiONfi', quella fazion ch’io 
combatto per tutto il corso di quest'opu- 
scolo, ardisca àncor di chiamare il gior- 
no 9* dì Termidoro, un gittrno eiecrabilé i 

co-* 
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tome certamente noii a'tairebbe di • chia- , 
inarlo, se quel giorno fosse stato * quanto 
doveva essere secondo lo spirito, c lè in- 
tenzioni della fazione f Ma qualunque ‘sia 
stato quel giorno i esso ha salvato la Fran-, 
eia da. una ' totale , rovina , c, questo è mol- 
• to. Voi avete in allora .giudicato degno*, 
di condanna tutto il passato^ io ne con-^ 
vengo.* ma cominciate una volta dal se*' 

- parare da voi la montagoa j rendiamo a 
ciascuno quanto gli è dovuto: la montàgndt 
non si è scostata un momento da* suoi, 
pr;»£-i/y, e questo elogio i ch’io, le tribù-; 
to, elogio non men sincero^ che merita- 
to da essa, deve riconciliarla affatto coti 
me. Allorché la pluralità divenuta la piùv 
forte, condannavai la montagna conoscen-; 
dosi troppo debole eroicamente taceva t il. 
$q^o silenzio era penoso assai , e si sa be* 
ne, ch’ella trovava in altri» luoghi ,.ecoti 
altre misure degli abbondevoli compensa- 
menti. Allorché, ciascuno esclamava con- 
tro gli orrori senza numero* che veniva.', 
no a quel tempo denunaiati alla. Conven- 
zione , dove per lo innanzi non vi rice- 
vevano che con plauso, giammai la mon- 
tagna diede a dividere il menomo segno , 
di assenso a questi Universali clamori -di 
giusto sdegno! e nei comitati ella com-. 
piacevasi di ridire con Vadier, che U coit^ 
tre-riyolux.ione era fatta , Esplorava ben es^ 
il momento opportuno a difendere:! rei*, 
e se non aveavi mezzo di giuscificarneli 

pub- 
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pubblicamentf ; si adoperava con tutta 
possa a procurare la.Ior salvezza* in se-, 
creto . Dal momento in cui cessò in >> essa 
la forza di opprimere, cominciò a quere. 
larsi d’ C5sevQ> oppressa ; nessuno ‘ de’ segreti 
tanto familiari ai veterani -di rivoluzione è 
stato' straniero alla montagna; e' fu appun- 
to con questi mezzi ch’ella pervenne a 
salvare tre Mostri i più celebri nella le- 
gione'- de' Mostri , a far dichiarare inno-^ 
centi non solo i carnefici di Nantes , ma 
una torma ancora d’altri per niente a’ pri- 
mi dissomiglianti ; ad impedire o ritardare 
la condanna di quelle migliaia di feroci 
assassini trucidatori , che in quell' istante 
furono con tanta solennità da voi còndaiir. 
nati, e che dopo brievi giorni, voi mede- 
simi ridonaste alla libertà, guarniste ‘ d' 
armi , innalzaste al rango di vostri solda^. 
ti; intendo, di .quelli che dopo essere sta-, 
ti da voi compresi nell' amnistia futon ve- 
duti con orrore di tutti i buoni da voi 
sollevati agli impieghi del ministero , deL 
la milizia , de’ tribunali. "Voi vedete che 
la montagna, trasse de’ vantaggi dall’ affettai 
ta sua pazienza; e che nel pazientare an- 
che al dì d’oggi ella ci trova il suo con- 
to: voi' vedete adunque a cosa poi ridila 
casi quella condanna de’ manigoldi,' che 
voi opponete a’ giusti nostri rimproveri,. 
Nc le cose, nè gli uomini hanno cangiato 
natura: ciò ch’era delitto due anni adie- 
tro, lo è ancor di presente.* coloro, che 

voi 
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vói liputavate scelleiati due anni fa, lo 
Sono niente meno in quest oggi 3 e poiché 
tutta la vostra rettitudine fini nelfono- 
. rare,. e ricompensiare coloro, che dalle 
prime mosse avevate assogettati acondan-. 
na , io vi domando , cos’ altro sia verace-. 
mente questa si decantata condannagionp 
de’ rei, fuorché la vostra propria condan- 
nagione? - ' . 

, lo ne sò abbastanza , la Dio mercè i 
per conoscere tutte le vostre obbiezioni. 
Ma allorché credo di averle disciolte , 
protesto d’ignorare affatto , anzi di non 
V poter nemmeno vaticinare la replica, chp 
voi sareste per farmi , 

Rispondo al secondo articolo : vof avctp 
(irrestati i devastamenti . lo mi lusingo, chp 
in effetto la città di Lione non sia del 
tutto agguagliata al suolo,* e che ci resti 
ancora qualche altra cosa, oltre la subli- 
me colonna., la quale doveva torreggiar 
sola in mezzo aUe rovine /i, dove era stata 
per la maggior gloria della repubbli- 
fa,e delle repubblicane vendette, che doveva- 
no al dire di Collot , sorpassare di tanto 
le vendette dei Re , quanto la repubblica s’ 
innalza sopra di tupti i regnanti . Ma se 
un solo Collot è morto, noi. sono già tut- 
ti gli altri Collot; que’ Collot , io di^o , 
che portano il terrore in tutti i Diparti- 
menti j che fanno precedere come forieri 
del novello suo regno gli omicidi , gli as- 
sassinamenti , le stragi , per tutto quel tem- 

I ' ' > 


po, che si lasciano operare a seconda de^ 
lor principi: e se per un solo momento av- 
vi chi si misuri contr'essi^ e ne trattenga 
la furia desolatrice , tosto si annunzia , che 
la calma è ristabilita , ma pon già che al- 
cuno tra essi abbia ricevuto il meritato^ 
castigo, Finattantochè quest’orda, che si 
pasce di devastazioni , 'C di sangue , non 
sia del tutto dispersa dal governo , o non 
ripiombi nelle native sue tenebre per mez- 
zo di punizioni esemplari , i saccheggia- 
mentr di giorno in giorno' riprenderanno 
r usato corso. Convengo ^ che non potran- 
no più esercitarsi contro' le Chiese ; dac- 
ché si sarebbe poco a- guadagnare in una 
nuova devastazione . Non altro vi resta 
che le nude pietre > e siccome voi avete 
dichiarato le Chiese proprietà na^ionah' , 
niente v’impedisce dal togliere , qu^unque 
volta vi piaccia, anco le pietre, pijatfo 
ci vien detto , che una delle pin belle 
Cattedrali dell’ Europa , quella cioè di 
Cambra! , è stata messa all’ incanto per 
•2éoo lire a solo oggetto d’essere aemo- 
•lita: Si sono 'fatti de* grandi clamori, sulla 
.‘tenuità di' questo incanto, il quale beh ci 
ricorda il proverbio latino* parta y ma- 

* le diUbuntur . ' Ma io al contrario ci trovo 
' qui lina doppia utilità , della quale vói 
'potete' applaudirvi . A' biiori eont'o mente 
costa airerario della nazione ih demolire 
•quella Cattedrale ed' è qualche cosa rahm- 
mentare il nazionale peculio con 3^00 h-. 
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<e j ea è poi molto l'avere, un monumento di 
liieno dì fanatismo e di superstizione . 

Contuttociò io vi domando : donde de- 
riva y che dopo canti rapporti contro il 
Vandalismo* voi fasciaste a questi giorni . 
distruggere^ uno de’.più pregiati monumen- 
ti, voglio intendere il pulpito di S. Roc- 
co , che non saprei per quale motivo, 
•avessero i Vandali predecessori risparmia- 
to, quando non fosse per servirsene di tri- 
buna* e che i Vandali odierni, accampati 
in quella Chiesa, ch’era da voi restituita 
al culto,, han dato recentemente alle fiam- 
me, senza che alcuno abbia sognato nem- 
meno di censurare sì bella impresa ? Deri- 
va per avventura quest’eroico fatto dalla 
libertà del culto, che voi avete ristabili- 
ta? Eccomi giunto all’ ultimo articolo deb 
la vostra obbiezione ; mi accingo a ribac- 
•ierla* . „ , ■ - i 

X X I 1 t. ' ' ■ 

SI* voi avete .decretata la libertà del cul- 
to , e vi sono perciò dovuti i maggiori 
encomi . Imperocché sebbene questo sia il 
più sacro di tutti i naturali diritti* c de- 
gno veracemente di lode l’ averlo restitui- 
to all’ uomo, dacché crasi veduto f incre- 
dibile attentate) ;di ànniéntate ogni culto 
in tutta la vasta estenzione^ dell’ Impero ■ 
Francese. Non voglio nemmeno esamina- . 
tc * se fosse possibile il negare à tutta la 

, » - 
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Francia con un deerero , quanto per mezzq 
d'un trattato crasi alla Vandca assicurato , 
Qiialora voi abbiate riparato il male nella 
miglior maniera possibile , e se- questa lU 
berta del culto si trovi in fatto , com’ella 
debb’ essere per diritto , io sono disposta 
ad applaudire, senza restrizione di sorta ^ 
alla rettitudine vostra , alla ghistizia do’ 
vostri decreti. Ma che direte voi, s’io arr 
rivo a provare , che su di questo mede-? 
simo articolo, come su tutti gli «Ipn» sen- 
za eccettuarne uno solo, il male si è conir 
messo con immensurabile sovrabbondanza , 
e per l’opposito il bene si c fatto con la 
possibile parsimonia ? il male in tutta 1 
ampiezza di cuiè desso capace» il bene li*-, 
mirato ed inceppato, duo cosi » da infini* 
ti riguardi dannevolissimi ? ed è appunta 
questo, ch’io mi accingo a provare. 

Affinchè abbiavi effettivamente un Ube- 
ro culto i affinché una tale liberta non sia 
illusoria , e del tutto precaria , abbisogna- 
no fuor d’ogni dubbio a professori di que-, 
«o culto e Chiese, che loro appartenga- 
no in proprietà ; e ministri che sieno de^ 
stinatì al servigio di questa Chiesa » Ma 
non avete voi solennemente -dichiarato d 

essere i pwprietarj delle Chiesje , ed i ncr 
mici de' sacerdoti ? 

E per cominciar dalle Chiese da qual 
codice. avete voi appreso, essere le Chie- 
se HftA proprietà nax,ionale ì mai certiir 

mente una più palmare è ridicola assurdi 

- . ra 
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B ni chiamata ifl soccorso d’ una più ri- 
Inicta.nte usurpazione. Eppure nessuno de* 
nostri legislatori ha reclamato ancora con- 
tro di entrambe. In quale stato di cose ci 
troviamo noi adunque o grande. Iddio ! 
Tanto la ragione è pavida tuttavia in fac- 
cia della montagna ! Le Chiese di Francia 
non cessarono già in verun modo d’ essere 
a cagione delle profanazioni j dei denibba- 
menti, dell’interdetto appostovi dall’ auto- 
rità de’ malandrini , ciò ch’ ess® erano per 
lo innanzi. E chi sarebbe cotanto ardito 
per negare questa innegabile verità ? Ma 
nessuno immaginossi giammai ne’ tempi ad- 
dietro di definire le ^Chiese una proprietà 
nazionale» E se non lo erano per. l’ avanti, 
mi si dimostri in qual guisa > e per quale 
titolo lo sian divenute in appresso? Forse 
i cittadini che fiiron cacciati dal Tempio 
Col terrore s e che Io frequentano in oggi 
per religione j abiurarono la di loto cre- 
denza, il loro culto ; o donarono essi per 
avventura le proprie Chiese alla nazione^ 
Che cosa adunque son desse le Chiese al 
dì d’oggi? Senza merlo quello Ch’esse era- 
ho prima della rivoluzione . Altre appar- 
tenevano alle Comunità Religióse y alle Ba- 
die....^. „ Queste per ló meno .( voi m* 
jj interrompete dicendo) saranno nostre;; 

• j, E come no ? non ci siamo noi impadron- 
iti iiiti di tutti i bèni del Clero ? non gli 
yy abbiamo dichiarati per' nazionali *? lo 
vi lascio in piena libertà di disputar ^uc^ 
ì 3 sto 
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geo punto con i’ abate Sieyes , che logo- 
rò tutta la sua dialettica per sostenere la 
proscrizion negativa, e tutta la su3. filosofia ' 
a preservare le sue decime ed i suoi Benefiz ) , 

I di lui scritti si conservano ; consultate- 
li, In quanto a me penso di non entrare 
in una discussione resa da gran tempo del 
tutto inutile . 11 fatto ha dichiarato pur 
troppo superfluo 1’ esame del Qiiand' 

anche i decreti non avessero confiscato i 
beni, di coi si tratta, un infallibile mez- 
zo per appropriarseli era quello di con- 
fiscar le persone: ed è assai facile per via 
di proscrizioni in massa , e del cotidiano 
icempio il mettersi a portata d' essere i ere- 
de di tutti i miseri assassinati , Ma non fu- 
rono del pari assassinate già tutte le Co- 
muni $ e se mai ebbevi nel dritto civile 
articolo alcuno chiaro , cd incontrastabi- 
le , dobbiam confessare che lo sia questo ; 
cioè che tutte le Chiese parrocchiali , tut- 
ti i presbiteri annessi/ a corcste Chiese so- 
no altrettante proprietà comunali , in tutto ri- 
gor di termine, ed essenzialmente comuna- 
li* Senza bisogno di ricorrere a’ titoli di 
. fondazione oggidì annichilati, tutti imen- ; 
•tovati edifici. Chiese vale a dire e pres- • j 
biteri,,si costruirono a spese delle Comu- 
ni, ovvero a quelle de’ principi, de’signo- 
f i , de’ benefattori» e per ineluttabile con- 
.seguenza*, codeste fabbriche sono vere pro- 
prietà dèlie Comuni , sia perchè si edifi- 
i:arono dalleComuni, ovvero per uso direte 
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tamente di esse, sia perchè le ricevettero 
in dono da’ primi fabbricatori. In qualun- 
que di questi casi la proprietà è tuòr di 
contesa; e rantichità finisce di consacrar- 
nela in virtù di quell’ assioma di' Jus civi- 
le , su di cui qualunque proprietade è fon- 
data; ogni possesso, la data del quale è 
al di là di qualunque prescrizione , e che 
non fu giammai al possessore contestalo da 
chicchessia , diviene per questo solo titolo 
una legittima proprietà, ed è al coperto 
da qualsivoglia cavilloso attacco forense. 
Avvi per avventura cosa più lepida , pe^ 
non dire assolutamente pazza , quanto i 
immaginarsi, che Parigi eRuano estenda- 
no il loro dritto di proprietà sulle Chie- 
se di Lione e di Bourges? Saria per certo 
io stesso, che il credere anco i mulini o 
le praterie di queste due ultime città vin- 
colati al diritto delle due prime... Arros- 
sisco d’essere il primo a mettere in chia- 
ro sì fatte inezie.* ne chieggo scusa, non 
già alla generazione presènte , che dovrà 
chiederla per se medesima all’ universo; 
;na sono costretto a chièderla con la pre- 
sente generazione à quelle, che nel tardo 
volgersi dei secoli succederanno . E’ a que- 
ste pertanto ch’io _vo dicendo: abbiate 
compassione di noi malaugurati scrittori, 
che huàlmcnte fummo astretti a provare 
•per lungo tempo , che faccia chiaro nel 
pien meriggio , ed a provamelo quasi sem- 
.pre inutilmente. • , 
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Tutte le Volte pertanto i thè vói fatè-j 
' stc pagare là pigion d’una Chiesa, o die 
una qualunque Chiesa' convertiste in nia- 
gazzino, in caserma j in prigione, in cor- 
po di guardia ec. , il più leggiero de’ vo- 
stri falli si fu la disposiiiioni arbitraria è 
violente di cosa, che pèr nessun titolo vi 
apparteneva; ed è questo per appunto il 
fallo, che non cessate in tutti i giorni di 
riprodurre . 

Ma che direni nói delle case patrocchia^ 
li, de’così detti presbiteri ? Oh vergognai 
chfl voi abbiate usurpato,! palagi eccle- 
siastici, non mi sorprende' già tanto. Ghi 
sa che la giustizia dell’ eterno, per infine 
to calle distante dalla vostra , non abliia 
voluto abbandonare alle vostre mani que’ 
luoghi, dove per miserabile condizion di 
natura sì fosse alcune fiate introdotta la 
mondana pompa , e '1 lusso del secolo ef- 
feminato. Ma i presbiteri! que’ semplici e 
modesti abituri, quegli asili della esempla-i 
fità e della beneficenza, illustrati dal ful- 
gore di tante virtù ignoté al guasto món- 
do, e palesi solamente aH’occhio dlDio » 
èd a quello del povero 1 ma le sedi della 
ospitalità, dove ri pastori, indigente anch’ 
Csso c meschino, accoglieva si di sovente 
'la tapina indigenza , donde sf spesso un 
frugalissimo e cattivo pasto era dal pa- 
store inviato all’ infermo, al vecchio, atf 
orfanello mancanti pèrsin di pane ! Son 
questi i luoghi, che meritarono da voi la 


dichiaraziotte d’^essére divenuti bèni nazio- 
nali} Questi son gli cdi fi z; messi all’ inean-f, 
to e negli andati giorni j e ne* nostri in tut* 
ta la estensione di quaranta mila'Comu- 
"ni, ed a profitto del popolo venduti a degli 
uomini pieni , dirò così , fino al gozzo 
delle spoglie dello stesso popolo» "venduti 
sotto gli occhj del meschinello , che a ^ 
bassa voce và querelandosi ) e dove mi 
porterò io quindinnanzi "a rintracciare la 
consolazione e '1 sovvenimento ? misero I 
s’egli ardisse dirlo con tuono più alto in-* 
Correrebbe nella taccia di fanaticó , . e nell* 
accusa di cospiratore . Che abbietto e vile 
assassinamento I quale eccesso di crudelta- 
de e d* infamia i e siete poscia voi quelli 
che osate parlare della ingiustizia dei Re? 
Via su.* frugate ne’ vostri annali i scegliete 
rjue*tra regnanti che furono più indegni 
del trono? additatemi d’ infra questi un so* 
lo i il quale abbia emanato una qualche 
legge, che si accosti solamente a sì ne- 
fando obblìo d’ogni pudore , e d’ ogni 
umanità: nò viva il Cielo, noi troverete 
giammai . O cessate adunque una volta d’ 
accusare i monarchi 3 ovvero cominciate 
a valere sulle bilancie dell’imparziale gim 
stizia qualche cosa di più dei regnanti: 
non si è già repubblicano nel dare ai mon- 
do l’esempio di delitti non mai commessi 
dai Re, ma bensì quello delle virtù, che. 
non avessero per avventura accresciuto lo 
Splendore del trono* 
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io 50 nondimeno, che da qualche mese, 
in poi , si è comiaciaco a- quistionare , se i 
presbiteri debbano considerarsi come i>eni 
della jtazione . Ma del pari m’ è noto , che 

5 ©desto scrupolo i a dir vero , un pò tar- 
o , non produsse altro effetto , fuori di 
questo, che l’affare rimesso fosse all’esa- 
me d’una particolar commissione ; solito 
risultato di rane’ altri oggetti, il rapporto 
de’ quali si differisce a capriccio. Sò, che 
frattanto i Sacerdoti richiamati dalle Co- 
muni , restano a peso del pubblico carita- 
tevole , il qviale nella universale carestia 
non abbonda , per certo , di mezzi per 
sostentameli j sò , che la maggior parte d* 
essi appena trova precariamente un’ asilo , 
ed uno scarsissimo nutrimento . E non è 
forse questo il desiderio, ed il segreto vo^- 
%o di tutti coloro , che non osando di 
contraddire apertamente alla costituzione 
sopra 1 ’ artìcolo della libertà del culto , 
per annientarlo col fatto , si servono del 
mezzo più acconcio vale a dire, di ren- 
dere assolutamente impossibile la sussisten- 
za de’ sacerdoti ? Non è già , xh’ io presti 
fede a quanto dicea un deputato a perso:; 
na autorevolissima : “ il voto dell alta, 
» mggiorità de’ due Consigli si è, che non 
„ abbiavi in tutta la Francia un sol pre- 
„ te> nè la menoma apparenza di culto,, , 
■Nò, noi voglio- credere» che an^i tutto al 
contrario, io penso sia questo il voto del- 
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•la bisst minorità ( 1 } i c sebbene ella sia 
di presente più minacciosa, e più forsen- 
nata che inili, lusingomi, che non perver- 

' • «> rà 


( t) I passi Jella montugna sono sempre ì medesimi» 
Osservate come abbia radopplaca la sua insolenza, e ’l 
furioso genio; come brilli di allegrezza; qual’ aria dì 
trionfo, e di sfrontata gioja le sj legge in faccia, da- 
poichè si avvisa, di potere, per la prima volta, guar- 
nirsi d’ una cospirazione realista . Son dessi i montagnar- 
di cotanto stupidi, che non si avveggono d’essere dalla 
smodata loro gioja traditi. Basterebbe questa impruden- 
te allegrezza da per se sola a render dubbiosa la decan- 
tata cospirazione y la quale altronde per tutti i rapporti 
eccita le risa de’ saggi. Due mesi d’incessante lavoro 
per contestarne la esistenza non altro pruovano se non 
se le fantastiche idee, ed i sogni bizzarri di pochi indi- 
vidui. Quest’allegrézza da se medesima va ripetendo, 4 
chiunque ; ,, le mille ed una cospirazioni del realismo , 
„ delle quali non abbiamo tralasciato mai di parlare, 
„ ebbero questo solo evidentissimo effètto di farcì' cono- 
,, scere cioè per una torma d’ impostori , non meno 
,, istancabili che storditi ; provarono questa sola innega- 
,, bile verità , esservi cioè effettivamente una sola có- 
spi razione y vale a dite quella de' giacobini nostri' buo- 
,, iji amici; che questa, oh questa si è in una stabile, 
„ e continuata dutaiionci che alcuni de' franchi monta- 
li gnardi sono sempre ammessi al secreto, e ne fanno té- 
,, stimonìanza Javoguy , Huguet , Drouet, e tant’altn. 
„ Ma per questa fiata la gloria è tutta de' signori 

E perchè alcuni dei confidarono i loro sognigra- 

ziosi a Malo , eccovi tutta la montagna di bel nuovo 
divenuta santa y gli usati declamatori rinforzano i loro 
latrati, cd i muti hanno riacquistata la favella. Chi po- 
sitivamente asserisce , che i giorni della fazione degli uo- 
mini onesti sono ipso fadlo convinti d'essere i primi ar- 
tefici della cospirazione y e per conseguenza sia necessa- 
rio , senz’ altra formalità, il trattarneli come si fa con 
gli aperti cespiratori . Un altro strilla , ch’è duopo il 
giudicameli militarmente avrebbe detto iq altro tempo 
■giudicameli rivoluzionariamente ; non altro si è cangiata 
che la materialità del vocabolo. Son persino indicati coinè 
cospiratori alcuni giornali, e seguendo il sistema d’aoi- 
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tà sì agéyolmenté ad ótìene're la sospiri?- 
ta vittoria i 

XXIV. 

Voi avete ristabilita la Ubettà del cul- 
to I E perchè adunque ottocento sessanta 
ministri del culto , si son lasciati tanto 

bar- 


tualc impudenza, *i fe ben guardingo a norferàre tt* que- 
sti un solo di giornalisti Giacobini, comechè tutti i gior- 
ni apertamente predichino la insurrezione j il saccheg- 
giamento , e la strage ! Questi non possono giammai ; 
com’è di ragione, incorrer la taccia di cospiratori dapoi^ 
chè non vogliono trucidare che il Direttorio, i Consti 
> c tutte le oneste i>ersonfe , ma nòti mai la satitlt 
Montagna , 

In un giornale intitolato, hon so il perchè, la Cbia- 
ie dei Catihetii’, il di tul proprietario, che, a dir vero i 
non si chiama garante di tutto ciò che vi si spaccia, ha 
cattivatò la mia amicizia, ed estimazione ; alcuni serie* 
tori che hanno certamente le loro tagioni per non ap- 
porvi giammai il proprio nome, e tanto pih perfidi^ 
che sotto le apparenze di moderazione nascondono la pili 
Iniqua, e piò riburtante patzialitl; scrittori, che nel con- 
dannare il Giacobinismo lo servono, O con la loro im' 
prudenza , ovvero a forza di filosofia ; non Cessano giam* 
inai di giustthearé Sotto i pretesti piò ridicoli le disse* 
minazioni della montagna e nello stesso tempo di avve- 
lenare lè rette intenzioni di tutti quelli, chè difendorfo 
la giustizia, e. la legge, e Che si pregianò d’essCre i 
denunziatbri d’ogni delitto. Quésti scrittori sfigurami 
affatto il quadro delle sessioni' legislative a segno che 
appo lóro gli autori di qualunque tumulto, è scandalo 
hanno setnprè ragione, ed i veri repubblicani sebbene in* 
terrottì,' vilipesi, minacciati han sèmpre il torto. Si 
ascrive a colpa dì un deputato la sua mozione d'ordine^ 
tutte lé éolte eh’ egli ha il córaggio di palesare ' degli 
eccessi, che si vorrebbon celati, di denunziare i malan* 
drini , che trucidarono gii abitanti di Tolosa. Lo scenr* 
pio è eotnpruovato .* ir sangue innocente grida ; ma que^ 
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barbaramente morire in mezzo a’ più criicT 
dosi tormenti della prigionia , e del biso- 
gno,’ qual’ altro delitto si poteva ad essi 

acr 


ste sono baz^eccole , nè vs.nlion la pena che s’ interrom* 
pa per esse una sessione , la quale può essere molto me- 
glio impiegata. Ciò ch’é importante, ciò che veramente 
stringe, $i è il mettere alla testa della grande cospira- 
zione Realista tutti i giornalisti repubblicani, che recla" 
mano la libertà di accusare la tirannia ; si è il colloca» 
re tra i primi mobili di quesn caspi r anione y il rinasci- 
mento di tante superstiiioni . Interrogo a questo passo il 
calunniatore qualunque egli sia ; lo astringo a spiegarsi 
apertamente, ad uscire di mezzo a que’ densi nugoli, di 
cui è solita a ravviluparsi la timida malvagità; a dirci 
fuor di raggiro e di figura, quali siano ed in qual luo- 
go rinascano codeste superstizioni ; cosa voglia significare 
questa novella loro riproduzione -, che rapporto abbian e?- 
se con una cospirazione , la quale non viene qualificata 
con altro titolo se non se con quello di congiura per di- 
sertare y vale a dire di puramente militare delitto ds 
coloro medesimi che menano piò di rumore sopra la di 
lei esistenza? Siccome io sono sicurissimo della Impoe» 
sibilità di rispondere adeguatamente alla mia inchiesta, 
posi senza perieoi di errare sostengo e dichiaro, checon/ 
questa frase: riproducimenfo di tante superstizioni : il gior- 
nalista non altro intese, nè altro ha potuto intendere, 
fuorché r apertura delle chiese, e l’esercizio del culfoj 
e lascio quindi a qualunque Quest’uomo il giudìcv^ l 
sentimenti, le intenzioni, l’animo, il carattere di chi, 
nelle attuali circostanze, $i sforza di mostrare insepara- 
bile da una cospirazione 1’ esercizio del culto, di quel 
culto, badate bene, ch^e permesso già dalie leggi; d* UQ 
uomo che non arroscisce di ricorrere al vile artifizio di 
chiamare il culto permesso col vocabolo di superstizio-r 
ne y per questo solo motivo, ch’egli medesimo non ar- 
direbbe di calunniarlo sotto il vero suo nome. Sa beq 
, il giorualista, che questo esercizio del/ culto non 
ha fino ad ora prodotto il menomo disordine , neppure 
allorquando i giacobini a’ colpi di sassate ruppero le fine- 
stre delip chiesp nell’atto efie celebravasi in esse i dilri- 
ni mister). ^ 

(♦iN, B. Non inezzo ner togliersi » tale ponviuci- ' 
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accollare , fuorché li loro credenza 
non ricorderò in questo luogo , che am so- 
lo facto . Allorché il governo confessò 
•spontaneamente, che gli mancavano i mez- 
zi, per alimentare ben ventimila Sacerdo- 
ti detenuti tuttavia nelle carceri, ed’ ogni 
cosa necessitosi, non ebbcsi rossore di 
giornare questa mozione ; dì aggiornare cioè 
Ja sussistenza , la vita j la libertà di si 
.prodigioso numero d’infelici. V’intendo é 
ci' debb’essere l’urgenza qualunque volta si 
tratti di. chiudere i e suggellare con la im- 
pronta della tirannide le labbra de’ citta-» 
'•vlini veritieri, e veracemente repubblicani» 
ma si aggiorni poi a tempo indefinito que- 
sto lievissimo , e indifferentissimo affare ; 
Alla fin fine non d’altro trattasi , che di 
pronunciare definitivamente sopra la sorte 

di 


inentow Senonchè per quanto il partito sia dotato di so- 
pranna antiveggenta, conviene ammettere, che non poteva 
già esso prevedere ogni cosa. Voleasi rendere cerrìbìUs- 
■itna quella caspi raiione ^ e che tutta la repubblica pal- 
pitasse per lo spavento di vedernela effettuata. Benissi- 
mo : ma non conveniva adunque assoggettarla a milita- 
re giudicatura come se si trattasse d’ un complotto per di- 
Mtrtor.dallp insegne. Con ciò rotondamente si confessa? 
«a, che una cospirazione, la quale non doveva avere al- 
tri giudici fuorché militari , non era in effetto altra co- 
sa che Semplice seducimento a disertare t « séducimento' 
•nco -rne^c/tce ; e che tutto il restante non meritava nep- 
pure d’essere ricordato. Imperocché i militiri non pos- 
sono per certo giudicare che gli affari e i delitti della 
iniliziaj e si è-già detto che a’ soli militari fu ristretto 
il diritto d’essere i giudici della famosa caspira^ime . Io 
non conosco in tutto l’ universo che la sola montagna ci- 
tici di rispóndere a siffatto atrgonuinto-* 
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di tante migliaia di carcerati, che non si 
jwssono nè accusar, nè nutrire ; La cosa 
non è della menoma importanza .• si agr- , 
giorni i c seppure in oggi volete voi toc- 
carla così di fuga, sappiate, che ci sareb- 
be del pericolo , a rinversare questa feccia 
nella società» Ebbevi , chi oso di adopera- 
re questa leggiadra frase tutto propria 
deir insofiferibile gergo sostituito al puro 
idioma francese . Giusto cielo ! rinvetsaré 
degli uomini 1, Ommettiarao la turpe , e 
crassa ignoranza del natio linguaggio .< E 
con quale diritto gli avevate vo^ tolti - di 
mezzo alla società ? Con quale diritto ne^ 
sono separati tuttora j sotto il regime, d 
una costituzione, che proscrive con giusto 
orrore ogni pena non preceduta da legale 
giudizio? Ma, io v’ iftcalzo i furon dessi , 
•per avventura , qùe’ Sacerdoti, sentenziati 
giammai ? dicìam meno i furono neppure 
accusati ? meno ancora : gli avete neppure 
Una Volta costituiti , interpellati, assogget- 
tati alla- menoma procedura legale? b uon 
dovevano adunque le lor catene spezzarsi 
nel giorno medesimo , in cui la Costituzio- ' 
ne fu promulgata? In quell istante mede- 
simo, non erano' essi liberi per diritto co- 
mune ad ogni cittadino ? e se noi sono 
incora pel fatto , il tenergli tuttavia ne 
ceppi non fìa per tutti, coloro > che ve li 
tengono , la più audace confessione d una 
audacissima tirannìa ? ' . ' ,, , 

Mi verrà forse oppostala calzante dia- 
. - let- 
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lectica di chiunque si eresse in apalogisfJi* 
delle leggi del mese jlmehbiatoreì Ah I si^ 
fa di mestieri il deliberare almeno quella 
saporita dialettica, troppo degna d'essere 
ricordata . Allorché a questi felici ragio- 
natori tu rinfacciavi, che violavano la co- 
stituzione , ti .sapeano ben essi risponde- 
re : noi non la violiamo già ; nè propq- 

„ niamo alcuna novella legge , che sia ad 
„ essa contraria : non facciamo , che re- 
„ clamare la esecuzione delle leggi esi- 
„ stenti.,, 

E la montagna ? la montagna trovav?. 
questa logica eccellente , e nella sua gioja 
"diceva al valoroso oratore r ah ! tu gli hai 
costretti al silenscio . 

• Logica eccellente , io noi niego , ma so- 
lamente per essi ; dapoichè eccovi in due 
parole ciò, ch’ella veracemente voglia si- 
gnificare ; “ Quando si è data una costi- 
„ tuzione al popolo francese, eravi sott’iii- 
„ tesa la tacita condizione , che le leggi 
,, costituzionali sarebbono riserbate , ed 
,, aggiornate per la generazione futura» ma 
„ che la generazione presente sarebbe go- 
„ vernata soltanto dalle leggi esistenti; va- 
„ le a dire , da quelle leggi , che hanno 
„ esistito prima delia costituzione , e che 
„ non devono più esistere insienV con es- 
,, sa, dacché sono un perfetto contrappo- 
„ sto della stessa costituzione. „ 

Come? perché mi protesto di non co-* 
noscere. in alcun linguaggio la forza vale- 
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,yole a carattei-izzare uno srato di cose 

jo cui sia lecito a de’ legislatori il parlare 
ne’ sopra enunciati, termini ad'un popolò , 
che vuoisi pure intitolar libero , non vi sa- 
rà per questo ne^l’ intimi recessi d’ una 
qualunque anima libera , e retta il senti- 
mento y oyvero qualsivoglia altra facoltà , 
dalla quale siano spinte sul labbro dell’ 
espressioni abbastanza vivaci ed energiche 
per ^ indicare lo sdegno , e ’l dispreggio 
dell universo? Sì, per mia fede, ch’esiste: 
ne son sicuro . Bascià di Co- 

stantinopoli , di Marocco , d’ Algeri in 
qual guisa governate voi ? “ La volontà 
,, del Sultano c legge in tutto ciò , che 
„ non si oppone al codice dell' Alcorano . 
» E non siam noi veramente gli schiavi 
,, del Gran-Sultano ? la nostra vita mede- 
„ $ima, non è dipendente affatto dal suo 
,, capriccio? Qualunque volta poi il Sulta- 
», no ci trasmetta , ci affidi la illimitata 
„ possanza sua: il nostro solo volere di- 
„ viene, ^ulle tracce di lui, una legge per 
„ tutti coloro, che. sono a noi subordina- 
j> • Non sono tutti questi del parr mam 
„ cip; nostri, come lo siamo noi del Sul- 
„ tano? „ 

• Sia lode a voi illustri , e valenti Bascià: 
V ho inteso abbastanza .• niente può repli- 
carsi a SI ben dedotto raziocinio : voi siete 
assai coerenti . E voi , o giacobini , quale si- 
stema sieguitc nel vostro, fausto governo ? 
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„ Ogni cosa appartiene in proprietà a queU 
' ,, Ji , che niente posseggono, dal monien- 

„ to medesimo , in cui sono divenuti i 
• , „ più forti . Noi Io fummo per lungo tem- 

„ po , attesa la indolenza di chi ci lasciar 
jy va. fare; e in allora ci siamo impadro- 
„ niti d’ ogni cosa , facendo scempio di 
„ tutti quelli , che possedevano .* questa è 
,, la vera DemocrazJa. Basca che, ci si per-r 
„ mettali di nuovo le usate imprese, se ri- 
,, cominciaremo i . saccheggi , e le stragi 
„ finattanfochè non abbiavi in Francia , 
yy che noi ;> ed ogni cosa passata sia in 
,, nostro pieno e privativa dominio. 

V Sia dunque onore, e lode anche a, voi, 

' Ciacobini : v’intendo a. maraviglia , come 
ho inteso i Bascià se vi manifestate per 
insigni scellerati, siete per lo meno inge- 
nui , e coerenti : non vi si può replicare 
una sillaba, quando non vi si ripetesse la 
risposta datavi nel campo di Granelle - 
Se m’ incontro mai col. Bascià, piego le 
ginocchia , fìnch’ egli oltrepassi ; se mi si 
affaccia il Giacobino.-, al primo vederlo 
da lungi, impugno la sciabbla , ed il fu- 
f Cile.. Maxon voi, che tuttodì mi parlate 
y di Costituzione , e di Libertà nell’ atto 
/ medesimo, ih cui disponete a capriccio del- 
la libertà mia^ e della mia vita, ahi che 
con voi non mi resta alcuna rissorsa* Non 
mi getterò già. a’ vostri. piedi, poiché l’al- 
corano non mi avvilì ancora,, condi- 

.w 2ÌO- 
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liiorié di vostro schiavo: la sciabbla ed il 

•fucile, a niente mi servirebbono , rimpet- 
to a’ vostri cannóni . Non ho pertanto., 
che una grazia sola a chiedervi con is- 
tanza ; sappiate , che ho sortito dalla na. 
tura un‘ insuperabile avversione per la in- 
cocrenza *de’ pensamenti i e per la cattivai 
fedejn qualunque atto umano. Cancella- 
te , io vi scongiuro , queste due parole t 
Libertà’ , Eguaglianza ^ che in cubitali 
lettere , stanno in fronte alle vostre leggi 
ùnnebhiàtfici ( badate . bene , eh’ io chiamo 
,con questo nome generico tutto ciò j eh’, è 
contrarip alla Costituzione ) e metteteci 
iin loro vece ; per ordine di centomila hajonet- 
te y e di duecento peoLTii dt- cannone* Allora la 
•cosa sarà ben chiara. Io preferisco a’ vo- 
stri raggiri , a’ bisticci , ed al gergo del 
vostro nuovo dialetto, quella energica fran- 
chezza, che vi abbelliva cotanto nel me- 
se Vendemmiatore i come farem noi , dicevate 
a quel tempo j passare i nortr/ decreti} k gran 
colpi di cannone: come ‘risponderemo alle sexioniì 


à grandi colpi di fucile. Evviva [franchi mon^ 
tagnardiy che usano di questo ben efficaj- 
ce linguaggio i e che dopo la ^vittoria escla- 
mano alla tribuna : sapete voi, che si 

>, ha 1 arditezza di dire ne* circoli , e in 
j, ogni crocchio , che la vittoria del mese 
■yi Vendemmiatore' y è stata un massacro} E voi 


rappresentanti del popolo non infrenere- 
^ te tanta insolenza! Si stabilisca che la 
w 2 ‘ „ Po-. 
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Polizia sia data in mano a’ nostri bravi 
„ soldati, ec. „Così pur troppo faceasi, e 
4 per lungo corso di tempo vedemmo i sa- 
“ telliti'paf>7o// piombare con la scimitarra 
‘alla mano sopra di cittadini ( miseri 
-cittadini! ) la di cui figura , o i parlari , 
Q ’l costume non aduvano lotosi sangue,. 
In questa guisa verajnente si conosce , che 
noi siamo in rìvolux,ione . E non dobbiamo 
noi restarvici fino al momento , in cui tutta 
r Europa sia sottomessa , come ci è stato, ri- 
petuto le tante volte? E perchè adunque 
ostinarsi a questo incomprensibile.nesso , 
o a dir meglio, amalgamento di rivoluzio- 
ne , e di Costituzione ì Non saprei dire , 
per quanto'tempo esso sia perdurare» ma 
so^ ben dirvi", ch’io non sono cosi buono 
Jper fidarmene un .solo istante . . 

XXV. 

. Voi avete ristabilita la libertà. del cul- 
to j sar*à vero: ma non- mi i negherete già, 
che sia dessa rinserrata tra mille barricate ; 
limitata da mille ostacoli , gli uni più ai> 
garianti , e più ingiuriosi degli altri c tutti 
poi 'egualmente contrari ai naturali dirit- 
ti ,• che voi fate professione di riconosce- 

* Non è lecito ad un^ Ecclesiastico il ve.- 
stir l’abito della sua condizione *. Questa 
condizione, o quest'abito sa;:ebbe per av- 
. '■ ven- 
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Vciifiira infame'? secondo IstVostre leg^i.J 
non- è egli, ognuno padrone di vestirsi a 
proprio talento ? e come' ? voi non avete 
vietata ai rappresentanti del popolo la in- 
decenza ,,e la sudicierìa : e proibite poscia 
a’, ministri della Religione 1’. abito decente", 
e grave , eh' è proprio del loro stato , e 
che vien concesso ad essi di portare in 
' ogni altra regione ? Questo bizzarro ed 
ingiusto divietò; -, ha. per iscopo. forse di 
farci meglio conoscere , che la intenzion 
vostra sia di costringere il Sacerdote ad 
occultare la sua professione? è diretto for- 
se a convincere tutti noi , che il caratte- 
re sacerdotale" sia al' più toleràto nella 
Francia , precisamente perchè tutte le na- 
zioni lo rispettano a gara ? temete voi for- 
se la riverenza, che ispira questo caratte- 
re a chiunque non si è per anco spoglia- 
to d’ogni idea morale > c socievole i quel- 
la riverenza, che presso tutti i popoli ci- 
vilizzati, costituisce una parte de’ pubbli- 
ci costumi ? ci direte voi a vostra difesa 
( e lo avete già detto ) di provvedere in * 
questa guisa, atfinchè 1’ abito sacerdotale 
non sia insultato nelle pubbliche strade ? 
e chi fia tanto ardito per vilipenderlo ? 

I vostri Giacobini y noi dubito } si j i Ciacoz 
bini soli capaci d' ogni sacrilego attenta- 
to . Ma se, voi non avete ‘abbastanza d’au- 
/torità', e di forza per impedire , che il 
cittadino, d’ un libero «tato sia maltratta- 
. , »» j • to 
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to. per le vie, a cagione del suo vestito ; 
e di un vestito per se medesimo rispetta- 
bile , confessate adunque , che voi non sie- 
te pervenuti nemmeno agli elementi della 
polizia generale. A dir vero., io lo sape- 
va benissimo •* ma giova alcune volte lo 
strapparvene, vostro malgrado, la confes- 
sione . ' _ — 

'Non è permesso a’ Sacerdoti il portare 
i soccorsi della Keligìotie a’- moribondi , 
quando non se ne occultino gelosamente 
i simboli , come facevasi a’ giorni delle per- 
secuzioni Romane ; ma almeno i Cesari 
persecutori non si vantavano di autoriz- 
aate la libertà del culto Cristiano j e noi 
al contrario siamo i testimoni malaugura- 
ti del sangue; che questo inescusabil di- 
vieto ha fatto scorrere di,- recente in . uno 
de’ nostri dipartimenti; c si sa che la guar- 
nigione di Mal-Medi ha scaricato i fucili 
contro del- popolo , che accompagnava il 
Santo Sagramento . Tutti i pubblici fogli 
raccontano in questa guisa 1' enorme suc- 
cesso; ed aggiungono ancora , che il Cu- 
bato aveva ‘Ottenuta una speciale licenza 
di portare in quel giorno il Viatico. Scor- 
rete i fastb gloriosi della rivoluzione. ‘Noti 
'■ci ■ ritroverete ' per cerco , che nemmeno 
una volta, in verun luogo , abbia o^to 
-chicchessia di far fuoco -sopra ‘gli assassi-- 
ni ^ che saccheggiavano', e trucidavano^. 
-Que’ malandrini erano considerati, come il 
V,;- ' - . _ - f -- 'vero 
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'vera popolo , c ne costò la vita ali’ infelice 
jBaiJJy , per non avere abbastanza rispet- 
tato quel popolo. Ma allorché i pacifici cit-j 
tadini accompagnano , pregando Dio > il 
ministro della pace , che reca la consola- 
zione airinfermo , il pane di vita al mo- 
riente : si fa fuoco contr’ essi > senza esi- 
tare un momento . Qiicllo non c più il 
vera popolo ; non è occupato a saccheggia- 
re, a versar a torrenti il sangue, ma uni. 
camente ad orare; ebbene quelli sono al- 
trettanti fornitici ....... E vi sorprende 

poi , che vi siano delle Vendèe ? 

Voi avete ristabilita la libertà del cul- 
to ; ma i funerali ? que’ doveri estremi ^ 
quelle cerimonie così toccanti , quell’ ulti- 
mo tributo che la tenerezza , il dolore pa- 
gano alla natura , alla fede maritale ; a 
dir tutto in una parola , i funerali tanto 
apprezzati , e tanto sacri presso le nazio- 
ni tutte anco barbare, questi funerali so- 
no vietati da voi , da voi che intuonate 
sempre il vostro cantico dello ristabilimen- 
to del culto. Un figlio non può promette- 
re al genitor moribondo .* non può lo 
sposo assicurare nell’ iiltìm’ ore la diletta 
^ moglie , che i disanimati loro cadaveri^ sa- 
' ranno accompagnati fino al sepolcro , se-, 
cond© il sacro rito di lor creden^ta , da’ 
canti de’ sacerdoti , de’ fratelli loro, de’lqr 
parenti i che 1’. ultima loro tranquilla dir 
inora fia quella d’ una 'tèrra consacrata al 
4 - ri- 


» ' ». 

riposo de’, trapàssaii » alla ^liete di 'mof- 
le, e resa per Religione immune dalTol-; 
traggio, inaccessibile al vilipendio'^ Ahi 
che non può d’ora innanzi 1’ adoloraro fi- 
gliuolo irrigare con le sue lagrime la fred-* 
da .tomba del caro genitore , della dolce 
mailre, noi può, dacché la rabbia r/'vo/w- 
z.ionaria non paga d’essere il flagello terri-^ 
bile de’ viventi ., si dichiarò la più snatu- 
rata e feroce nemica persin degli estinti 
Sfortunati Francesi ? con qual nome vi chia- 
merò io a questo passo.?, com quello di 
barbari, di selvaggi? Mai barbari interra- 
no i loT défonti parenti con religioso ap- 
parato ; ma son pur dessi i selvaggi che 
ricusando di abbandonare la terra, dove 
del sonno eterno dormivano i loro ante- 
nati pronunciarono le toccanti ed espressi- 
ve parole che noi sì di sovente ricordia- 
mo , o '‘leggiamo nelle storie del nuovo 
mondo : „ diremo noi forse alle scarnate 
„• ossa de' nostri padri y vk su cscke di- 
„ sotterra , e seguiteci nelle straniere con- 
„ trade^ „ E voi ? voi avete tolti dalla super- 
ficie d’un vastissimo impero tutti que’ fu- 
nebri monumenti i che rammentavano la 
gloria degli estinti , la gratitudine de’ vivi , 
•e^ Mostravano come in un cristallo alla ge- 
nerazione presente tutta la immensa ge- 
nerazione trascorsa .Voi avete cancellato 
ogni vestigio dell’età più rimotc. disperse 
avvento le ceneri più care, distrutta ogni 
* -•- * sen- 
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àerisìbile -traccia dèi talento, dèlia benefi- 
cenza, della virtù . Questo sciagurato suo-, 
lo maladetto dal Cielo, non ha più sopra 
di se cosa che attesti, d’essere stato una 
volta abitato dalla umana specie »3 come 
se in mezzo al fragore degli atterrati mau- 
solei, in mezzo allo strepito delle rovine ' 
si avesse voluto pubblicare a 11’ uni verso 
che la Francia non si segregava soltanto 
dalle nazioni tutte oggidì viventi, ma-da 
tutte eziandio le etadi precorse , ch’era- 
suo intento 1’ innalzare la insormontabil 
barriera dell’obbììo tra tutto ciò che avea 
esistito una volta , e^ciò che in adesso 
esisteva) e non lasciando altra cosa sulla 
faccia deir ampie sue provincie^ che delle 
macerie informi , ributtanti , sacrileghe , vo- 
leva incidere su di queste a lume della po- 
sterità la seguente orrenda epigrafe : Qui 
si è distrutto, annientato quanto apparte- 
neva alla specie umana perchè, su di que^ 
sce rovine cominciasse a sorgere il regno 
de’ Mostri. 

E sono adunque questi i legislatori filo- 
sofi , che scrissero il nome dell’ Eterno in- 
fronte. alla loro Costituzione? per essi so- 
li sarà straniera ed ignota la grande c su- 
blime idea del sepolcro non altronde 'de- 
rivata in-nòi che dall’ Eterno) ignoto il sen- 
timento universale e indelebile , che da 
lui solo ha potuto eccitarsi me’ nostri* cuo- 
ri» ignota la necessaria ed cssenzial rela* 
i zio- 
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2 Ìone tra l’ordine attuale;' e l’ordine fu-' 
turo, ' tra ’l monda trascorrevole del tem- 
po, e ’l Mondo immutabile della eternità? 
Son dessi , che loro malgrado colpiti dal-> 
lo scandalo delle odierne inumazioni, ol- 
traggiose all’umana natura per questo ap- 
punto ; perchè oltraggiano la religione ,• 
affettano poi di voler esaltare la prima , 
ostinandosi a separamela -dalla seconda?. 
Uomini veracemente acciecatil 11 preteso, 
vostro rispetto per la natura fia. serhprc' 
falso, ed illusorio per tutto il tempo, in 
cui-'rabborrimento vostro controlla Reli- 
gione .sarà cotanto reale e manifesto 
Voi arrivaretc solamente a provare di non 
conoscere , con tutta la pretesa vòstra ogni- 
scienza, nè l’una, nè l’altra: e questo, sì 
questo è r anatema permanente , perpetuo 
fulminato contro la vostra filosofia. Essa è 
niente meno nemica della natura da voi 
invocata nella supina vostra ignoranza di 
quanto lo sia della Religione da voi con 
pazzo furore rispinta. Inseparabili , cono- 
scetelo una volta, inseparabili sono natura 
umana , e religione ; così ha voluto quel 
Dio , eh’ è il Sovrano artefice di entram- 
be} e* non comincio io già da quest’oggi 
a conoscere una verità in tutti i tempi ri- 
conosciuta Sono presso a vent’anni, che 
nell’ elogio di Voltaire io ripeteva con da 
voce di tutti.! .veri filosofi , - che l' uomo erti 
UH essere veramente religioso e rimproverai 

fin 
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fin d’allora Voltaire di -.essersene dinsenri- 
caro. Voi lo obbliaste niente meno di lui 
questo ineluttabil principio; ma ho Tono- 
re di dirvi, che non sarete più felici nel* 
lo stabilimento de’ vostri civici funerali ^ di 
quello lo siate stati nell* altro , in tutt.» 
sìmile', delle feste decadarie . > 

E gli udiremo poi questi .legislatori 
sof a lamentarsi in tutti i momenti , che 
non avvi più ombra di morale ( i ) nel 
popolo? E di che vi querelate voi.? Non 
si sono fatti per avventurai tutti gli sfor- 
zi per togliere ogni morale dal popolo? 
Non è ^ssa la immoralità delle vostre * 
leggi , che ha prodotto , e doveva di ne- 
cessità produrre quella del popolo ?■ Per- • ' 

.. • jsuav 


( I ) Se mi fosse possibile il parlare la loro nuova lin»'" 
gua , direi a che il popolo fu smoiali\\ato : ecco un al- , 
tro vocabolo barbaro coniato nella rivoluzione . Tale e 
taota poi è la forza, ossia il comaggio dell’ esempio, 
che oggigiorno persino degli scrittori, e dei giornalisti 
pieni di talento adoperano questa parola» £’ appunto per 
essi, ch’ io credo d’essere obbligato io questa nota a 
ricordare i principi della lingua; e non già per insegna- 
re il puro idiòma Francese a coloro, che hanno rinun- 
ciato alla propria originalità, tanto rapporto alla lin- 
gua, come nelle di loro azioni. Moralìixart è un verbo 
neutro, che non signihcò giammai rendere costumato, os- 
sia morale; ma bensì parlar di morale, predicar la mo- 
rale. Per; conseguenza se il verbo sr/itnitlinare potesse 
esser francese , non altr^ significherebbe, se non che 
cessar di parlare della morale , in quella guisa appunto, 
che D. Japhet dice con quel suo stile faceto smet^oriv- 
\iamo per voler dire, parliamo fuor di metafora. La pa- 
. ro- 
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suadetévi , non è cól mezzo dei x^òstri 
‘moni alla tribuna nè della' filosofia de’ vo» 
stri giornali, che voi ricondurrete <il po* 
polo sotto il giogo dei costumi . Troppo 
tardi invocate questo ajuto, quando la in- 
. credibile depravazione del costume popo* 
lare minaccia sì da vicino io stesso go-» 
verno i quando si saccheggiano le casse 
del pubblico, si assassinano i suoi corrie* 
ri, quandoi di lui agenti, ed approvvigio- 
natóri hanno rubato più alla Francia in 
pochi anni , di quello siasi fatto pel cor-' 
so di un intiero secolo; quando la stessa 
'fanciullezza commette dei delitti, macchi-' 
nati» e(i}dei lentiom'icidj; quando 1’ assas- 
' sinamento, che per -lo innanzi celavasi sot-* 
to il manto delle tenebre trascorre a fron. 

te 


fòla f ataiì%\iire è barbara anch’ essa , J>erchè contraria ^ 
tutte le regole stabilite , e adottate per la formaziofì dei 
vocaboli , come lo sarebbe del pari , autentìX,\arc in laO- 
go di rendere autentico , ehergi'fXnie invece di renderà 
energico, ero\\xare per rendere eroico ec. Nessun addiet-i 
tivo che abbia la desinenza in iqut può produre un ver- ' 
bo che termini in istf . Li nostra lingua ( Francése ) la 
pruova col fatto ; e per ciò che riguarda i priAcipj fon-^ 
dati sopra i rapporti della etimologia, della desinenza; 
e delle silabe figurative , questo sarebbe un dettaglio 
troppo minuto e didattico, proprio de’ solì Grammatici* 

( I ) tJn fanciullo di quattro anni fii Scannato in ùn 
bosco da uri altro di undici, il quale v’impiegò unqtìar^ 
to d'ora pér compiere questo incredibile delitto con uii 
cattivo coltello. Il fatto non potrft essere smentito , poi* 
chè esiste una sentenza giuridica che lo -conferma . Si b 
(tentato di negare l’altro sumentovato da aoi deirinfet* 

• mia* 
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•té scoperta, per tutta la Francia ; insulta i ' ' 

Giudici sopra i loro Tribunali, ed il pub- 
blico stesso dal suo seggio d’ infamia r- ed 
arriva persino a gloriarsi sul patibolo del- 
le commesse enormità. Certamente questo 
non si era veduto giammai , ovvero così 
di rado, che riputavasi una mostruosa ec- 
cezione deir ordinario corrompimentoj ep- 
pure c appunto tutto ciò che noi veggia- 
. mo da si gran tempo, commettersi alla 
giornata. Che cosa ella è adunque la ri- 
voluzione, che cosa' tutto in complessoil 
sistema rivoluzionario , se non se ^quanto a 
dir vero non erasi in alcun tempo vedu- 
to , ma non cesserà giammai di vedersi , 
se prima il sistema non sia solennemente 
proscritto, e del tutto annientato? Eche? 
domandiamo noi forse di più ? ma se voi 
persistete a pubblicar delle leggi rivoluzìo. 
norie ^ di. necessità anco i costumi del po- , 
polo saranno perennemente rivoluzionar) : 

'Che goffa incoerenza il raccomandar la 
morale .ai governati nell’ atto medesimo 
che la morale è violata ad ogni momento 
dai governanti» e quando col soccorso di 
alcuni puerili sofismi questa violazione è 
. ri- 


miere avvelenatore.} ma la mentita è venuta troppo tar- , 
di, e non è fiancheggiata da alcuna pruova. lo desidero ' 
per onore della umanità, che il secondo fatto sia fal$o, ^ 

Non resta. luogo a dubitare del pritne» 
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ridotta per ciascun' giorno a inassima nel- 
la tribuna de’ Legislatori ! Vi lusingate voi 
forse che i maltattor d' ógni specie non 
sieno capaci a rivolgere i vostri stessi ar- 
gomenti contro di voi? oh sì crediatelo ^ 
che sino a questo putito può 'giiignere la 
loro dialettica . Raitìmentate quel celebre 
detto di Gouliiij uno de’più forti che ab- 
biasi mai inteso .a’ nostri lagrinievoli gior- 
ni;.,* luttociò ( diceva egli a’sUoi giudi- 
„ ci ) che vi sembra in oggi sì orribile* 
„ non era negli andati giorni che rivolu» 
z.ionàrio . M’è noto perfettamente chi 
sia, e quanto Vaglia questo Goulin > ma 
nessun uomo dotato di facilità nello espri- 
mersi, avrebbe potuto dir meglio. La sua 
, riflessioBe non ammetteva per mio avvisa 
un solo accentai di replica,- e per Toppo- 
sito era dessa' una terribil risposta a tutti 
loro che vogliono a qualunque ■ prezzo 
perpetuate la dottrina rivoluz.ionaria . 

Non sì esclama del pari ad ogni ràoJ 
mento contro lo sterminato numero de’ 
suicidi? lo però non ne sono più mara- 
vigliato di quanto lo fossi al vedere la 
fredda insensibilità di tante vittime * che 
Strascinate sopra le carrette, al patibolo* 
come un branco di pecore al macello, 
piegavano il collo sotto la mannaja del 
manigoldo Con quella stessa pazienza, C 
taciturnità sofferente con cui un mansuef- 
ro agnello riceve il micidiale colpo dalla 

mar 
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filano del macellaio', Scn2a‘la Religione, 
la quale . proibisce con . tanto di severità 
il suicidio, voi lo vedreste ben in altra 
guisa moltiplicato. E' frutto delle rivo- 
luzioni quel sentimento contro ;iatura rap- 
porto alla vita non meno * che reiativa-i 
mente alla morte essa ha tolto a questa 
tutto l’orrore, levando. nel terhpo mede- 
simo all’altra i suoi godimenti* nello spez* 
zar tutti i vincoli delle umane aRezlpoi» 
ovvero nel tramutargli in altrettanti de- 
litti, e supplizi, non lasciò all’ uomo che 
il solo amore - del nulla: ha preteso di, 
fare dell’ ateismo Una rissòrsa i q, nel no- 
vero immenso di tanti infelici, non veg- 
go che i soli Cristiani-, i quali abbiano 
avuto una ragion :sulficiente per non Iho- 
rire . . 

Voi avete ristabilita la- libertà del cui-* 
to . V . e dal momento lin cui , secondo 
voi , ella è ristabilita ; in quanti . distretti 
la oppressione particolare è stata .per lun- 
go tempo più forte della legge? in .quanti 
luoghi appena si comincia ;a riaprir qual- 
che Chiesa? Nell’ istante medesimo,, in 
cui. sci ivo, i pubblici fogli ci. recano T 
avviso, che finalmente se ne sono riaper- 
te due nella città di Arràs. In quanti di* 
partimenti i Sacerdoti furono dall' altare 
medesimo strappati a forza , e condotti 
alla carcere sopra -delle imputazioni co- 
tanto ridìcole, che pochi momenti dopo 

/V m 
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si dovettero rilasciare! Ma' si era *sempré 
guadagnata qualche cosa secondo lo spi- 
rito, ed- a norma del principale oggetto; 
perchè frattanto per mancanza di mini- 
stri cessava il culto j-* si tormentavano , 
ed impaurivano tutti quelli, eh’ eransi mo- 
strati più ardenti ‘nel di lui esercizio i ed 
è cosa da notarsi',' che -queste arbitrarie 
carcerazioni accadevano più di sovente 
all’ avvicinarsi di qualche grande solenni* 
tà. E’ forza il credere, che lo spettacolo 
di un popolo numeroso, raccolto nel sa- 
cro ricinto di una Chiesa per adorare Id- 
dio, sia un oggetto di molto spaventoso, 
ovvero orribile assai ( forse e 1’ uno , e l’ 
altro tutto insieme ) pe’ suoi nemici. Non 
si è chiuso -il tempio di S- Rocco dopo 
il mese Vendemmiatore? non saprei dire 
con qual diritto ; ■ ma so bene, che, per 
quante istanze si rinnovassero presso del 
ministero , onde toglier un sì irregolare 
trapasso si ebbe in risposta , che non si 
poteva concedere il riapri mento di quella 
Chiesa finché i due Consigli restassero tanto 
vicini ai essa. Quest’ è uno spingere ben 
lungi r abborrimento, e ne risulta a trop- 
po chiare note, che tocca a Dio di ce- 
dere il posto, a’ rappresentanti della -na- 
zione .. „ ; 
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^ Terminiamo d’ esaurire le imputazioni 
niente significanti, e calunniose. 

1 Sacerdoti ,■ si dice, vanno suscitando 
la guerra civile. 

' Suscitare la guerra civile è una delle frasi 
del dizionario della Faziohb. Tutte le- 
volte , eh eravi^ la più leggera apparenza 
di ritrovar degli ostacoli alle granii misu-' 
re , non si ommetteva di ripetere questa 
frase a gran voce nella Coiivenzion na- 
zionale. Si tenta di dividervi , gridava e 
Kobespierre subito che alcuna ardiva di 
modificare anche nella menoma parte i 
rapporti del comitato sanguinolento f o a dir 
meglio , assassino , ovvero le mozioni della' 
montagna^ . E in oggi qualunque volta sì 
ardisca manifestare, gli attentati di questa* 
medesima Fazione, se trattisi , a cagion 
d’esempio, di udire quattro milla cittadi* 
ni Tolosani, che depongono un orrenda 
strage maturamente meditata, eseguita in 
'"pubblico senza opposizione, ed ogni cir-' 
costanza della quale ci ricorda tutti gli 
orrori rivoluzionarj ; l’audacia è spinta tane* 
oltre, che si contrasta persino la lettura' 
dei documenti relativi allo scempio, per 
timore di esasperare gli , altra frase del-, 
la stessa lingua, e che significa U lamen- 
^ » tarsi 


tarsi deeli assassinamenti (i) c ’ldomàft- 
darne la punizione tondegna . Finattanto- 
chè non mi si faccia vedere una eccezio- 


ne 


\ P«ovl lettore' amico , in questa lingua fivolu-* 
(i; tccovi, ic nuovo cenere di bisticcio» 

ziontria un esempio, di. quel nuovo genere 

n.no“«.»o a., M..curi., a. 

Uorr. 

*una libertà del tutto improvvisa, ed inaspettata abbia 
r ^krovato poche anime al livello degl, avvenimenti» 

; cTe la strascinavano, per cosi 
Io non so 'veramente, se la hòerti, ^ 

vremo in éffe'tto, sivàj^protvu^ ed * Tempo 

iene, eh’ elU si sarà fatta desiderare 
'^«Japoìchè non è ancora venuta. E luani v , «H in 

di f autore,' rivoluzione, « libertà sono *>non.m.i edm 

questo caso egli ba motivo d’essere contento. 
credere del ^ri che 1’ anima sua sia el hvtlìo degh av. 

. vedenti che itU\navnno, e che pur troppo ancora stra- 
. scinano questa //de rM ol loro seguila} ma io confesso ^con 
mia mortificazione, che T anima mia non e punto al li- 
vello con r anima deirautore. , , 

• , Ma dal momento in cui la nuova costitOzione solen- 
„ Demente accettata dalla nazione /« mssa m attivi- 

**S’ella Io fosse stata veramente rn attività, nè io m-ret 
avuto motivo di scrivere quest’ opuscolo, rèi autore quel- 
le sue frasi cottatìto strane. Ma ftcilmerfte ^o.^Prendo, 
che Uri nomo dj livello degli avvemmentf della rivoluzione 
non 'deve essere difficile nemmeno a contentarsi in Uno 
di CosUtuiianc riessa in attiviti -, e ritorno qui a cortes 
sare , che neppure su di questo articolo io sono 4 
livello. . 

i. Dall’ istante in cui la repubblica - cessò d 
,, nome vano, e, la sieuftiV* delle persone * ,“‘* * . ~ 

^tiì, la libeitd dtL pensiero j ^ della industria ^,tt 
più dipenduto dalle volontà arhitrarie • . 

Se anche tutti coloro, che sono ,*tati^ oppressi , e ai 


ne di questo invariabile uso del vocabo- 
lario Giacchino i io non mi degnerò di di- 
re un sol motto in risposta. 
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|)resei>te ancora si opprimono nelle loro persone ^ rtella loro, 
libertà , nella loro industria ji alzassero a tni^liaja per da» 
re una mentita formale al £iornalisca , io son p^r^Haao 
che non ne resterebbe punto commosso. Tale e tanta si 
è la intrepidezza dello spirito di partito; dico dello spi» 
rito di partito, dapoichè si dà per certo, chequestoau* 
tore non è prezzolato per iscriver cosi ; ed io lo conosco 
abbastanza per credere » che ciò sii vero! oh homines ad 
servitutem natos anime veramente nate al servaggio . 

Rapporto al pensiero esso è veramente libero, tranne 
il mandato di arresto* in virtìr dell’articolo 145. della 
Costituzione, che dà al Direttorio la facoltà di arresta- 
re chiunque senza risponsabilità di sorta verso qualsivo» 
glia autorità costituita; e poteva ben egli, il giornalista 
affermare con piU di verità, che il Direttorio non abusò 
certamente, almeno quanto il poteva, di questo artico- 
lo , e della incomprensibile maniera con cui trovasi este- 
so. Ma su di ciò in altro luogo farò parola. Un arti- 
colo è questo importantissimo , e possiamo ben dire s 
tale proposito, che per questa volta gli uomini sono sta- 
ti assai migliori delle cose. Del resto la' decantata li- 
bertà del pensiero va soggetta in adesso a degli assalti, 
da’ quali apparisce , che non tutti la credono così soda- 
mente stabilita, come l’ autor se la immagina. Senonchè 
vof^lio sperare che lo sarà sempre piò odi’ avvenire ; e 
su 'questo punto siamo col giornalista perfettamente d* 
accordo . , 

„ Si pensò a buon diritto, e ragionevolmente, che si 
,» sarebbon raccolti d’ intorno alla costituzione per so- 
,, stenerla con decisa franchezza e persuasione non sola- 
,, mente tutti gli amici ingenui della patria, ma^ezian- 
,, dio tutti gli uomini di buon senso e di giusto crite- 
„ rio, tutti quelli che avevano qualche cosa a perdere 
„ nelle ognora insorgenti discordie . 

£’ questo appunto quello che fecero: lo deduco dal 
■numero dei giornali composti secondo la piò sana mas- 
sima , secondo la massima piò froneamtnie costituziona- 
ni' s 
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Finalmente convìen discendere a ^uell' 
accusa , che abbraccia tutte le altre m se 
stessa! non già ch’ella abbia qui più d’ 
intrinseco valore dell’ altre; ma per co- 
gliere bensì una occasione opportuna a 
mettere nella maggior luce^ non poche 
verità, che sono importantissime^ per la 
cosa pubMicar ecco la tremenda imputa- 
zione . 

Tutti i Sacerdoti sono realisti. 

Ho di già valutata brevissimamente que-; 

sta parola in un altra mia operetta . ( i ) 

Ma 


\ ■ 

le e per la gran voga in cui sono i detti gtornàii. S« 
fino a quest’ ora non han potuto operare altra cosa, fuor- 
ché il imritarsi la stima, e ’l buon concetto del pubbli- 
CO* questo prova solJinientc> che la loro foiiz.& non è 
preponderante . Ma che ne abbiano una veramente reale 
si argomenta dall’ aver essi impedita una parte del ma- 
le, che avrebbono potuto cagionar gli altri giornali scrit- 
ti con uno spirito ben diferente dai primi, com e, per 
esempio, quello ch’io sto confutando. 

fi) In quella che ha per titolo la salute pubblica* 
„ Si doveva credere. sopratutto , che quelli a' quali sem- 
„ brava, che fosse toccato per impresa il ricondurre in- 
„ cessantemente le immaginatiom spaventate sulla pit- 
,, tura dei tèmpi rivoluiionar) , conoscerebbero da quel 
,, momento la necessità di sopire, e di estinguere ogni 
-, rissentimento , di versare sopra le piaghe incrudite un 
,, balsamo salutevole , di dare a questo nascente gover- 
,, no, divenuto il nostro solo garante, una fona, una 
„ consistenza, che non pu^ venirgli altronde, luorchè 
n dalla opinione . . 
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Ma dapoìchè le si da un péso tanto pe- 
licoloso per ogni verso, e lidicolosamen- 
te ideale , importa assaissimo inadesso 

piò 


(Queste ultime voci son vere; tutto il restante è un a- 
Imso di parole il pili perfido, e nello stesso tempo il 
più inetto , adoperato per insinuare furbescamente la ca- 
lunnia , dachè non si ardiva di seminarla con irapuden« 
za. La pittura dei tempi rhoìu%ionaTj non toccò ad alcu* 
no per impresa ; ella età un dovere agli occhi de’ buoni 
cittadini , subicochè i perversi faceano ogni sforzo , alca* 
ni per giustificate ^ue’ tempi, altri per farli rinascere . 

'Il hvlsamó salutare da esser versato sulle piaghe , era 1* 
osservare con esatezza la Costituzione ; ma questa fu va- 
lutata a un dipresso per niente; era la punizion dei col- 
pevoli: ma al contrario furono abilitati a commettere dei 
nuovi delitti. Non Sbno già queste le vie, nè i mezzi 
per estinguere i risentimenti y e sopire gli odj , E non ve- 
dete voi, che nel dialetto dell* autore , gli odj ed i risenti- 
menti voglìon significare la giustizia Implorata a propri* 
difésa dagli oppressi? Fate che questi si lascino trucida- 
re anche in appresso senza aprir bocca , che non si die* 
Una parola nè sopra quelli, che furono trucidaci, nè * 
contro i valenti trucidatori, e in allora sono estinti af- 
fatto i rissentifnenti y e gli odj dal giornalista tanto abor- 
riti . Questo , a tradurle con la maggiore esatezza è il 
vero senso delle frasi adoperate dall’ autore, purché si 
voglia applicare le idee alte parole, eie parole alle azio- 
ni; e lo sfido in buona forma a negarmelo . Ma lo ze- 
lante estensore si serve della lingua rivoht\iortaria -y al- 
trimenti come potrebbe egli accusare coloro che hanno 
ragione, e giustificar tutti gli altri che hanno il torto? 

„ Invece di questo, che cosa è maiaccaduto? Glistet- 
„ si vomint, gii stessi predicatori eterni dell'ordine , della 
„ pace y della umanità . 

Sia lode al cielo l’ho colto sul fatto : ecco parola per 
parola le frasi usate da Robespierre contro la Gironde, 
contro la /ottone delle genti oneste. Il nostro autore noti 
sembra meno di Robespierfe sdegnato contro di quest* 
eterne predicazioni: che si consoli: le prediche non han- 
no ancora prodotto abbastanza di frutto perch’egli pos- 
sa arrossir delle sue* . . 

ni »* 
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più che per Io innanzi opporre* il < buon 
$enso , che può salvare alla insania', 
che troppo agevolmente può perdere il 
tutto . 

Il 


,, <^estì 'stessi uomini sono occupati persino da! prì» 
,, mo momento, a spargere dei semi di disorgani‘i‘[d^i<y- 
fy ne di odio, di discordia, e di vendetta “ . 

£d ecco per appunto le frasi dirette da Fouquier-Tin- 
ville al tribunale rivoluiionario . 

I cospiratori che niente avevano potuto operare si ri- 
volsero sempre a spargere dei semi di disorganii\it\ione 
ec. y avean voluto armare i cittadirù gli uni contro degli 
altri ec. Leggete le sentenze del tribunale . Io la meno 
buona all' ex -procuratore Fouquier di non sapere il buon 
linguaggio francese, e di far seminare la disorgani\;;^a- 
vane. Égli dcaupavasi poco della proprietà delle figure : 
ma un estensore del Mercurio francese? ... E questo è 
quanto io credo di dover rimarcare finatantochb egli 
tenti di pruovar con nn qualche fatto, che coloro i qua* 
W predicano l'ordine e l’umanità, siano appunto quelli , 
che vogliono disorgani^^zare ogni cosa. Finché non ad- 
durrà questa pruova, io lo metto nella classe dei predi- 
catori rivoluzionar/ il talento de’ quali è celebre nell’ at- 
tribuir sempre alle oneste persone tutti i delitti dei pa-' 
trioti. 

„ Rapporto alla Costituzione dell’anno terzo hanno 
„ seguito lo stesso sistema addottalo dai castello di Tuil- 
„ lieries relativamente a quella del 1791., vale a dire, 
„ cercarono che la costituzione distrugesse se stessa. ** 
Ah.^ per amor del Cielo non vogliate esser plagiario: 
restituite prima d’ogni altra cosa a Louvet quanto gli 
apartiene.' questa ultima frase è sua: ella è troppo nota 
p'èrclié si possa disputargliela ; non è già egli di umore 
per cederla a chicchessia. Rapporto poi alla Costituzio- 
ne del i79t> io aveva creduto fino al giorno d’ oggi , che 
'veramente fossero i Giacobini quelli, ch’ebbero qualche 
voglia di distruggere insieme il castello ’y e che il castello 
al contrario non aveva avuto altro sistema, che quello 
^ lasciargli fare. La storia spiegherà facilmente come 
questo insensata sistema sia' stato il solo, che la Corte 

abbia 
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Il redismo è nello Stato o- un paitito» 
ovvero una', opinione . Non. è per alcun 
modo un partito; non ne ha la più leg- 
giera apparenza . Un partito è sempre 
composto di un certo numero di uomini 
attaccati a un capo, e che tendono ai 
medesimo scopo, usando -dei mezzi di 
qualunque forma, sufficienti per l’atcac- 
co, o per la difesa, 'tali per lo meno da 
poter bilanciare il successo. Uno stori- 
co, che trovasse^ nella nostra rivoluzione 
un partito realista fuori di quello che 'ha 
esistito nella Vandèa, si spiegherebbe da 
uomo ignaro affatto della sua lingua . Di- 
ciamo ancora di più senza perieoi di er- 
rare .* la storia osserverà innoltre , che il 
realismo della Vandèa in rigor di termini 
non esisteva' altrove, che su i vessili, e 
nella testa'di alcuni capi. 11 fatto loprc»- ' 
va ^ad evidenza; dapoichè. nel .momento 
stesso in cult la Vandèa ottenne ^ quanto 
ogni saggio, e giusto governo deve ac- 
cordare al suo popolo, non vi fu più que- 
stione di regno, nè di ,Re, e dopo quei 
tempo il dipartimento della Vandeane 
" ' . star 


ab!)Ì4 seguila; in quanto si me ceretssimamente non seri* 
vrrò la storia sopra i documenti, e Je netnorie dell’ «- 
«censore del Mercurio,, chiunque egli sia. 

n fin qui detto sarà anche troppo per far conoscere 
cosa debba pensarsi degli scsittori di questa tempra , che 
pur si dicono, e forse aocora si credono repubbiicani , , 

» 4 
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staro il più tranquillo di tutti gli àltri- 
Adunque il realismo non è,per:certo iia 
partito non -avendo imezzo di sorta per 
esserlo , so bene che, tutti quelli , i 
quali hanno bisogno d’ un fantoccio per 
oggetto delle loro persecuzioni, e d’uno 
spauracchio da . essere mostrato pei loro 
fini , vogliono a tutta forza fare del pre- 
teso realismo ma potenx,a. Qiiesto artifizio 
è paragonabile -a quello de^i animali af- 
famati, a cui il bisogno , d’empiere , f in- 
gordo ventre insegna l’astuzia, lasciando 
travvedere al credulo pastorello un solo 
lupo, che certamente non basterebbe air 
assalto, nel mentrccbc da im altro canto 
si scagliano in truppa sopra la greggia 
imprudentemente abbandonata, . , Poco è * 
mancato, che in questi stessi giorni uno 
de’ più eloquenti, difensori della giustizia 
restasse schiacciato sotto all’enorme peso 
biella montagna per -aver detto semplicemen- 
te , che il redimo per se medesimo era semjt 
forca. Qiiesta verità, fuor d ogni dubbio, 
deve essere grata ai • veri repubblicani : 
debbono compiacersi e nel ripeterla , e 
nell’ udirla. Ma per montagnardi} Ah! che 
per essi il timore della verità è sempre 
proporziato al bisogno che hanno della 
menzogna. A quella espressione si vide 
scintillar da ogni parte il furore > che nel 
suo tacito linguaggio voleva dire: „ e di 
„ quale pretesto, adunque ci servirem noi 

» per 
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pet molnplicarÌ5"'Ie proscrizioni se ci 
„ vien tolto il realismo ì se questo riducasi 
a CIÒ eh’ è diffatto? “ Fa di mestieri 
il crederlo una potenza ^ affinchè la monta- 
jna veracemente lo sia. 

Ma lasciamola arroscire se pure è ca- 
pace del sentimento della vergogna » e si 
stabilisca in punto di fatto, che ‘il realis- 
mo non può essere altra cosa, fuorché i’ 
opinione di quelli, i quali preferiscono la 
monarchia alla repubblica, e tuttavia que- 
sta opinione è pochissimo manifestata • 
Valutiamola sotto i suoi diversi rapporti. 

Vi sono per avventura molti uomini in 
Francia nell’ intelletto de’quali la preferen- 
za che si dà a una forma di governo so- 
pra deir altra sia un principio ragionato ^ 
e dedotto , principio che possa quindi pas- 
sare ad essere sentimento. Qiiesto non è 
in vcrun modo possibile; Uno scarsissimo 
numero- di uomini è a portata di nutri- 
re, svilliipare, annallizzar l’idea d’im qua- 
Junque governo : la maggior parte non 
ne conosce che il bene, o il male deri- 
vato in essa dal governo s pochissimi si 
mostrano passionati per un Ke, o per un 
Doge, o per un Senato, jo per un con- 
gresso.* ma tutti vogliono il ben essere 
proprio, e si appagano tutti del bene da 
qualunque parte esso diffondasi sopra di 
loro . L’ inquietudine , tanp connaturale 
agli «omini , e sopf atutto ai Francesi? , 

senv 


Digitized by Googlc 


f 



202 

sembra che alcune volte- li trasformi tut- 
ti in alcrectami politici» ed è- allora che 
giurano nel nome del partito, che viene 
ad essi insegnato'. Ma: la vertigine è sem- 
pre passagiera , e 1‘ uomo tende sempre 
alla tranquillità, ed 'al -riposo come la 
natura . Ignorate voi forse , che questa 
tendenza -al riposo sia stata la prima cau- 
sa del quasi unanime consenso nel acet- 
tare la Costituzione ?• Se mai ne dubita- 
ste , ciò addive-rebbe , perchè- storditi dal 
vortice che vi raggira, non date nemme- 
no un occhiata allo spazio da per cui tra- 
scorrete. La nazione ha voluto adunque 
cercare la sua tranquillità in una Costi- 
tuzion repubblicana > ed essendo questo 
stato il primo suo voto, il primo dovere 
dei governanti doveva essere del pari quel- 
lo di realizzare, e rendere stabile vera- 
cemente la stessa Costituzione . L’ avete 
voi - fatto ? Voi chiamate realisti coloro 
che invocano la Costituzione j e con qual 
nome chiamerete voi gli altri che la ro- 
vesciano ?Sc io mi dilettassi di questi ri- 
dicoli giuochi di parole , se volessi scher- 
zare suÌMiomi di partito, saprei dire an- 
ch’ io ai riv(du7LÌonarj , ai Giacobini , ai Mon^ 
tagnardi non vi sono in Francia realisti di 
fatto, altri che voi. Io intitolo realisti di 
' fat té qu6lli‘che schiudono alla. Monarchi» 
la sola strada, perda quale ella può] ri- 
tornare tra 410Ì . Ora , mi dite quale pps- 

sa 
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sa essere in .oggi la sola speranza proba- 
bile di quelli, che desiderano il ritorno 
della Monarchia ? Non può già essere la 
forza nazionale ; dessa non. esiste per lo- 
ro, è tutta consacrata alla Repubblica. 
Non è nemmeno la forza straniera : se. le 
potenze collegate arrivano a ricuperare 
quanto hanno perduto, si potranno per 
certo riputare abbastanza felici > e co- 
munque sien èsse men esaurite di noi , 
hanno al pari di noi un estremo bisogno 
della pace. Entreranno elleno, in Francia 
per darci un Re? lo possono per avven- 
tura? E nel momento medesimo che ’l 
potevano l’hanno esse voluto? Ciò. eh* 
esse volessero a quel tempo è tuttavia un 
problema, che la sola storia potrà risso]- 
vere ; i partigiani adunque del governo 
jnonarchico. non hanno in foro- favore che 
il seguente raziocinio, ed è appunto que- 
sto raziocinio quello .che stan facendo : 

0, la monarchia rinascerà dalla spossatez- 
za del disordine. anarchico, e la Fran- 
„ eia stomacata d’essere in effetto senza 
„ costituzione si getterà tra le braccia di 
a, un Re . “ Altronde poi , c chi sono co- 
storo che favoriscono per quanto possono 
questi voti , e queste speranze di monar- 
chia? Non sono; appunto quelli che ven- 
gon chiamati anarchisti? Nell’ ultimo coiti- 
pioto , comechè fosse . del tutto chimeri- 
co, sopra di . chi sembrava che 'si appo- 

gias- 
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giassero le maggiori speraiiae? Certamen' 
te sopra i movimenti rivolux.ionarj t E cosa 
per Topposito parca che” più si temesse? 
Fuor di ogni dubbio le elezioni costitu- 
zionali. Concedetemi pertanto ch’io so- 
no in pieno diritto di dire agli avversari 
contro de’ quali combatto di presente: voi 
siete altrettanti realisti} e col sistema del- 
. le provei morali niente mi sarebbe più faci- 
le, come il convincervi dinanzi a’ tribuna- 
li di congiurare contro la sicurezza in- 
terna , ed esterna dello stato se io fossi 
capace di servirmi in «così serio argomen- 
to di vocaboli , e di frasi tanto ridicole, 
e vaghe , e sì pericolosamente non dehni- 
te. Ma io‘ vado più avanti, c sostengo 
che la monarchia malgrado tutti i vostri 
giuramenti di odio ^ non ha maggiori >pane- 
geristi di voi . Vi sorprende la mia pro- 
posizione? Venghiamo alle prove. 11 più 
entusiasta, e caparbio difensore del go^ 
verno monarchico non ■ ardirebbe di av- 
vanzare, esser questo il solo governo in 
cui si trovino .realmente la libertà civile, 
la sicurezza, la proprietà; e voi lo asse- 
rite in tutti i momenti. -** Noi ?. Sì , voi. 
Noi dite già espressamente , in precisi ter- 
mini, ve^la accordo r- ma questa è la na- 
turale conseguenza che si deduce in tutto 
il rigore diakttico dalle parole vostre, e 
dalle vostre azioni. Io asserisco, che qua- 
lunque volta si è cercato di rivemlicaFe 


al vostro cospetto i diritti della libertà , 
della sicurezza , della proprietà , voi avete 
tosto gridato: realismo : .realismo , Dunque' 
a’vostr’occhi la libertà, la sicurezza, la 
proprietà sono una .cosa medesima con 
la monarchia .... Ma tranquillatevi:' se 
per un momento spio io abuso della vo- 
stra lingua, egli è per farvi meglio vede- 
re il poco conto che dee farsene, per- 
ciocché con tanta facilità si^ può rivoglie- 
re la vostra lingua contro ■ di voi. Del 
resto non son già queste le consuete mie 
armi in qualunque certame. So bene, non 
dubitate , che la monarchia non vi , an- 
novera tra suoi partigiani , e che voi noi 
potete esser giammai'. Vi avverto solamen- 
te con tuttp il candore, e. con la mag- 
gior serietà, che a forza d’ incoexenze , e 
di acciecarnento voi servite alla^ monar- 
chia meglio di qualsivoglia dichiarato rea- 
lista, e che voi, ie prestate i . soli reali 
serviggi , ch‘ ella possa attendere dai Fran- 
cesi . - ^ 

Con la stessa buona fede vo ripetendo 
ai realisti d'opinione, a quelli, che non 
veggono altra cosa da sostituirsi all’anar- 
chia , fuorché il ristabilimento del gover- 
no monarchico: v'accorgete voi^di quel- 
lo che fate co’ vostri parlari , ed" a chi ve- 
ramente si può paragonarvi^ Voi somi- 
gliate a dei naviganti, il di cui vascello 
facesse acqua da tutte le parti, e che al- 
la 
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la vista del porto volessero gettar l'anco* 
ra a cento leghe di distanza. Il porto è 
vicinissimo a noi : desso è la Costituzio-» 
ne, voi non ne potete giudicar rettamen- 
re dallo stato nostro attuale, scudo ella 
pochissimo , e malamente osservata . Non 
potete nemmeno rimandargli a coloro , 
che difendono^ la costituzione del pi . , 
dapoichè ogni uomo' di buon senso sa, 
eh ella era assurda, e che la pretesa mo- 
narchia cui avevano in quella informe co- 
stituzione inserita, sembrava non entrar- 
vi ad altro fine , che per essere totalmcn-J 
te distruta. Conosco quanto voi i difetti dì 
quella del p^,, ma vi accorderete meco 
nel crederla di agevolissima esecuzione, 
e che contenga' per' entro a se i mezzi' 
d’essere migliorata. Ch'ella sia adunque 
messa in esecuzione, ed ogni cosa può ri- 
pararsi con molta facilità. * 

• Questo è quanto io posso a loro ris- 
pondere : prevego, che mi replicheranno 
subitamente.* ebbene adunque che questa 
costituzione Sia per lo meno quella che 
ci governi 4 ^il da - risposta non istà , nò 
porrebbe mai stare nella’ pena d’ uno scrit- 
torcx dessa è tra le mani dei rappreseiv 
tanti delia nazione. • ' 


* t ' 
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A’ questi rappresentanti adunque della 
■^nazione > vale a dire alla pluralità dei due 
Consigli , che certamente è vogliosa di 
fare il bene, ma troppo spesso ha la de-, 
bolezza di lasciar commettere il male 3 al. 
governo , che ha un interesse più diretto > 
c più vicino a conquidere ,ii perpetui ne* 
mici deir ordine, egli è a tutte queste 
autorità stabilite per mantenerlo quest* 
ordine, ch’io indirizzo qui sul fine le mie 
parole. Un anno addietro si esclamava 
davanti a queste autorità.* i forse caduto in 
dimenticànxa il giorno ij. Vendemmarore? 
e lo scopo era per richiamare la tirati- 
Jiia. lo posso ripetere le. stesse parole,' 
ma per invocar la giustìzia aducendo la 
loro propria esperienza. No voi non ave- 
te già obbliato , voi non vi scorderete 
giammai, che a quell* epoca disastrosa in- 
sieme e mortificante, la Convenzione fu 
anch’ essa Ingannata, e resa schiava, della 
stessa JF.azionb, che sempre adopera lo 
stesso mezzo : vale a dir la paura» che la 
/montagna onde ottener per forza l’acceta- 
zion di decreti rigettati dal popolo, per 
fare a se stessa di un permanente perpe- 
tuo potere uno scudo impenetrabile contro 
i giudizio del) popolo, riusci d’infondere 
n ogni cuore lo spavento, di far temere 
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^ ag^li altri ciò , ch’ella dovea temere per 
se sala. Non avete dimenticato , che U 
bisogno '^di sostituire la violenza alla leg- 
ge creò lo spediente abominevole d’arma- 
re gli assassini della Francia, a solo og- " 
getto che Parigi , ben ricordevole del pri- 
mo suo Sèttembre prendesse le armi per 
non vederne un secondo ; e nelle cezioni , 
che appena avevano dei fucili si facesse 
orrenda strage con i cannoni a mitraglia; 
che dopo questa esecuzione il terrore del 
dispotismo militare impose silenzio alla 
Capitale, ed ai Rappresentanti, e che la 
montagna lusingandosi finalmente d’essere 
giunta alla sospirata meta per l’organo 
della Commissione dei cinque stava vo- 
gliendo il piano di un nuovo governa prov- 
visorio sul gusto di quello del mese Prati- 
le) che Romme fu troppo sollecito a pub- 
blicare dalla tribuna i decreti riv<duz.iona- 
r) , già pronti nel suo porta-foglio > che la 
conseguenza inevitabile di questo governo 
provvisorio era la morte di tutti i deputati 
proscriti come oneste persone ; i quali nel 
breve periodo di otto giorni sarcbbono 
stati infallantemente condotti al patibolo 
insieme con tutti i veri repubblicani > se 
Thibaudeau ed i suoi amici prevedendo da 
lungi il colpo non avessero e opposta alR 
oratore della montagna quel deciso corag.- 
gio davanti al quale la non troppo valo- 
rosa montagna si è sempre arretrata. No 

non 
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non sarete per dimenticarvi giammai d| 
questa lezione, che “dopo tant’aitre è an- 
cora più energica , e vedrete ben chiara- 
mente ciò, ch'è palese a tutto il mondò; 
vale a dire , che la- Fazionb sconcertata 
alquanto neiranno scorso ritorna anche al 
dì d- oggi a calcare le sue vestigià ,* é 
tenta di scagliare quel colpo, che non le 
riuscì per l’ addietro. Qiiesta Faziomh not| 
ebbe mai, nè può avere che un solo scó- 
pa a questo ella indirizza di continuo i 
suc« passi per -strade ora rette , ed 'óra 
obblique; ella- non cessa d’inseguir sempre 
I la sua preda , e preda sua ancora si è 
quanto resta ancora in Francia a divorar- 
si . Lo spirito di Robespierre la informa, 
la -persona di quel tiranno domanda dì 
rinascere in -lei . Ponderate maturamente 
che una proscrizióne in massa, una misura 
rivoluzionaria ; tale a cagion di esempio , 
come la deportazione di venti mila Sa- 
cerdoti decretata sotto il- governo costitu- 
zionale , non è che un incamminamentq^ 
per passare in un istante ad un’ altra 
che' 1 audacia della Fazione crescèndo 
sempre In proporzion ' del successó ; ella 
prende diritto dal misfatto commesso all’ 
ombra' della legge per legalizzarne ' un al- 
tro» che i di lei avversari si arrestaiiòsu- 
bitochè l’hanno rispinta,' ma ch’ella non 
cessa^ di progredir sempre , qualunque vol- 
ta gli riesce di guadagnare terreno.» Eccò 
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la situazion Vostra ; eccovi sotto lo sguar- 
do delincati i vostri pericoli : Osservateli 
con un occhio imperturbato : mirate i Vo- 
stri nemici , ed i nostri senza punto temer- 
li, e in allora essi vi temeranno. Riflette- 
te, che la loro violenza non è già, e non 
è mai stara la violenza del coraggio» che 
a ben esaminarla ella non può essere ve- 
ramente che un timor furibondo. Non vi 
lasciate punto intimidire dai lor pugnali*, 
e le vostre leggi unite ,• e sostenute con 
vigore gli faranno tremare. E non fu sem- 
pre per mezzo, di decreti strappati alla de- 
bolezza , che essi fecero perire sopra del 
patibolo tutti coloro, che prima avevano 
spaventato nell’ assemblea ? Sappiate adun- 
que ben conoscere,,e ben giudicare i vo- 
stri nemici, e voi medesimi, e vi predico 
che noi sarem tutti salvi. 

X X I X. 

A 

Io ascolto bene spesso ripetersi da ogni 
parte : e che cosa adunque sarà di noi ? 
Ciascuno si fabbrica in allora un avveni- 
re a norma de‘suoi timori > o delle .sue 
speranze; veste ciascuno a talento i fantas- 
mi della sua ìmmaginazion esaltata ov» 
vero quelli di pochi sognatori di rivolu- 
zioni} di quelle rivoluzioni cioè che altri 

tra- 
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traweggono per entro al bujo in favore 
àcW Qrleaniimo ^ altri per un Trincipe di Spu- 
gnai io me lo immagino senza difficoltà» 
ma in’ imbaraizo poco a verificare le con- 
getture, e le sospizioni di tanti differenti 
progetti > tutti mi pajon possibili , C; nes- 
suno secondò me è da temersi . E’ cosa 
naturale che niente paja inverisimile do; 
po quanto abbiamo .veduto,; e che^ ogni 
Uomo SI creda capace di tutto, e fatto dal- 
ia natura per arrivare a tutto : ma questo 
calcolo è falso i desso è appoggiato ad un ^ 
fallace principio, a quello cioè di non ac- 
corgersi abbastanza, che tutw ciò , che 
porta in frónte il carattere di rivoluzior 
nario è cosa Contro natura , e che niente 
altro se ne può dedurre se non se , che 
quanto non ebbe alcun esempio pelle ^ età 
passate non può servire di esempio nè. di 
cohgettura per l'avvenire* Non vedete voi , 
che dopo il p. di Termidor tutto sembra- 
va incamminarsi, con una forza lenta sì; 
ma sensibile , con una marchia sempre at- 
traversata, ma- irresistibile verso l’ordine 
naturale? Le cose sono sempre più forti, 
e più. grandi degli uomini .* questa è una 
verità generale ma quanto più è dessa in 
particolare applicabile ad una rivoluzione , 
nella quale gli uomini generalmente ,op- 
pressori , ed oppressi sono stati cotanto 
piccoli? Per tutti i giorni cresce la mera- 
viglia al vedere che la Francia, governa* 
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ta come Io fu in .questi ultimi anni , nati 
solamente sussista , ma sia pur anco un 
corpo roòusto, comecché tutto ricoperto 
di piaghe; e ch’ella non sia divenuta un 
monte di rovine, e d’ossa spolpate .-Per 
togliere ogni meraviglia non .avvi che un 
solo mezzo, che, la rifle.ssionc deve rende- 
re sensibile, e manifesto a chiunque rieo-- 
nosce solamente la esistenza di Dio> vale 
adire che quella 'forza suprema, autrice 
di tutto , non meno attenta a conservare 
il tutto ha segnato i confini del male nell’ 
ordin morale come nel fisico > in quella 
guisa che gli uragani , i tremuti , li vu- 
lcani che alterano , e confondono la su- 
perficie del globo, non possono arrivare a 
distruggerlo prima del giorno fissato ne- 
ghi eterni decreti alla sua distruzione , co- 
si i maggiori nemici della umana specie 
se. hanno il potere, di tormentarla , non 
hanno certamente quello di distruggerla» 
Evvi un termine fissato alla malvagità s 
ed alla possanza di nuocere e per rico- 
noscere quel Dio, che segnò di sua mana 
questo confine:, riflettete , bene , che se il 
malvagio fosse-, capace, di fare tutto quel 
male ch’egli è capace di volere, il mondo 
non esisterebbe più da tempo immemora- 
bile . ' . . 
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Koii sì tralascia’ di perseguitare i Sacer- 
doti perchè si sono- sempre' perseguitati? 
ecco in corto il risultato di quanto si è 
detto ih quest’opuscolo? ,, tu devi odiarli 
j, pcréhè lo 'ti feci del male; io seguiterò 
ii ff^fartene fìnattanrochè tu non eàstà 
il linguaggio è questo dello -’seellèràto ^ 

„ Ahimè i perdonami il ' male’ che tu' rn* 
hai fatto f io’ti perdono ben volentieri 
„ il mal che ho soflFerto ! 11 linguaggio è 
,, questo del veró Cristiario- * 

' Mi sì dirà per ‘la ■centesima volta? „ é 
,ì perchè sei tu divenuto Cristiano , tu che 
i, non lo eri per lo ‘innanzi? perchè assii- 
jV'rfiesti 1’ iiffizio^di apologista del 'Sacer- 
„'doziò‘,‘ tu che nfe' avevi combattuti' gli 
„ abusi i. i; / ; - 

'Quantunque quésta ‘ obbiezione non ^ri- 
guardi la ‘mia sòia persona, e sia del rut- 
to straniera 'alla presente obbiezione , io 
■sono obbligato- ad-iscioglierla' , sùbirochè 
si! adduce per ihdebòlirè’la eausa- per riie 
difesa . , ^ . i/ - 5 -t'.M e 1 . 

- Primi èra niente dirò; forse necé^ssarìo 

l'essere Cristiano per assumere' la‘‘ drfesa 
dell'oppresso? si tratta forse qui dì, cre- 
denza? No Certamente : ' «si tratta soltanto 
' della-giustizia universa'Ie del Maturale di- 
■• 3 rie- 
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riero , della libertà civile , in una parola 
di quanto è commune alle nazioni tutte, 
a tutti i paesi. Lé crudeltà, gli eccessi, 
gli orrori de’ quali fu misero scopo il Cle- 
to Francese, e che pur troppo durano an- 
cora, sarebbobo riputati come gravissimo 
delitto in o'gijii altro paese niente .meno 
che nella Francia.; .quanto io ho detto a 
loro difesa 4 del pari evidente ip ;pgni 
luogo., -comej in Francia , ma per nostra 
disavventura non sarà combattuto altrove, 
che nélla^ Francia. , . 

In secondo luogo aggiugnero : e chi so- 
no costoro, che m’interrogano sulla mia 
Religione' ? sarebbono- per avventura ì ri- 
voli^ionarj} Con questi io potrei limitarmi 
ad. una sola risposta, la quale , a dir ve- 
ro, non sarebbe buona che per essi; ma 
lo è rapporto ad < essi , a tal segno strin- 
gente , che non lascia adito a replicare . 
uditela, o rivoluzionar), lo sonò Cristia- 
no per questa ragione principalmente , per- 
chè voi non lo siete. Una Religione , la 
^ quale ha per; mortali nemici, i nemici più 
accaniti d’ ogni, morale-, d’ ogni, virtù , il’ 
j^ni umanità, : necessariamente è amica 
della morale, dèlia virtù, delia umanità : 
^dunque questa è/ una Religion buonar» E 
. questa logica non è dessa buona del pa- 
:r^ . ' 

‘7 “ Sì pei riv(dHx.ìonarj ( mi diranno i lìlo- 
sofi), ma con. noi ci vogliono delle al- 
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^ tre pruove; perchè noi sapiamo razioci- 

ndrc jy •••••• 

In* questo caso studiate adunque dei ra- 
ziocini migliori di quelli , che voi avete 
ritrovati , e prodotti fino a quest’ oggi ; 
Imperocché , ve l’ accerto , io li so tutti a 
memoria::/.^ non avvene^un solo, che: non 
mi sia. sembrato infelicissimo. Questo re^^ 
sta a ,pruovarsi , mi direte .voi ; ebbene. : 
allorché trattcrem questo» punto in altrq ^ 
luogo, la vostra personale questione avrà’ 
il suo momento. Per oggi lasciate da un 
canto quello , -eh’ io. credo ; è vogliate, con- 
siderar solamente quello-, eh’ io -.scrivo 
Se la .vi, permette d’ esser uomini., 

unitevi nicco per. salvare tanti oppressi ia- 
nocentu ^ Ì v . . > • - . * 

. : Se poi quelli „ che mi chieggon : ragione 
deir attuale^ ndotpeas^n^tito, sopr^ la Heir 
ligione, sono;, nomini disapassionati • e sen- 
za partito mi basterà di. rispondere da 
essi in due, .parole ; ko. creintQ ìQSto^,i,che ho 
.emminato . esaminate anche^ yoii ,t e crederete 
Se n<>n hanno del . tutto riuunzìatoi ad 'pri- 
mo pregio deir uomo , vale a dire ^ alla 
ragione ^ sospenderanim per. lo.jneno. il lo- 
ro giudizio^; e questo è quanto ad essi- io 
.domando. . , , . i'. - 

Per. ciò che spetta a’ Cristiani , so, be- 
ne , che non mi interrogheranno. di 
.questo articolo . £’ noto ad cssiv, a chi 


io. debba tender ‘ gtaiJè d; essere dn oggi 
quel eh’ essi sono. • .... - v. 

Rapporto poi. a coloro -, che ’con* tanta 
leggerezza di mente minacciano di tonfr$M* 
rari: me con me stesso ) si scordano senza 
dubbio I che la Dio- mercè , io non ho 
scritto in alcun tempo cosa 4 che tendes- 
se nella menoma parte*, ad autorizzare 
▼eriina specie di' opprèsisione . - Su di tal 
punto io . non f ho certamente alcun rim- 
prorero a farmi i desidero’, che possoan dir 
essi altrettanto.' ‘ i ’ ' ■ ' -• 

Finalmente td ho adempiuto al 'mio do* 
vere-, e chi credesse che per. adempierlo 
avessi avuto bisogno di niolcó coraggio , 
mi farebbe i più onore * di quello-, '* eh’ io 
meriti. M’è costato molto a raccenere la 
verità rinserrata pér» entro* al mio cuòre: 
r anima mia si<iè sollevata nelle sue, dirò 
così, eruzioni sotto della^ mia penna.’ Vi 
sarà per avventura qualche forza in tutto 
quello eh’ io ho scritto ; ma questa forza 
*non è già mia cóme non lo sarebbe ncnoF- 
raeno il frutto ' eh’ ella • può produrre se 
piaccia a quel Dio che • me la diede ; K 
coronarla d’ un. qualche frutto: Se non la 
ho impiegata più presta , - non' lo ascrive*- 
tc, lettor carissimo, altimore ch’io aves^- 
si.’del pericolo r ma bensì alla * dece rmina- 
zion mia. dì cogIiere.il momento -più òp- 
.portuno per farne uso. Altronde poi , e 

che 
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che cosa è desso questo pericolo? Quand’ 
anco io diventassi .vittimai della i caiisa , 
che ho difosa , cosa ;ne seguirebbe ? <Ah! 
che per mia somma ventura, io noii sarei 
del tutto indegno di dare là vira per una 
sì bella causa. Tant’ altri son.inorti . JniN 
tilmente : la mia morte non sarebbe certo 
inutil peiMTie}. forse nemmeno per gli ah 
tri. Chi saprebbe dirmi qual .si ar; per esse* 
re riiltimo rivolo\di isangue innoceiite y 
che facendo disarginare il fiume già.’gonn 
fio avvolgerà tra suoi gorghi tutti in im 
fascio gli oppressori giacche predato , a 
tardi debbon essere inghiottiti dalla san* , 
guigna piena, che gravita sopra d’essi.’' 
Prima ancora eh’ io fossi tanto avven- 
turato per pensar com’io penso, non eb- 
bi forse il coraggio di dire agli altri , 
che i pugnali degli assassini non doveva- 
/ no punto essere calcolati^ dall’ uomo one* 

/ sto? E potrò io tetherglì per me mede- 
simo , dacché ho appreso quanto poco 
io possa lasciar sulla terra ; e dopo di ave- • 
re scritto a un dipresso quel tanto , che 
solo può raccomandarmi alla memoria de- 
gli uomini, e rendergli indulgenti verso 
'i miei falli? questo almeno non discende- 
rà con me nel sepolcro .* e quanto per T 
altra parte la voce della verità diverrebbe 
efficace più, e più terribile qualora si fa- 
cesse sentire dalla tomba di un’ innocen-^ . 
te? 
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Noi non possiamo già dire , per verità i 
coinè dice! l' intrepido Matteo MoJè.* av^ I 
vi ancora molta distanza dal. pugnale d'uno iceU 
lerato al cuore di un uomo onestOé 11 ferro de- 
gli emp; è imbrandito, e da ogni parte* 
c’incalza j e stringe.' ma quell’ innumere- ( 
vole stuolo di Francesi .scappati da una 
morte, che sembrava affatto inevitabile ;an-' I 
2i la Francia tutta può ripeterei castigane 
castigavit ime Dominus , & morti non tradidit 
me : il Signore ci ha severamente puniti , mtt 
non volle abbandonarci del tutto in braccio alla • 
morte ^ Psalm. 117. 18. 
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